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edia cattolici sono ovunque in una 
‘ase di necessaria riperimetrazione. 
Stanno arrivando al pettine, infatti, 
gli esiti della decennale crisi econo- 
mica, della vorticosa irruzione dei 
social, del mutato rapporto di fide- 
lizzazione con il proprio bacino di ri- 
ferimento. 
Anche nell'Arcidiocesi di Udine si im- 
pongono scelte non più procrastina- 
bili al fine di mettere in sicurezza, 
sulla base dei nuovi dispositivi di leg- 
ge, un patrimonio di esperienze che 
sarebbe esecrabile lasciar evaporare. 
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Appello alla convergenza 
e alla solidarietà 


di GUIDO GENERO 


are lettrici, cari lettori, con il nume- 
ro del settimanale che avete in ma- 
no inizia il mio compito di diretto- 
re responsabile (come pure di Ra- 
dio Spazio e di Stele di Nadal), 
chiamato a questo incarico dall’Ar- 
civescovo, al fine di operare una 
improrogabile ristrutturazione dei 
media diocesani e di salvarne la 
continuità di fronte all'incombente 
pericolo di chiusura. La situazione 
economico-finanziaria è arrivata in- 
fatti a un punto tale di serietà da 
imporre interventi gravi e decisivi 
per assicurare non solo la sopravvi- 
venza, ma anche il doveroso rilan- 
cio di tutto il compendio editoriale 
della nostra Chiesa locale. 
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CHIUSAFORTE, IL FORTE DI COL BADIN 


La Fortezza di Col Badin venne costruita agli inizi del Novecento In previsione della 
possibile guerra con l'impero austroungarico. Quest'opera faceva parte della sistema 


difensivo chiamato Fortezza alto Tagliamento-Fella. Era armata con 4 cannoni da 120G 
protetti da cupola corazzata e da una mitragliatrice a scomparsa Gardner. La guarnigio- 
ne che la presidiava era composta da 200 uomini tra soldati e ufficiali. 

Alla fine della prima guerra mondiale la fortezza conservò una certa efficienza per 
poi diventare negli anni solo un luogo di addestramento del battaglione Cividale fino 
all'abbandono totale da parte dell'esercito. Dopo molti anni di oblio si è provveduto ad 
Un massiccio ma non invasivo restauro che ha permesso di valorizzare le strutture 
conservandone la struttura e l'aspetto originale. 

Oggi la fortezza è visitabile In tutte le sue parti nel fine settimana estivi. Accompagnato 
da guide locali al turista sarà offerto un tour all'interno del forte. Sarà possibile visitare 
le stanze dove venivano allestiti | proiettili d'artiglieria oggi allestite a piccolo museo 
dell'artiglieria e museo delle fortezze utilizzate durante la prima guerra mondiale nella 
valle del Fella. La visita continua poi nella sala didattica dove videoproiezioni a tema il- 
lustreranno cosa sia stata la guerra in montagna nelle Alpi Giulie. Si passa pol a visitare 
la parte più caratteristica del forte, la batteria. Qui è stato allestito uno spazio museale 
contenente diversi cimeli originali; è inoltre possibile entrare all'interno delle cupole 
che sono state ricostruite immedesimandosi così negli artiglieri serventi ai pezzi. 


Il forte è aperto nei fine settimana estivi 
dalle 10.00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 18.00. Ingresso gratuito. 
Info: tel. 0433 52030 - 340 5917120 - www.comune.chiusaforte.ud.it 
Fi Chiusaforte e dintorni - eventi 
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IN EVIDENZA 


L'ASSESSORE REGIONALE TORRENTI SPIEGA LE NOVITÀ 
DEL RIORDINO DEL SISTEMA BIBLIOTECARIO REGIONALE 


Oltre i festival, libri per tutti 


Oltre 200 biblioteche pubbliche e private del 
Friuli-Venezia Giulia nei 10 nuovi sistemi bi- 
bliotecari istituiti dalla Giunta regionale. L'in- 
tero patrimonio librario di oltre 4 milioni di li- 
bri disponibile per la consultazione e il presti- 
to in ciascuna biblioteca. Insiel sta approntan- 


do il sistema informatico disponibile al pub- 
blico tra qualche mese. L'assessore Torrenti: 
«Vogliamo far diventare il Friuli primo in Italia 
per numero di lettori. Dietro ai grandi eventi 
ci deve essere una politica di investimento ca- 
pillare su biblioteche, musei, istruzione». 


A POLITICA DEI grandi eventi e dei festival letterari è 
importante, ma può diventare «deviante» se la 
diffusione della cultura non passa prima di tutto 
attraverso iniziative capillari sul territorio. Così, 

ssessore alla Cultura del Friuli-Venezia Giulia, 
Gianni Torrenti - anche coordinatore italiano de- 
gli assessori regionali alla Cultura — spiega i moti- 
vi del riordino del sistema bibliotecario regionale 
grazie al quale, tra qualche mese, in ognuna delle 
200 biblioteche del Friuli-Venezia Giulia, aggre- 
gate nei 10 nuovi «sistemi bibliotecari» regionali 
istituiti dalla Giunta, sarà possibile ottenere in 
prestito i volumi 
custoditi da tutte 
le altre. Non solo. 
L'obiettivo è è por- 
tare i servizi bi- 
bliotecari anche 
nei paesi più pic- 
coli, ancora sprov- 
visti di bibliote- 
che. Tutto ciò con 
l’obiettivo di far 
salire al 55% la 
percentuale di cit- 
tadini che leggono 
almeno un libro 
all'anno, percen- 
tuale che vede il 
Friuli-V.G. già ben 
posizionato, se- 
condo in Italia con 
circa il 50% dietro 
soltanto alla Pro- 
vincia di Bolzano. 

Le nuove aggregazioni di biblioteche, rese pos- 
sibili dalla legge regionale 23/2016, hanno riuni- 
to attorno ai nuovi «Centri sistema» quasi i due 
terzi delle biblioteche pubbliche e private esi- 
stenti in Regione. 

Nel dettaglio, Udine con la Joppi fa da capofila 


Un nuovo ente - l'Erpac - anche per la formazione 


Il rilancio delle biblioteche passa anche attraverso l’Erpac, il nuovo Ente regionale 


«Vantaggi anche per i piccoli paesi di montagna 
senza biblioteca. Pensiamo a passaggi settimanali 
con la formula del mercatino o del furgone che arriva 
nella comunità per stimolare il prestito e la lettura» 


per la città e il suo hinterland; nella Bassa friula- 
na tre vecchi sistemi si sono fusi in un unico or- 
ganismo (InBiblio); il Medio Friuli ruota attorno 
alla moderna biblioteca di Codroipo; l’area Giu- 
liana attorno alla storica biblioteca Hortis; il 
monfalconese attorno al sistema BiblioGo; Ma- 
niago è capofila per Valli e Dolomiti friulane; Tol- 
mezzo per la Carnia; Cividale per «Cividalese» e 
Valli del Natisone; Gemona per Gemonese, Canal 
del Ferro, Valcanale. 

Assessore, perché questa rivoluzione nel siste- 
ma bibliotecario? 

«Volevamo da un lato adeguare i sistemi bi- 
bliotecari alle aggregazioni comunali, le Uti, 
dall'altro, e soprattutto, aumentare le adesioni 
delle singole biblioteche al sistema. Per far que- 
sto abbiamo inserito un meccanismo premiale 
per chi si aggrega, tanto più finanziariamente 
vantaggioso quanto maggiore è il numero di 
utenti raggiunti dal singolo Sistema biblioteca- 
rio». 

Cosa cambia per il cittadino? 

«Il nuovo sistema permette alla biblioteca che 
aderisce di consultare gli schedari di tutte le altre 
biblioteche della rete e soprattutto di ottenere da 
ciascuna di esse i libri in prestito gratuitamente. 
In questo modo, 
in ogni bibliote- 
ca sarà disponi- 
bile al cittadino 
l'intero patri- 
monio librario 
regionale, costi- 
tuito da oltre 4 
milioni di volu- 
mi. I costi del trasporto libri saranno a carico del- 
la Regione. In pratica l'utente non si accorgerà 
neppure se il libro che prende, ad esempio a Tol- 
mezzo, arriva da Grado o da Villa Santina. Inoltre 
ci saranno vantaggi anche per i piccoli paesi, in 
particolare della montagna, che non hanno una 


per il patrimonio artistico e culturale. «L'Erpac - spiega l’assesso- 


regionali. 
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re regionale alla Cultura, Gianni Torrenti - svolge vari compi- 
ti: gestione museale, in particolare degli ex musei provin- 
ciali (Gorizia e Pordenone); promozione di mostre, anche 
quelle organizzate in collaborazione con i Comuni; cata- 
logazione e formazione del personale. In questo senso 
ha organizzato numerosi di corsi di specializzazione 
per il personale anche delle biblioteche, in particolare 
relative agli aspetti informatici». L'Erpac è guidato da 
Gabriella Lugarà, direttore generale, e da tre direttori 
di servizio: Rita Auriemma, per la parte di formazione e 
catalogazione; Antonio Giusa a capo dell'ex azienda spe- 
ciale Villa Manin; Raffaele Sgubin, alla direzione dei musei 


Media 


«Villa Manin diventerà i 


A sinistra: l'assessore Torrenti. Novità per i lettori friulani dalla sua riforma delle biblioteche. 


biblioteca». 

Quali vantaggi? 

«La biblioteca Centro del sistema avrà la possi- 
bilità di favorire nuove aperture o comunque di 
creare un sistema compensativo per far arrivare i 
libri. Stiamo pensando a dei passaggi settimanali 
con la formula del mercatino o del furgone che 
arriva in paese, così da favorire uno stimolo al 
prestito e alla lettura. L'obiettivo è aumentare il 
numero dei lettori della nostra Regione». 

Il Friuli già ora ha buoni dati. 

«Sì, siamo secondi con circa il 50% di lettori. 
Però Bolzano è davanti a noi perché riesce a por- 
tare i libri in ogni zona del suo territorio». 

Dal punto di vista tecnico, come sarà possibile 
creare la rete bibliotecaria regionale? 

«In realtà già ora ogni biblioteca riesce a vede- 
re il patrimonio librario delle altre via internet. 
Per rendere questo servizio disponibile al pubbli- 
co ci vorrà ancora qualche mese. Tramite Insiel e 
un altro “provider” si sta affrontando il problema 
della coerenza e leggibilità dei diversi sistemi. Per 
questo abbiamo dato tempo ad alcune bibliote- 


IE 


che di mantenere fino a fine anno il sistema che 
avevano. Inoltre, dobbiamo fare una gara unica a 
livello regionale per uniformare il servizio di con- 
segna libri». 

La cultura, dunque, non passa solo per i gran- 
di eventi... 

«Ho sempre ritenuto l’era dei “grandi eventi” 
obbligatoria, ma un po’ deviante. È certamente 
importante, però non porta da nessuna parte se 
dietro ad essa non c’è una politica di investimen- 
to capillare su biblioteche, musei, istruzione, for- 
mazione. Nel grande evento succede che le per- 
sone vadano ad ascoltare il personaggio televisi- 
vo famoso, magari anche il premio Nobel, goda- 
no nel sentirlo parlare e tornino a casa con il libro 
firmato dall’autore. Spesso però capita che quel 
libro non lo leggono. Per questo è necessaria 
un'abitudine di base alla lettura, alla fruizione 
dell’opera, in questo caso, letteraria. Ma ciò vale 
anche, ad esempio, per l’arte. Così la crescita de- 
gli accessi ai nostri Musei mi piace di più dei 
“grandi numeri” della “grande mostra”». 

STEFANO DAMIANI 


Villa Manin, «motore promozionale» del sistema della cultura 


motore promozionale” del sistema della cultura», afferma l'assessore 


Torrenti. «Il personale della villa si occuperà della promozione delle mostre 
organizzate dalla Regione, anche quelle fatte in collaborazione con i Co- 
muni, del magazzino delle idee di Trieste, del Faro della Vittoria. La 


scuola di restauro, invece, va a Gorizia, dove ci sono spazi più grandi 
per fare corsi per più allievi, abbattendo i costi che erano molto 
elevati. Nelle due palazzine che occupava la Scuola, troveranno in- 
vece spazio gli oggetti della Fondazione Cappucci, 25 mila disegni 
e circa 500 abiti, che saranno uno dei nuovi strumenti di attrattivi- 
tà della villa». «La villa - prosegue Torrenti —- 
terventi di restauro, ridipintura, per milioni di euro. AI momento è 
chiusa per l'adeguamento dei sistemi antincendio. All'interno sono 
state tolti tutti i pannelli degli allestimenti delle mostre, facendo 
riapparire gli affreschi e riaprendo le finestre, che da anni erano sigil- 


è stata oggetto di in- 


late per motivi di sicurezza oltre che per la gestione delle mostre». 


Appello alla convergenza 


lee 
In arrivo nuovi docenti 


«Dalle nuove assunzioni decise in 
Consiglio dei Ministri ci aspettiamo 
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L'Autorità diocesana ha con ciò deci- 
so di ricondurre sotto un unico soggetto 
giuridico sia il settimanale «La Vita Cat- 
tolica» sia l'emittente «Radio Spazio 
103» sia le testate web coni relativi com- 
parti di raccolta pubblicitaria e di affi- 
dare tali strumenti ad uno stesso diret- 
tore responsabile. In questa chiave si ha 
dunque un avvicendamento al timone 
delle principali iniziative editoriali: al dr. 
Roberto Pensa, direttore de «La Vita 
Cattolica», e al dr. Marco Tempo, diretto- 
re di «Radio Spazio 103», va il grazie più 
sentito per l’opera fino a qui svolta. Ad 
essi subentra il vicario generale, monsi- 
gnor Guido Genero, a significare la deli- 
catezza del momento e l’importanza del 
processo avviato, che richiede l'apporto 
sinergico di quanti professionalmente 
opereranno nell'unica redazione. 

L'Arcivescovo confida nella pronta e 
generosa dedizione di coloro che sono 
toccati da queste scelte, mentre a tutti 
chiede di accompagnare con accresciu- 
ta simpatia il rilancio dei media dioce- 
sani, per il bene della comunità friula- 
na. 

L'EDITORE 


Si tratta, da un lato, di proseguire 
nell’itinerario di ammodernamento 
della gestione e di razionalizzazione 
di costi e, dall'altro, di accettare la 
sfida che la crisi dell’informazione 
cartacea e radiofonica lancia a tutti i 
protagonisti della comunicazione 
sociale. 

Mentre esprimo ai direttori 
uscenti, Roberto Pensa e Marco 
Tempo, la gratitudine di tutta la 
Chiesa udinese per il servizio reso da 
anni con generoso impegno, faccio 
appello all'intero staff redazionale e 
ai tanti collaboratori perché garanti- 
scano, con un rinnovato metodo 
unitario, la finalità e la qualità del lo- 
ro lavoro. L'esito concreto di tale im- 
pegno è di dare ancora vita ad alcu- 
ne delle indispensabili voci pubbli- 
che della nostra comunità ecclesiale 
e di mantenere il dialogo con tutte le 
componenti del nostro territorio. 

Sono consapevole della comples- 
sità della stagione che ci attende, ma 
nutro la speranza ben fondata che, 
con la fiducia dell’Arcivescovo e la 
leale sinergia delle molte forze a di- 


sposizione, potremo superare la fase 
critica in cui ci troviamo. Un contri- 
buto indispensabile e qualificante 
alla riuscita di questo intento lo po- 
tete dare voi, lettrici e lettori, insie- 
mea tutti quelli che utilizzano varia- 
mente i nostri media, perché ne ap- 
prezzano il ruolo e ne condividono 
l'orientamento. C'è bisogno, adesso 
e nell'immediato futuro, di tutta la 
vostra simpatia e della vostra fedeltà 
per rafforzare e consolidare il cam- 
mino della nostra Chiesa particolare 
anche con la presenza e la testimo- 
nianza dei nostri canali di buona co- 
municazione e di sicuro affidamen- 
to. 

Metìnsi ducj sot da la ale fuarte 
dal Spiritussant di Diu, che nus judi 
a svolà alt e sigàr, e domandìn la in- 
tercession di sante Marie, assunte in 
cîl, par podé rispuindi, cun onestàt e 
fradilance, a cheste gnove clamade 
che e ven a sveà la nestre glesie. Anìn 
ducj indenant cu la grande famee di 
Vite Catoliche e di Radio Spazio. 
Mandi e grazie. Z Buogam. 

Guipo GENERO 


che anche alla nostra regione possa 
venire un concreto sollievo, perché 
le strutture scolastiche di questo 
territorio sono state messe a dura 
prova». Lo ha affermato la presiden- 
te del Friuli Venezia Giulia, Debora 
Serracchiani, commentando lo 
sblocco delle assunzioni di docenti, 
presidi e personale Ata approvato 
martedì 8 agosto dal Consiglio dei 
ministri. «Nelle settimane scorse ho 
potuto far presente al Governo la si- 
tuazione difficile in cui si trova la 
scuola in Friuli Venezia Giulia - ha 
aggiunto Serracchiani - e mi era sta- 
to annunciato un provvedimento 
che avrebbe sanato le carenze più 
urgenti. Confido che questa sia la ri- 
sposta tanto attesa dalle nostre 
scuole, dove non solo mancano do- 
centi stabili, ma si soffre per i varchi 
lasciati vuoti da dirigenti scolastici e 
direttori dei servizi generali e am- 
ministrativi». «Ovviamente, non ba- 
sta che i docenti siano assunti, ma 
occorre anche - ha concluso Serrac- 
chiani - che siano motivati a perma- 
nere sul territorio». 


e 


le co 


mille sagre del Friuli sono, in tanti paesi, l'unico vero momento di 
ggregazione. Magari in accompagnamento delle celebrazioni religiose. I 
olontari non mancano mai di dimostrare, da Bertiolo a Zovello, come 
iamo in queste pagine, di essere innamorati delle loro comunità 
iali, fino a rinunciare alle ferie per organizzare quella festa che può 
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consentire di raccogliere le indispensabili risorse per l'asilo o per il 
riscaldamento della chiesa, insomma per le attività in grado di mantenere in 
vita anche i borghi più periferici. Eppure c'è chi le inventa proprio tutte per 
complicare la vita a questi volontari, facendo passare un comitato 
festeggiamenti per un'impresa che lucra. Ed ecco moltiplicarsi le 
autorizzazioni, le certificazioni, i vincoli. E la giusta preoccupazione per il 
terrorismo induce a bardare semplici feste paesane con una blindatura 
eccessiva, finanche, come si teme, con l'introduzione dei tornelli all'ingresso 
della piazza davanti alla chiesa. 


Ziracco, 20 quintali 
di gnocchi per la chiesa 


N QUESTI GIORNI non di- 
sturbate, per favore, le 
massaie di Ziracco. Stan- 
no confezionando 20 
quintali di gnocchi — e 
qualcuno, per la verità, anche 
patatine fritte — per la Sagra 
dell’Assunta che ogni anno ri- 
chiama nella piazza del paese 
centinaia di affezionati. I mari- 
ti si stanno a loro volta indaf- 
farrando negli ultimi preparati- 
vi. Marino per la tensostruttu- 
ra, Pietro e Giovanni per la cu- 
cina, Luigino per le bibite. 
Ziracco conta 800 anime, i 
volontari che animano la sagra 
— detta del Cocolàr, in piazza ci 
sono infatti tre alberi di noce, 
splendidi e tutelati come fosse- 
ro un monumento dell'Unesco 
— sono 70 virgola, anzi forse 80. 
Tutti appassionati, perché que- 
sto appuntamento è rimasto 
l’unico momento di aggrega- 
zione del paese. «Qui a Ziracco 
la sagra è un indispensabile 
momento per stare insieme, 
serenamente - spiegano Mari- 
no e Pietro —. Lavoriamo tanto, 
d'accordo, ma il risultato ha del 
miracoloso». Lo conferma il 
parroco, monsignor Sergio Di 
Giusto. «Grazie alla sagra riu- 


sciamo a raccogliere circa 10 
mila euro. È un'entrata provvi- 
denziale per far fronte alle tan- 
te necessità della parrocchia, e 
non solo di carattere struttura- 
le, ma anche sul piano umano, 
cioè per aiutare i nostri pove- 
rl». 

La festa di Ziracco ha una 
tradizione antica. Gli introiti 
dei primi appuntamenti hanno 
permesso di costruire un am- 
biente fisso, dove si ritrova la 
gente del paese negli appunta- 
menti comunitari. Dai bambi- 
ni agli anziani, con le loro feste. 
Ecco perché anche i ragazzi del 
catechismo sono impegnati, 
magari insieme ai nonni, a pre- 
parare al meglio la festa del- 
l’Assunta. E siccome Ziracco 
non si fa mancare niente, si ag- 
giunge la devozione per San 
Rocco, in calendario per il gior- 
no dopo. Così lo stare insieme 
si prolunga. «Sono giorni di sa- 
crifici, perché cucinare ad una 
temperatura di 40 gradi, non è 
certo di sollievo - confida una 
signora — ma le difficoltà meno 
accettate sono quelle della bu- 
rocrazia». Il Suap, lo sportello 
dove inserire le domande per 
farsi autorizzare la festa, sta di- 


ventando quasi un incubo per 
la documentazione che richie- 
de. Prima era il Comune a ge- 
stirlo, adesso l’Uti. Con ulterio- 
ri complicazioni. «I nostri sin- 
daci cercano di essere sensibili, 
disponibili, sanno bene che or- 
ganizziamo la sagra non per fi- 
ni di lucro — riconosce don Ser- 
gio - ma è la burocrazia a com- 
plicare le procedure. Spesso 
non per colpa dell’impiegato, 
ma delle circolari o delle cosid- 
dette direttive che, anziché fa- 
cilitare l'applicazione delle re- 
gole — ovviamente giuste, come 
quelle sulla sicurezza — le sot- 
topongono a sempre nuovi 
adempimenti. Come fossimo 
anche noi delle imprese». 


Rizzolo, il Comitato festeggiamenti si è 
dotato persino della squadra antincendio 


tà 


rocchiale di Rizzolo, come pure della Colla- 

borazione pastorale di cui il paese fa parte. 
Ecco perché Paola Dordola, l’anima del Comita- 
to festeggiamenti, e tutti gli altri volontari, addi- 
rittura una sessantina, che con lei collaborano 
per organizzare la festa di San Rocco, neanche 
quest'anno si sono fermati davanti alle difficoltà 
burocratiche, come quella di dover chiedere ad 
un professionista di certificare che la sagra ri- 
spetti tutti i parametri della massima sicurezza. 
Ovviamente pagando. Ma, si pensi, a Rizzolo ci 
sono dei giovani della parrocchia che ancora 7 
anni fa si sono dovuti fare il corso per l’antincen- 
dio, a pagamento, in modo da poter assicurare la 
squadra che tiene in sicurezza i luoghi della fe- 
sta. «Questo —- spiega Paola — è solo uno dei tanti 
vincoli che la burocrazia ci impone. Noi ovvia- 
mente vogliamo rispettare tutte le prescrizioni. Il 


Gr TANTE le necessità della comunità par- 


SPECIALONE_04 


nostro ospite deve essere in ogni modo garantito 
che non avrà sorprese. Ma adesso si sta esage- 
rando, e questa esagerazione sta inducendo più 
di qualche volontario a prendere il largo. Per for- 
tuna, l’amore verso la comunità prevale, ma fino 
a quando? Si pensi all’assurdo, per esempio, del- 
la firma digitale per sottoscrivere i documenti 
che devono essere presentati al Suap, portale che 
riguarda le attività produttive e al quale, però, 
dobbiamo far riferimento anche noi come pic- 
colo Comitato di parrocchia che ci limitiamo a 
fare una festa per contribuire alle spese della no- 
stra comunità». Esattamente come fa la parroc- 
chia di Reana, perla festa dell'Assunta. Il timore, 
da parte di questi volontari, è che la nuova com- 
plessità burocratica spenga ogni afflato di gene- 
rosità. «Speriamo che, dopo le nuove norme, non 
arrivino anche i tornelli per la sicurezza. Sarebbe 
il colmo». 


re 


chia, 


Gemona. 
Ogni borgata 
ha in carico 
una cappella 


ONO I GIORNI del Medioevo, a Gemo- 
Gi Si tratta di uno degli appunta- 

menti ferragostani più originali del 
Friuli, in cui la «capitale del terremoto» 
riattualizza le proprie origini. 

Una manifestazione, peraltro, che non 
interferisce con la celebrazione liturgica 
della patrona di Gemona, Maria Assun- 
ta, semmai la arricchisce, portando la ri- 
flessione sull'identità anche religiosa. Lo 
ammette il parroco mons. Valentino Co- 
stante (nella foto con alcuni ragazzi della 
parrocchia). Gemona ha otto borgate e 
altrettanti comitati di borgata, ciascuno 
dei quali organizza, in riferimento al 

7 sì ‘proprio patro- 
no, la propria 
festa. Per l’As- 
. sunta i comitati 
di borgata si ri- 
trovano in Duo- 
mo per celebra- 
re insieme la 
Madonna, uno 
spettacolo uni- 
co perché par- 
tecipano con i 
costumi della borgata. 

Mero folklore? No. Tradizione? Anche, 
ma non solo. «Ciascuno di questi comi- 
tati — spiega infatti mons. Costante - si 
prende cura delle otto cappelle che dan- 
no l’identità alle singole borgate. Questi 
amici, in altre parole, provvedono alla 
manutenzione ordinaria e straordinaria 
delle loro chiese e per farlo raccolgono le 
risorse attraverso imomenti di festa che 
organizzano durante l’anno. Si tratta di 
sagre che registrano di solito una larghis- 
sima partecipazione, dimostrando per- 
tanto che l'appartenenza è ancora un va- 
lore fondamentale per questa comuni- 
tà». Ogni comitato non dispone di meno 
di una cinquantina di volontari, per or- 
ganizzare la propria attività sociale, 
quindi anche la festa patronale. Questo 
vuol dire che a Gemona, dove la città fa 
sintesi non delle differenze interne ma 
della condivisione comunitaria, più di 
500 persone si mobilitano ogni anno per 
organizzare questi momenti di socializ- 
zazione. «I volontari, riconosce il parro- 
co, sono il cuore pulsante della comunità 
cittadina, quindi della parrocchia e delle 
altre parrocchie del territorio. Certifica- 
no, alla fin fine, quanto il senso di comu- 
nità, innervato dalla fede, continui a sfi- 
dare le tentazioni omologanti». 
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tornano vitali 


Zovello. 

| cjarsons 

per pagare 

il riscaldamento 


JARSONS, FRICO, «mignestra di uardi» 
C e di verdura, «luiania cul tocj di la- 
vapìts» e dolci di ogni genere da 
degustare con sciroppi naturali e bevan- 
de analcoliche accuratamente selezionati 
e abbinati dagli esperti di Slow food Car- 
nia e Tarvisiano. Tutto questo ben di Dio 
alla «Fiesta Indifarent», nata nel 1986 co- 
me prima sagra senza alcool in Friuli. 
Siamo a Zovello, in Valcalda, comune 
di Ravascletto. Precisiamo subito, per chi 
volesse gustare questi piatti, che la festa 
si è già tenuta, domenica scorsa. Non po- 
teva essere che lei, la mitica Angela Bar- 
bacetto, ad animare il gruppo. Ogni pri- 
ma domenica di 
agosto aspetta- 
no gli amici per 
tirar su un po' di 
soldi per la loro 
chiesa. Zovello 
ha 160 anime. AI 
festoso appun- 
tamento si sono 
presentati in 
300, anzi qual- 
- cuno in più. 
«Verrebbero molti di più, ma non ab- 
biamo parcheggi - si scusa Angela —. Or- 
ganizziamo la festa perché la nostra chie- 
sa ha bisogno di essere ristrutturata e 
non abbiamo le risorse necessarie per 
farlo. Le nostre offerte, infatti, sono limi- 
tate, considerato il numero degli abitan- 
ti». Ma quest'anno, oltre ai lavori di ab- 
bellimento dello storico edificio di culto, 
la comunità di Zovello aveva il problema 
di pagarsi il riscaldamento, costoso a 
queste alture, tre volte tanto quello della 
pianura. I visitatori di Zovello domenica 
sono stati particolarmente generosi, ma 
la signora Angela e i suoi collaboratori 
non li hanno ripagati con un calice di vi- 
no friulano, tantomeno con un alcolico. 
«Qui - racconta Angela - ci si disseta con 
l’acqua purissima delle nostre fontane, al 
più con quella minerale della goccia di 
Carnia. Le donne del paese, per la verità, 
oltre a gustosissimi dolci, hanno confe- 
zionato anche dei succhi di frutta, natu- 
ralissimi ovviamente, con prodotti locali. 
Succhi che sono andati a ruba, come gli 
altri prodotti della valle, i formaggi in 
particolare. «Siamo in pochi, non ce la 
facciamo ad organizzare altri appunta- 
menti oltre a questa festa, ma la voglia di 
promuoverli sarebbe tanta», confida An- 
gela. 


PIÙ DI MILLE SAGRE, in Friuli. Tante 


SAGRE ALTERNATIVE, in qualche ca- 


NUOVE MISURE DI SICUREZZA si 


RIZZOLO. Sta di fatto che in parroc- 
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SICUFEZZa 


quelle parrocchiali, organizzate 
per aggregare le comunità e, in 
molti casi, per raccogliere risorse 
per la scuola materna, l'oratorio, 
la chiesa stessa, le opere di carità. 


so, come a Zovello, dove non si 
mesce il vino per rispetto agli al- 
colisti in trattamento che vi par- 
tecipano. 


abbattono su questi momenti di 
festa. Col rischio di spegnere il 
volontariato. A Manzano, ad 
esempio, si è ritenuto di dover fa- 
re ricorso ai new jersey in cemen- 
to. Le nuove circolari di Polizia e 
Vigili del fuoco «non sono però 
direttive», come specifica Anto- 
nio Tesolin, coordinatore della si- 
curezza delle Pro Loco. 


chia a Rizzolo si è costituta la 
squadra antincendio. 


% 


AI POSSIBILE che un Comune utilizzi i new jersey 
in cemento, anziché le tradizionali transenne, per 

mitare l’accesso alle sagre? «Sì, è possibile», con- 
ferma Antonio Tesolin (nella foto). È accaduto di 

cente in una cittadina del Friuli per un supple- 
mento di precauzione contro i pericoli lasciati in- 
travvedere dalla minaccia terroristica. Per Tesolin 
si è voluto fare i realisti più del re. E il re, in questo 
caso, è Franco Gabrielli, capo della Polizia di Sta- 
to, che ha emanato una circolare raccomandando 
nuove misure contro i 
possibili attacchi del 
terrorismo. Antonio 
Tesolin è consigliere 
del Comitato regionale 
delle 230 Proloco del 
Friuli-Venezia Giulia e 
segue proprio il settore 
della sicurezza. 

I new jersey in ce- 
mento sono esigiti o 
no? 

«Ma no. Si tratta solo 
di una delle tante, 
troppe, interpretazioni 
inadeguate della circo- 
lare del Capo della polizia. Come accade per la 
circolare dei vigili del fuoco». 

Fa il disobbediente? 

«Nient’affatto. Le misure precauzionali ci vo- 
gliono, ma vanno adottate secondo i contesti. 
Certo, abbiamo visto e apprezzato come è andata 
al concerto di Vasco Rossi. Ma le nostre sagre so- 
no eventi di tutt'altra dimensione. Lo hanno am- 
messo anche i nostri prefetti e questori». 

Parrocchie, Proloco, comitati festeggiamenti, 
un po’ tutti nei nostri paesi sono in allarme per le 
direttive in tema di sicurezza emanate recente- 
mente a seguito di eventi drammatici come quel- 
lo di Torino o degli attentati avvenuti in altri Pae- 
si. C'è davvero da stare a preoccuparti? 

«Preoccupati di rispettare le circolari? Chi deve 
applicarle lo farà. Intanto siamo, appunto, in pre- 
senza di circolari, non di direttive. Le stesse auto- 
rità, lo ribadisco, ci hanno detto che c’è un’inter- 
pretazione eccessivamente rigorista di circolari 


che, ripeto, non sono direttive. Un conto è la si- 
curezza di tutti i cittadini che prendono parte ad 
un determinato evento, altro conto è la lotta al 
terrorismo o, prima ancora, la sua prevenzione. 
Quest'ultima non è compito di una proloco, di 
una parrocchia, di un comitato festeggiamenti». 

L'eccessiva burocrazia non rischia di spegnere 
o quantomeno di mortificare il volontariato? 

«È già quello che sta succedendo. Bisogna ri- 
spettare le regole della sicurezza, a tutela e prote- 
zione di chi partecipa alle nostre sagre. Ma biso- 
gna distinguere evento da evento, una sagra con 
poche centinaia di frequentatori non può avere le 
stesse regole di manifestazioni come Friuli Doc o 
della Barcolana. Invitiamo anche i nostri sindaci 
a distinguere le attività cosiddette statiche — le 
grandi manifestazioni, appunto - dagli appunta- 
menti che statici non sono, come appunto le feste 
patronali. Che non hanno alcuno scopo di lucro, 
semmai sono indispensabili ai fini della solida- 
rietà». 

Anche lo sportello Suap sta diventando qual- 
cosa di pesante, di troppo oneroso. Tanto più da 
quando è gestito dalle Uti che l'hanno preso in 
carico dai Comuni. 

«È vero. Il Suap serve per agevolare l'apertura 
di un'attività economica. E va benissimo. Ma che 
cosa c'entra con quanto di gratuito fa una Prolo- 
co 0, tanto più, una parrocchia? Perché, ad esem- 
pio, chiedono sia alle Proloco che ai comitati fe- 
steggiamenti la firma elettronica che giustamen- 
te, invece, si richiede in Camera di commercio a 
chi avvia un'attività lucrativa? Noi abbiamo chie- 
sto ai sindaci uno specifico sportello proprio per 
agevolare le troppe incombenze che la burocra- 
zia impone, snervandoci sia per il tempo che sia- 
mo costretti a investire, sia per i soldi che ci ven- 
gono chiesti». 

Dopo i new jersey arriveranno, per le nostre 
sagre, i tornelli? 

«Speriamo proprio di no. Non è compito dei 
volontari - né del presidente di una Proloco né 
del parroco —- assicurare la vigilanza nelle feste 
che si organizzano per scongiurare infiltrazioni 
terroristiche, è compito dello Stato, quindi delle 
forze dell’ordine». 
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Ulteriori complicazioni dal nuovo Codice del No Profit 


Varato, nei giorni scorsi, il codice del No Profit. «Dopo la riforma, era molto atteso, per dare una “disci- 
plina” al settore - conferma il presidente regionale del Movi, Franco Bagnarol —. Il codice introduce im- 
portanti semplificazioni, per esempio attinenti agli aspetti fiscali, ma di fatto ingessa le associazioni. 
Non vi possono far parte, ad esempio, realtà che abbiano meno di 9 componenti. È un problema peri 
piccoli Comitati festeggiamenti e tante espressioni del volontariato cattolico e laico. E ovvio che la loro 
opera può continuare, ma non hanno il riconoscimento pubblico». Tempi duri, dunque, per chi si occu- 
pa di volontariato nell'’organizzazione del tempo libero. 


i legarci coi tornelli 


BERTIOLO 


Dopo il campeggio, ragazzi al lavoro 
per la pesca di beneficenza 


I SONO LE FAMIGLIE POVERE da 
d aiutare? C'è l’asilo da sostene- 

re, perché le rette non sono 
sufficienti? Ci sono altri impegni cui 
la parrocchia di Bertiolo deve far 
fronte? Mons. Gino Pigani, il parro- 
co, sta già pensando alla sagra di 
metà settembre, quella, per inten- 
derci, dell’Ottavario al santuario di 
Screncis. Non si tratta, per la verità, 
di una sagra come tutte le altre. La 
celebrazione religiosa è tra le più 
vissute del Codroipese. L'accompa- 
gnamento «laico» è di una grande 
pesca di beneficenza, organizzata 
nella piazza della chiesa. Un appun- 
tamento ormai tradizionale, alla cui 
organizzazione provvedono nume- 
rosi volontari, dai ragazzi del cate- 
chismo, che magari si prestano a 
vendere i biglietti, agli anziani del 
paese, passando per i giovani che 
vanno a raccogliere i potenziali 
«premi». 

Domenica 13 agosto si conclude- 
rà, a Sauris, uno dei campeggi che 
gli animatori di Bertiolo stanno rea- 
lizzando nel caratteristico paese del- 
la Carnia, dove la parrocchia ha una 
propria casa, anch'essa acquistata e 
ristrutturata con i proventi nella pe- 
sca di beneficenza, che ormai si 
svolge da parecchi anni. Don Gino, 
80 primavere, sempre vivace, è stato 
lassù e ha sollecitato i suoi animato- 
ri, ma anche gli altri ragazzi, a pen- 
sare già all’organizzazione della fe- 


sta. La comunità avrebbe bisogno di 
molte risorse, anche perché le offer- 
te - come ammette don Gino - non 
sono così generose come nel passa- 
to, a causa ovviamente della crisi 
che picchia duro anche da queste 
parti. 

Per la verità la generosità degli 
abitanti di Bertiolo non si è mai fat- 
ta attendere, neppure quella del Co- 
droipese che partecipa in massa al 
tradizionale pellegrinaggio di 
Screncis. Si ritiene fortunato il par- 
roco, perché può contare sul fidato 
gruppo, molto entusiasta, di anima- 
tori che preparano non soltanto il 
del campeggio di Sauris, ma anche 
tutte le altre attività della parroc- 
chia. Animatori della Caritas, della 
pastorale giovanile, di varie associa- 
zioni che pullulano in paese. «Quel- 
lo della sagra 0, per essere più preci- 
si, della pesca di beneficenza, è an- 
ch’esso un impegno... “pastorale” — 
sottolinea don Gino —. Il nuovo ora- 
torio, per esempio, ha avuto la ne- 
cessità che si ricorresse ad un mu- 
tuo e questo mutuo non è stato an- 
cora del tutto pagato. Noi vorrem- 
mo contribuirvi almeno in parte at- 
traverso la raccolta della pesca». Pe- 
sca ovviamente registrata presso i 
competenti uffici. «Ma per organiz- 
zare una sagra più completa, troppe 
sono ormai le incombenze burocra- 
tiche», sospira il parroco. 

SERVIZI DI FRANCESCO DAL Mas 


Nadia, dolore senza perché 


questo gesto estremo? A Vidulis e a Muzza- 
na ci si raccoglie in preghiera e le intere co- 
munità si stringono attorno alle due fami- 
glie ugualmente colpite da un’inimmagina- 
bile dolore, in segno di solidarietà. 


Due paesi straziati dalla soffferenza e 
schiacciati dal senso di impotenza di fronte 
ad una tragedia a cui non si sa dare ragio- 
ne. Com'è stato possibile per un giovane 
definito da tutti come tranquillo arrivare a 


INCERTO, incredulità, smarrimento. A distan- 
za di oltre una settimana, restano ancora sen- 
risposta tanti interrogativi sulla drammati- 
uccisione di Nadia Orlando, la 21enne di 
idulis di Dignano morta probabilmente per 
soffocamento —- queste le prime ipotesi emer- 
se dall’autopsia - la sera di lunedì 31 luglio. 
Non convince del tutto la versione fornita da 
Francesco Mazzega, il fidanzato reo confesso 
di 35 anni di Muzzana (ma residente a Spi- 
limbergo), che la mattina successiva il delitto 
ha raccontato di aver strangolato la fidanzata 
e di aver gi- 
rovagato con 
il corpo sen- 
za vita della 
giovane in 
auto tutta la 
notte, prima 
di presentar- 
si, alle 9 del 
mattino, al 
Comando 


DENTRO La NOTIZIA 


L'OMICIDIO DELLA GIOVANE DONNA SCUOTE IL FRIULI. VEGLIA DI PREGHIERA 
A DIGNANO. I FUNERALI MERCOLEDI 9 NELL'AREA FESTEGGIAMENTI DI VIDULIS 


definito l'Arcivescovo mons. Andrea Bruno 
Mazzocato affidando Nadia «alle braccia 
materne e pietose di Maria che lei aveva spes- 
so pregato, essendo una giovane di fede e 
partecipe alle celebrazioni liturgiche della 
sua comunità». «Prego per i suoi genitori e 
per il fratello - ha aggiunto il pastore della 
Chiesa udinese —, straziati da un dolore che 
spezza il cuore e che solo la forza che viene 
dal Signore e la solidarietà di tante persone 
possono rendere più sostenibile». 

Ma il pensiero di mons. Mazzocato si è ri- 
volto anche all’artefice del delitto, ricoverato 
nel reparto di Psichiatria dell'Ospedale S. Ma- 
ria della Misericordia di Udine dopo aver ma- 
nifestato intenzioni autolesionistiche e che 
ancora oggi non ha voluto incontrare i geni- 
tori. «Negli oscuri meandri della sua coscien- 
za Dio porti un po’ di luce grazie alla quale 
potrà capire, e per quanto possibile, ripara- 
re», è l’invocazione dell'Arcivescovo, da pochi 
giorni rientrato dal pellegrinaggio a Loreto 
con l’Unitalsi, al quale ha partecipato come 
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Nella foto sopra, Nadia Orlando; a sinistra, il fidanzato reo confesso Francesco Mazzega. 


stradale 


stituito. 


Pai a x 
"a ta) 
- 


si stanno stringendo alle due famiglie. 


della polizia 
di ai genitori e ai familiari di Francesco — ag- 
Palmanova 
dove si è co- 


Com'è sta- 
P .. to possibile 
per un ragazzo definito da tutti come tran- 
quillo arrivare a questo gesto estremo? En- 
trambe le comunità, lacerate dal dolore e 
schiacciate dal senso di impotenza, di fronte 
a una tragedia a cui non sanno dare risposta 


La lettera dei genitori: «Nadia, un fiore che non andava reciso» 


«Vidulis, in questo paesino di campagna dove tutti si conoscono, gli anziani evitano di coglie- 
re i fiori di campo perché una volta recisi non hanno lunga durata in un vaso sul tavolo di ca- 
sa. La gioia è ammirarli dove crescono spontanei, la radice poi la prossima stagione rifiorirà 
anche più bella. La nostra Nadia era una ragazza buona e per dimostrare il suo splendore nel 
tempo non andava toccata, quello che è successo a noi è giusto che non rimanga cosa quoti- 
diana per un mondo di “uomini maschi” (non lo scrivo in maiuscolo e mi sento, io padre, una 
nullità a essere uomo) che vedono l’allegria, la cordialità, il rapporto umano con tutti indistin- 
tamente come un modo per alimentare inutili gelosie. La vita è un regalo da confezionare e 
salvaguardare, da scartare piano piano con libertà reciproca e condivisione di intenti. Questo 
è amore, è famiglia, è vita. Ti vogliamo tutti bene. Un bacio per essere stata membro di questa 
famiglia». 


volontario lo stesso padre di Mazzega. «Penso 


giunge mons. Mazzocato -, ugualmente col- 
piti da questa tragedia, per la quale sarà diffi- 
cile darsi pace». 

A Vidulis come a Muzzana ci si raccoglie in 
preghiera. Mentre questo numero de «la Vita 
Cattolica» si appresta ad andare in stampa 
nella pieve di Dignano si sta celebrando una 
Veglia di preghiera, mentre le esequie saran- 
no celebrate mercoledì 9 agosto, alle ore 18, 
nel parco festeggiamenti di Vidulis. Anche le 


amiche di Nadia hanno organizzato una fiac- tratto da: Messaggero Veneto del 6 agosto 2017 


Un gesto di «insana violenza», così lo ha 


colata, in programma venerdì 18 agosto. 


«Abbiamo pianto e pregato insieme» 


on Giuliano Del Degan ha ce- 
Dis: messa per due anni 

ogni fine settimana a Vidulis. 
Era a Malborghetto per un campo esti- 
vo quando ha saputo dell'accaduto e 
si è subito precipitato dalla famiglia di 
Nadia, che conosce bene. «C'era un 
poliziotto davanti alla porta, ma mi ha 
fatto passare - racconta. La mamma 
piangeva, il padre e il nonno sembra- 
vano più saldi, arrabbiati anche. Ho 
pianto con loro, abbiamo pregato in- 
sieme e gli ho dato una benedizione». 
«Hanno pregato insieme a me. Sono 


una famiglia molto credente». «Nadia 
era una bravissima ragazza, gioviale. 
Era molto conosciuta e stimata da tutti 
in paese. Quello che è avvenuto è una 
tragedia, non ci sono altre parole». 
Anche il parroco di Majano, don 
Emmanuel Runditse, che ha guidato 
le comunità di Dignano e delle sue fra- 
zioni fino a tre anni e mezzo fa, è co- 
sternato. Lui l’ha vista crescere in par- 
rocchia, Nadia, accompagnata dal- 
l'esempio della mamma, la responsa- 
bile della cantoria, e del papà, attivis- 
simo nell’organizzazione e gestione 


dei campeggi parrocchiali. Il nonno è 
tra i fondatori della sagra di Vidulis. 
«Ha fatto la chierichetta per tanti anni, 
era molto assidua — ricorda il sacerdo- 
te —, così anche a catechismo. Impara- 
va tanto e velocemente, era attenta e 
interessata. Faceva parte del coro dei 
piccoli ed era coinvolta in tante inizia- 
tive. Aveva fatto un corso di chitarra, 
suonava anche in chiesa durante la 
messa». 

«La conosciamo da sempre», ag- 
giunge Alda Capelli, che in parroc- 
chia dà una mano al parroco, don 


Marco Del Fabbro, nel catechismo e 
per le varie attività. È stata lei ad av- 
vertire don Giuliano dell’accaduto. «La 
famiglia di Nadia vive qui da tre gene- 
razioni — racconta -, sono amati da 
tutti. Lei era di casa per tanti di noi, 
una ragazza d’oro». «Probabilmente 
troppo buona - si lascia andare ad un 
comprensibile sfogo la donna —. Il loro 
dolore è il dolore di tutti». 

Il funerale, fissato per mercoledì 9 
agosto, alle 18, riunirà l’intera comu- 
nità. «Abbiamo bisogno delle parole 
che ci dirà don Marco —- conclude la si- 


gnora Alda —. La gente qui è ferita, e 
anche arrabbiata. Cerchiamo tutti un 
po’ di conforto. E la forza di perdona- 
re». 


TRORNRNEAEZOREMN e eTIentl eee SZ SZ = 


Mons. Faidutti: «Non lasciamo sole le giovani famiglie» 


OLO POCHI GIORNI DOPO i 
Ss drammatici fatti di Digna- 

no un’altra vicenda di do- 
lore che esplode in violenza. 
Un'altra coppia che manifesta 
in modo atroce tutta la sua fra- 
gilità. 

È accaduto sabato 5 agosto a 
Mortegliano, dove Gabriele Laz- 
zaro, 43enne, è sta- 
to ferito in modo 
grave con un coltel- 
lo dalla compagna, 
Federica Purino, 38 
anni. In questo ca- 
so la tragedia, for- 
tunatamente, è sta- 
ta solo sfiorata, ma . 
il dato non riduce 
di molto la gravità 
della vicenda. Si 
tratta dell’ennesimo 
senza spiegazione». 

«Un fatto del tutto inaspetta- 
to - commenta il parroco, 
mons. Giuseppe Faidutti —, 
che lascia attonita l’intera co- 
munità. Il ragazzo in paese è 
considerato una persona buona 


«raptus 


come il pane e non c'erano sen- 
tori che nella coppia ci fossero 
problemi particolari». 

Don Pietro Salvador, parro- 
co di Flumignano, paese d'’ori- 
gine di entrambi i giovani, co- 
nosce bene la famiglia di Fede- 
rica Purino. «Mi ha sorpreso 
moltissimo quello che è acca- 
duto - racconta —. 
Conosco bene il 
dna di quella fami- 
glia. Sono persone 
semplici, buone, 
d'animo — nobile. 
Qualcosa, eviden- 
temente, deve aver 
scatenato un corto- 
circuito». 

La donna, ora ac- 
cusata di tentato 
omicidio, è ricoverata nel repar- 
to di Psichiatria dell'ospedale di 
Udine in forte stato confusiona- 
le. L'uomo è anch'egli in ospe- 
dale a Udine, in prognosi riser- 
vata ma non in pericolo di vita. 

Il fatto è accaduto di primo 
mattino, mentre in casa c’era 


anche il figlio piccolo della cop- 
pia, di appena 5 anni, che fortu- 
natamente dormiva e non si è 
accorto di nulla, e ora è affidato 
ai nonni materni. 
Agli inquirenti l’uo- 
mo ha parlato di 
una lite avvenuta 
venerdì sera, ma ha 
anche precisato 
che si era trattato di 
un banale dissidio. 
Al momento appa- 
re dunque senza 
spiegazione il liti- 
gio violento del 
mattino seguente sfociato in 5 
coltellate sferrate dalla donna 
che, successivamente, insan- 
guinata e in stato di forte diso- 
rientamento, ha chiesto ad un 
automobilista di essere accom- 
pagnata alla caserma dei cara- 
binieri, davanti alla quale però è 
poi fuggita. Ancora oggi dice di 
non ricordare nulla dell’acca- 
duto. 

Perché? Cosa ha scatenato 
tanta violenza? Domande che, 


di nuovo, non trovano risposta. 

«I problemi nelle relazioni di 
coppia ci sono sempre stati, ma 
oggi forse si sono acuiti perché 
la vita è per tutti 
gravata dalla com- 
ponente della velo- 
cità e dell’affanno». 
Prova a trovare non 
una spiegazione, 
ma uno canale per 
guardare più in 
profondità, mons. 
Faidutti. «Il proble- 
ma più grosso delle 
relazioni è il viaggio 
tra l’io e il tu, un viaggio difficile 
e misterioso, nel quale entrano 
in gioco gli elementi fondanti 
della persona». 

Ecco perché, nel comprensi- 
bile smarrimento di questi gior- 
ni, la comunità di Mortegliano è 
incoraggiata dal sacerdote a 
guardare avanti: «I disagi nelle 
famiglie ci sono e ci saranno 
sempre. Proprio per questo la 
nostra attenzione è tutta con- 
centrata nella preparazione del- 


f] 


le famiglie e dei giovani, in par- 
ticolare al matrimonio». Anche 
questa sera mons. Faidutti in- 
contrerà due coppie di fidanza- 
ti. Cosa dirà loro? «Li incoragge- 
rò ad intraprendere un cammi- 
no serio di preghiera, a parteci- 
pare attivamente all’Eucarestia, 
a vivere un'esperienza cristiana. 
Nella forania abbiamo iniziato 
dei percorsi in questa direzione, 
perché riteniamo fondamentale 


non lasciare sole le giovani cop- 
pie. 
Dopo il Battesimo seguiamo 
il tracciato di queste famiglie, 
soprattutto per favorire le rela- 
zioni, le condivisioni, l’inseri- 
mento in una comunità che 
può fare da coagulante. Perché 
sappiamo che è cruciale un pri- 
mo addestramento alla vita e al- 
l'annuncio cristiano». 
SERVIZI DI VALENTINA ZANELLA 
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Il parroco 
di Muzzana: 
«Evitiamo 

i giudizi» 


«Siamo precipitati in un 
buio, dobbiamo metterci 
davanti alla Croce e chie- 
dere un po' di luce». Don 
Samuele Cristiano Zentilin 
(nella foto), parroco di 
Muzzana del Turgnano, il 
paese d'origine di France- 
sco Mazzega, descrive co- 
me «un fulmine a ciel sere- 
no» lo strazio che ha colpi- 
to la comunità della Bassa 
friula- 
na. 
La voce 
rotta 
dalla 
com- 
mozio- 
ne, in- 
vita 

«MMM tutti al 
silenzio, al «rispetto per la 
sofferenza di queste perso- 
ne», «per evitare di dare 
giudizi e dire stupidaggi- 
ni», «per non aggiungere 
dolore al dolore. Un dolore 
inimmaginabile». 
Durante le celebrazioni di 
questi giorni in parrocchia 
ha richiamato tutti alla 
preghiera e continuerà a 
farlo: «Non possiamo fare 
altro: pregare, pregare, 
pregare. Perché chi resta, 
in entrambe le famiglie, 
prova un dolore che non 
ha misura». 
Una ferita che si estende 
all'intero paese, in una co- 
munità che cerca come 
può, in questi giorni, di 
stringersi in un abbraccio 
alla famiglia, di mostrare la 
propria solidarietà. 
Don Samuele era a Lourdes 
quando è venuto a sapere 
la notizia. «Ho chiamato i 
genitori di Francesco - rife- 
risce —. Una bella famiglia, 
molto impegnata con tutti, 
nel volontariato, sempre 
disponibile. Non sappiamo 
cosa possa essere successo 
quella sera, quel che cono- 
sciamo è solo il dolore che 
ne è derivato». 
«Tanti mi chiedono come 
esprimere la loro presenza, 
la stima umana ai genitori 
di Francesco - prosegue il 
parroco —. Hanno sempre 
avuto un ruolo forte in par- 
rocchia, con loro siamo 
stati colpiti tutti». «E un 
fatto che non ha spiegazio- 
ni, qualcosa di illogico. Un 
dramma che lascia il se- 
gno. Di fronte a questo do- 
lore non ci resta che met- 
terci in punta di piedi da- 
vanti al Signore. E prega- 
re». 


ARRIVATA ANCHE IN FRIULI la trage- 
dia dell'uccisione «per amore». 
Una espressione che ci brucia 
per la sua assurdità, per la sua radicale 
contraddizione. Eppure sembra quasi 
che l'opinione pubblica si stia abi- 
tuando, interessandosi 
più dei numeri e delle sta- 
tistiche che del mistero di 
male e sofferenza che sta 
sotto a ciascuno degli epi- 
sodi di cui la cronaca ha 
finito con l’essere piena. 
L’orrore dell’uccisione, 
innanzitutto. Ma ormai 
sono freddi anche gli 
speaker di questi avveni- 
menti tenebrosi quando 
raccontano i particolari © 
diventati ormai solo materia di curio- 
sità morbosa. Mi chiedo spesso per- 
ché non tacere il massimo possibile e 


DENTRO La NOTIZIA 


LO PSICHIATRA BERTOLI: «L'ESSERE COPPIA 
NON E QUALCOSA DI INDIVIDUALISTICO, 
DA GIOCARSI SOLAMENTE A DUE» 


Fidanzati sì, 
non a disposizione 


L'esperto mette in guardia: manca l'educazione a non ridurre la relazione 
tra uomo e donna a semplice gioco amoroso, perché in tal caso l’altro 
diventa un possesso e deve corrispondere a ciò che da lui mi attendo 


A VICENDA di Nadia Orlando uccisa dal fidanzato 
Francesco Mazzega è l'ennesimo caso di femminici- 
dio che non può che porre di fronte a interrogativi 
forti. Quanto le nuove generazioni sono preparate a 

stire relazioni complesse? A riconoscere che l’altro 
esiste, distinto da noi, e va rispettato anche quando 
fa scelte che non ci piacciono o diverse dalle nostre? 

Ne abbiamo parlato con lo psichiatra udinese 
Marco Bertoli (nella foto), direttore del Dipartimen- 
to di salute mentale dell'Azienda sanitaria Bassa 
Friulana-Isontina. 

«A me sembra che ci sia un aspetto che comincia 
a mancare nella nostra convi- 
venza sociale e nella relazione 
uomo-donna. È la questione 
del compito. Il compito del sin- 
golo, ma anche il compito di 
due fidanzati», esordisce Ber- 
toli. 

Qual è il compito di due fi- 
danzati? 

«L'essere fidanzati non è 
qualcosa d’individualistico, da 
giocarsi solamente a due. An- 
che per i fidanzati l'orizzonte è 
più ampio del semplice rap- 
porto tra i due, perché nella vi- 
ta non ci si può impegnare so- 
lamente con l'apparente. E la relazione tra due fi- 
danzati è qualcosa di affascinante, di bello, d’impor- 
tante per tutta la società. Il loro rapporto potrebbe 
essere esemplare per tutti; purtroppo, però, non lo è 


oggi l'aspetto del compito è completamente scom- 
parso e, in questo contesto d’isolamento individua- 
le, emerge in maniera preponderante l'aspetto del 
possesso». 

La possessività è conseguenza di questo? 

«L'altro diventa qualcosa a disposizione e se l’al- 
tro non risponde a ciò che viene soggettivamente, 
individualmente percepito come importante, allora 
può essere “eliminato”». 

Fino all'omicidio. 

«L'eliminazione di chi non corrisponde ai deside- 
ri individuali, soggettivi, può assumere mille forme. 
Uno dei tanti esempi è il fenomeno dello stalker, il 
continuo, ripetitivo, ossessivo pensiero che l’altro 
debba assolutamente corrispondere a me. In tanti 
di questi casi c'è stata un'iniziale, momentanea 
scintilla, che dallo stalker è stata percepita come de- 
finitiva». 

Anche in questi episodi limite ricompare il pro- 
blema educativo? 

«Innanzitutto, come substrato profondo nella no- 
stra società, c'è la mancanza, la perdita di un’educa- 
zione a non ridurre la relazione tra uomo e donna a 
semplice gioco amoroso, perché in tal caso, inevita- 
bilmente, l’altro diventa un possesso e deve corri- 
spondere a ciò che da lui, o da lei, io mi attendo, de- 
ve corrispondere a ciò che io voglio». 

Ma per arrivare ad uccidere, bisogna vivere una 
grande rabbia. 

«Dal punto di vista psicologico, la rabbia è un 
sentimento ancestrale, trogloditico, non educato, 
che porta alla violenza. La parola violenza deriva da 


più, perché è troppo vis, forza, e 
asfittico, troppo rac- in questi 
chiuso tra i due, tutto «Una relazione, all’inizio, è comunque problematica: si tratta casi si trat- 
giocato negli aspetti del . MA ni ta di una 
sentimentalismo e di due individui che si incontrano e devono fare forza. di 
dell’emozionalità». della strada insieme. È necessario valorizzare i buoni luoghi struttiva, 
Per vivere come non di una 
compito la relazione di aggregazione giovanile dove ci si può confrontare» forza 
tra due fidanzati bisS0- rr d'amore». 
gna essere aiutati. Come 


«Certo, è una questione eminentemente educati- 
va. Un tempo, fino a qualche decennio fa la relazio- 
ne uomo-donna non era una questione banale; ve- 
niva in qualche maniera verificata, pesata, maturata 
nell'ambiente familiare, nell'ambiente parrocchiale. 
Come dire, non era eminentemente l’incontro tra 
due persone isolate, ma era un incontro dentro un 
contesto culturale, sociale, di accompagnamento 
dei fidanzati, ancor prima che di accompagnamen- 
to agli sposi». 

Vuol dire che ora tutto è giocato sugli aspetti 
emozionali, individuali? 

«Ribadisco, manca la percezione di un compito, 
perché due persone non si mettono insieme esclusi- 
vamente per gli aspetti emozionali, sentimentali, di 
attrazione. Si tratta di aspetti importanti, perché 
non ci si mette insieme a qualcuno che non attrae, 
che non coinvolge, ma il problema è che oggi l’attra- 
zione viene scissa completamente dal compito. In 
una relazione tra uomo e donna c’è sempre qualco- 
sa che va al di là dell’attrazione immediata. Bene, 


Il moralista 
«Non si può mai uccidere per amore» 


può un grande amore, o presunto tale, trasformarsi 
in odio sino ad uccidere? 

«Non si tratta di un grande amore che si trasfor- 
ma in odio; è un amore piccolissimo, un amore del 
tutto superficiale, che si trasforma in odio e uno dei 
due distrugge tutto. In un grande amore, in una 
grande corrispondenza, in una grande risposta alla 
propria vita, non si butta via tutto. Ma un grande 
amore ha bisogno del tempo». 

Oggi è tutto così accelerato! 

«Perciò i rapporti non vengono approfonditi e 
non si lascia neppure il tempo di trovare, guardare 
cosa nell'altro non corrisponde a sè, perché appena 
qualcosa non corrisponde, si passa ad altro. La vio- 
lenza è l'estremo risultato, ma oggi i rapporti sono 
sempre più superficiali, sempre più variabili». 

Si riferisce anche alle relazioni virtuali in inter- 
net? 

«Non valuto negativamente la globalizzazione 
delle comunicazioni, ma si deve tener conto che ha 
portato ad una nuova dimensione: tutto è sempre 


Il 


«Con l’individualizzazione dei rapporti non c'è più 
la possibilità di confrontarsi, non solo a livello 
personale, ma anche a livello di coppia. 

Tante giovani coppie si trovano terribilmente sole» 


più virtuale». 

Può spiegarsi? 

«Tutti i rapporti che passano attraverso le mac- 
chine, che non sono diretti, facilitano l’infantilizaz- 
zione delle relazioni; se non sono d’accordo con ciò 
che vedo e sento, mi basta schiacciare un tasto per 
far scomparire l’oggetto che non mi corrisponde, 
per poi passare ad altro. È un pericolo reale, come 
tutte le dipendenze da internet, come le ludopatie, 
la ricerca affannosa del denaro, che oggi passa at- 
traverso le macchine». 

In tutto ciò, la persona è sempre più sola. 

«Con l’individualizzazione dei rapporti, non c'è 
più la possibilità di paragonarsi, non solo a livello 
individuale, ma anche a livello di coppia. Tante gio- 
vani coppie si trovano terribilmente sole, anche nel- 
l’affrontare il rapporto, che magari viene paragona- 
to con qualcuno a livello individuale, ma la relazio- 
ne non viene giudicata». 

Mancano luoghi educativi? 

«Come tecnici ci impegniamo per capire qual è il 
bisogno dei ragazzi, ma per ripartire, sì, sono neces- 
sari luoghi educativi». 

Allora, cosa si può fare? 

«A mio parere, la prevenzione, anche dal punto di 
vista istituzionale e politico, si può fare solamente 
valorizzando i buoni luoghi di educazione giovanile 
che già esistono. Non è necessario cercarli con il lu- 
micino, perché son sotto gli occhi di tutti». 

Cosa attira i giovani? 

«Lavorando nella Bassa Friulana, io vedo, tra i 
tanti esempi positivi di aggregazione giovanile che 
si possono fare, i Salesiani della Comunità La Viarte 
a Santa Maria la Longa. Una realtà così attrae tantis- 
simi giovani, ne portano in vacanza un migliaio 
ogni estate; significa che sono coinvolte un migliaio 
di famiglie. E i ragazzi ci vanno volentieri, senza es- 
sere obbligati da qualcuno». 

Quindi, esistono dei buoni luoghi educativi. 

«Potrei fare decine di esempi di centri di aggrega- 
zione giovanile, alcuni anche di tipo non religioso. 
Questi luoghi andrebbero valorizzati, in primo luo- 
go da parte delle istituzioni. Anche dal punto di vi- 
sta politico, non è necessario inventarsi qualcosa 
che non c’è, ma sono da valorizzare le esperienze 
positive già presenti di aggregazione giovanile». 

FLAVIO ZENI 


re proprio di questi valori viene da 
chiedersi: ma quanto sta succedendo 
può suscitare nelle comunità cristia- 


semmai portare alla ribalta altre con- 
siderazioni, senza moralismi ma con 
l’obiettivo di aiutare le coscienze di 
tutti. 

Perché non trovare 
le occasioni, anche nei 
media, per parlare del- 
i l’amore con molta più 
serietà? Perché non 
evidenziare, senza 
prediche ma attraver- 
so il linguaggio della 
narrazione televisiva 
che può essere effica- 
cissima, la serietà dei 
sentimenti che non 
possono confondersi con il possesso, 
il ricatto e tanto meno con la violen- 
za? Perché non contribuire a eviden- 


ziare i tratti straordinari della femmi- 
nilità che talora diventa debole per la 
resistente e forte capacità di amare? 
Un discorso che coinvolge tutto il 
problema delle relazioni amorose in 
ogni ambito delle convivenze o amici- 
zie: Un discorso che, nel contempo, 
porta in campo l’educazione dell’au- 
tostima di ogni persona che non può 
fare a meno della propria identità e li- 
bertà interiore. Un tema che sottragga 
alla retorica di un amore che si limita 
solo a emozioni ondivaghe e spesso 
molto superficiali. Un tema che aiuti a 
riscoprire, anche allargandosi all’am- 
bito della sessualità, l'esigenza di sot- 
trarsi ai soli istinti spesso tanto forti 
quanto evanescenti: e questo in ordi- 
ne a un impegno per un amore co- 


munque virtuoso, fatto di rispetto, 
perdono, pazienza, ascolto, accoglien- 
za vera della diversità. 

Il comandamento dice «Non ucci- 
dere». E già sarebbe molto se fossimo 
aiutati, da tutti quanti possono in- 
fluenzare le nostre coscienze, a non 
abituarci all’orrore che consiste nel 
togliere la vita a una persona (e spesso 
in forme orribili) con il presunto pre- 
testo dell'amore. È cosa analoga a 
quando si fanno massacri indiscrimi- 
nati di innocenti in nome di una reli- 
gione, qualsiasi essa sia. Perché nes- 
sun Dio può essere dalla parte di chi 
uccide dissacrando i valori sacri del- 
l’amore vero o della religiosità auten- 
tica. 

Avendo passato tutta la vita a tratta- 


ne solo lo slancio per una fiaccolata in 
memoria di una vittima della violenza 
o non anche un interrogativo più pro- 
fondo? Come aiutare le persone, e i 
giovani soprattutto, incominciando 
dai bambini, a stimare e alimentare i 
sentimenti nel segno del rispetto pro- 
fondo anche della diversità di genere? 
E a proposito della diversità di «ge- 
nere»: è giusto dare rilievo nell’opinio- 
ne pubblica solo alle variazioni in me- 
rito ad essa, riservando tanto spazio 
ovunque alle relazioni diverse, e non 
approfondendo i perché di grandi 
mutazioni non solo di costume ma 
soprattutto di valori per quanto ri- 
guarda la realtà comune e di fondo 

circa le relazioni affettive? 
LUCIANO PADOVESE 
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L'occasione 


Dio lo si scopre là dove lui ha 
deciso di incontrare ognuno 
di noi. Può avvenire nella soli- 
dità di una famiglia, da bam- 
bini, o nella fragilità delle sfi- 
de della vita, in età adulta; 
può accadere trovando rispo- 
ste nelle parole scambiate con 
un sacerdote, in parrocchia, o 
nel luogo apparentemente più 
distante dalla chiesa... persino 
sulla spiaggia di una frenetica 
località balneare. Lo sa bene 
don Angelo, il parroco di Li- 
gnano, che verifica ogni gior- 
no il crescente bisogno di fede 
delle persone. Quella sete 
d'infinito che taluni si ostina- 
no a non voler vedere ma che 
esperienze semplici, e pur 
straordinarie, come quelle che 
presentiamo in questa pagina 
rendono inconfutabile. Spesso 
quel che serve è «semplice- 
mente» un'occasione, un pun- 
to di partenza, una porta soc- 
chiusa: quel momento in cui 
viene posta la domanda giu- 
sta, che ti fa venire voglia di 


cercare. Eccola la Chiesa che 
sa incontrare: la Chiesa che, 
incessantemente e in ogni luo- 
go, opera per favorire questo 
abbraccio. Perché, come ricor- 
da don Angelo, chi ha prova- 
to la gioia di essere toccato 
dall'amore di Dio, per forza di 
cose sente il bisogno di rac- 
contarlo agli altri». Perché 
ogni luogo è un luogo dove la 
Parola del Signore può crearsi 
un varco nei cuori, può tra- 
sformarsi in seme nella vita 
delle persone. Ai cristiani il 
compito di preparare il terre- 
no. Lo Spirito Santo farà il re- 
sto. 

V.Z. 


DITIOTTO MESSE ETE CHIESE SEMPRE GREMITE NIE 
Don Grosso: lasciamo a tutti la porta aperta 


EN 18 CELEBRAZIONI ogni fine set- 

timana a Lignano ele chiese so- 

no sempre piene. Qual è il se- 
greto? 

Don Federico Grosso è uno dei tre 
sacerdoti — insieme a don Davide Gani 
e a don Marcin Gazzetta — che ogni sa- 
bato e domenica scendono nella loca- 
lità balneare per dare man forte a don 
Angelo Fabris nelle 6 chiese della par- 
rocchia. «È la mia prima esperienza a 
Lignano e io stesso sono stato molto 
colpito dalla grande partecipazione alle 


to leggendo il li- 
Gi del giornali- 

sta Ferruccio De 
Bortoli «Poteri forti» 
(Milano 2017). Mi ha 
impressionato il capi- 
tolo dedicato alla «post 
verità», che così viene 


CHISSA LOCALE 


GRANDE PARTECIPAZIONE ALLA VEGLIA SUL LUNGOMARE A LIGNANO. 
DON ANGELO: «PORTARE DIO IN OGNI LUOGO E LA MISSIONE DELLA CHIESA» 


Dio c'è, anche in spiaggia 


Per una notte il bagnasciuga 
trasformato in santuario. 

Dal 16 agosto cento giovani 
vivranno il Vangelo sull’arenile 


L PATTINO di salvataggio trasforma- 

to in altare, su cui è posto il Santis- 

simo, perché «il Signore è colui 

che ci salva». Nel buio rischiarato 

dalle torce e dal riflesso della luna 
sul mare, oltre 150 persone sul bagna- 
sciuga in preghiera. 

Il lungomare di Lignano, per una not- 
te, è un suggestivo santuario. Senza mu- 
ra né finestre, accarezzato dalla brezza 
delle onde. È Chiesa «che esce un po’ 
dagli schemi», come sottolinea il parro- 
co, don Angelo Fabris, per raggiungere 
tutti: nelle strade, nei luoghi dove si 
passeggia, dove si vive, fin in riva al ma- 
re; «per far sentire la presenza di Dio e il 
bisogno che abbiamo di essere salvati 
da lui». 

È in quello che 
per molti è un gio- 
vedì qualsiasi di 
agosto — il 3 — nella 
capitale estiva del- 
la movida friulana 
che accade qual- 
cosa di straordina- 
rio, qualcosa che 
mette la sordina a 
frettolose ipotesi 
sociologiche sju 
un precipitoso raf- 
freddamento della 
gente nei confronti 
della religiosità. La 
Veglia e la successiva Santa Messa in 
spiaggia, in un clima di intenso coinvol- 
gimento, attraggono sul bagnasciuga 
moltissime persone: famiglie con bam- 
bini addormentati nei passeggini, cop- 
pie, anziani, giovani. Nei canti le mani si 
uniscono in un unico abbraccio, le pre- 
ghiere diventano un confidarsi a cuore 
aperto con il Signore. Le parole — sus- 
surrate - di don Angelo accompagnano 
le invocazioni e toccano il cuore. Qual- 
cuno si avvicina a don Carlos per il sa- 
cramento del perdono e nella penom- 
bra ci si può lasciare andare anche alle 
lacrime, senza timore d’esser giudicati, 
sapendo che Gesù ci accoglie con tutte 
le nostre debolezze. 

«Tu rimarrai sempre una persona fra- 
gile — ricorda don Angelo —, ma è pro- 
prio per questo che Dio ti chiama. Cia- 


scuno di noi non potrà mai brillare di 
luce propria, eppure Dio ha acceso in 
noi la luce del suo amore». 

Qualche passante cammina in riva 
al mare, s'imbatte nell’insolita scena, 
abbassa il tono di voce, osserva, tende 
l'orecchio, prosegue per la sua strada. 
Altri sentono più forte il richiamo e si 
fanno vicini, prendono posto sulle 
sdraio o in ginocchio sulla sabbia e su- 
bito una candela accesa passa di mano 
in mano. «Non sapevo di questa cele- 
brazione, è un momento prezioso di 


Nei canti le mani si uniscono in un unico abbraccio, 

le preghiere diventano un confidarsi a cuore aperto 

con il Signore. Nella penombra ci si può lasciare andare 
anche alle lacrime, senza il timore d'esser giudicati 


pace. È proprio vero, il Signore chiama 
dappertutto», gioisce una signora di 
San Vito al Tagliamento. «Una celebra- 
zione bellissima, incredibilmente toc- 


cante - commentano Monica e Marco, 
due turisti di Verona —. Siamo stati invi- 
tati stasera da un amico, non avevamo 
mai partecipato a nulla di simile. 
Un'emozione indescrivibile». 

Due giovani di Varese passavano di 
qui per caso. «Siamo usciti per un giro 
in bicicletta e ci hanno attratti i canti 
proiettati sulla vela — spiegano —. È sta- 
ta una veglia molto suggestiva». Dietro 
a loro la signora Maria. È anziana e 
avanza nella sabbia con fatica, ma ha 
assistito all'intera celebrazione. «Non 
dovevo venire questa se- 
ra, ero molto stanca — 
confida —, ma sono molto 
felice di averlo fatto, qui 
ho ritrovato pace». 

Le delicate note di un 
violino e una chitarra, al- 
ternate alle preghiere. 
Una celebrazione molto 
curata, semplice nella 
sua straordinarietà, ep- 
pure una «provocazione» 
forte. «Lignano forse è il 
posto giusto per fare 
qualcosa 
che richie- 
de coraggio 
e va oltre gli 
schemi  -— 
spiega don 
Angelo -, 
questa oc- 
casione di- 
venta una modalità per incontrare le 
persone, per far sentire la presenza di 
Dio». «Il cristiano è chi, avendo prova- 
to la gioia di essere toccato dall'amore 


di Dio, per forza di cose sente il biso- 
gno di raccontarlo agli altri». 

È quanto faranno anche un centina- 
io di giovani proprio a Lignano dal 16 
agosto, portando il Vangelo in spiaggia 
nell’ambito della missione «Abbraccia 
l'infinito». Durante la Veglia sull’arenile 
si è pregato anche per loro. «Portare 
Dio in ogni luogo non è solo un biso- 
gno, deve diventare la missione del cri- 
stiano — incoraggia il parroco —, rac- 
contare alla gente l’amore di Dio per 
noi, che ci aiuta a vivere in maniera di- 
versa la vita. E ne abbiamo davvero bi- 
sogno». 

A dimostrarlo le toccanti invocazio- 
ni che, alternate ai canti, i fedeli hanno 
rivolto al cielo: «Per tutte le persone so- 
le e tristi, che portano sulle spalle il pe- 
so di un naufragio», «Per i giovani e i 
padri di famiglia disoccupati», «Per 
Maria e la sua mamma, che devono af- 
fontare delle sfide difficili», «Per la pic- 
colissima Anna Chiara, che in pochi 
mesi è salita in cielo e arrivata ai nostri 
angeli»... e tante altre. Infine, «Perché i 
cristiani, noi cristiani, ci vogliamo be- 
ne, perché è da questo che il mondo 
crederà, dall'amore che ci sarà in noi». 

L'esperienza della Veglia in spiaggia 
sarà ripetuta sabato 19 agosto. Alle ore 
21.30 sarà celebrata la S. Messa, cui se- 
guirà il tempo di adorazione e preghie- 
ra. Ogni sabato sera di agosto, inoltre, il 
duomo di Lignano resterà aperto tutta 
la notte per un tempo prolungato di 
adorazione e con la disponibilità di un 
sacerdote per colloqui e confessioni, 
dalle 21 alle 8 del mattino. 

VALENTINA ZANELLA 


ble-e= nn 
Porta Santa a Bibione 


Due settimane di «perdonanza», con l'apertura di una 
Porta Santa ogni anno: succede a Bibione, dove la par- 
rocchia ha chiesto e ottenuto come opera di misericordia 


celebrazioni — confida don Federico —. 
Le chiese sono sempre stracolme e 
moltissime persone chiedono la con- 
fessione. Mi è capitato più volte che 
qualcuno si avvicinasse al termine della 
Messa ed è bastato questo perché poco 
dopo al confessionale ci fosse la fila». 

Il consiglio del Papa all’Angelus di 
domenica scorsa non cade dunque nel 
vuoto: approfittare del periodo estivo 
per ritemprare corpo e spirito appro- 
fondendo il cammino spirituale. 

«Corpo e spirito sono entrambe di- 


mensioni importanti. Forse oggi con 
troppa facilità siamo portati a pensare 
che chi va a divertirsi non sia interessa- 
to adaltro...». 

Ha verificato che non è così? 

«Può essere che nessuno gli abbia 
lanciato il messaggio giusto, aspettia- 
mo prima di trarre conclusioni. Una 
Chiesa che va incontro deve farlo in 
tutte le situazioni. Si possono avere del- 
le belle sorprese! Bisogna lasciare sem- 
pre la porta delle nostre chiese aperta». 

AS.Maria del mare, negli spazi delle 


ex colonie, si celebra addirittura al- 
l'esterno della chiesa... 

«E a Riviera non c'è confine tra la 
chiesa e la strada perché le pareti sono 
di vetro. Chi passa di Îì può sempre 
ascoltare. In questo modo la chiesa of- 
fre una vera occasione d'incontro». 

A giudicare dalla partecipazione, 
sono in molti a coglierla. 

«Sì. Ma anche non fosse così varreb- 
be comunque sempre la pena conti- 
nuare a tentare». 

V.Z. 


ESS iL TEOLOGO risponpe sm 


La post verità 


da lasciare dopo il Giubileo 15 giorni di indulgenza ple- 
naria, dal 1° al 16 agosto. È stato il card. Leonardo San- 
dri, prefetto della Congregazione delle Chiese Orientali, 
ad aprire la prima perdonanza, dedicata ai cristiani per- 
seguitati di oriente, alla presenza del parroco di Aleppo, 
padre Ibrahim Asalbagh, e padre Francesco Patton, cu- 
stode di Terra Santa. Nella sua omelia, il card. Sandri ha 
sottolineato che la porta aperta è «il segno visibile, il ri- 
chiamo a contemplare il cuore di Dio spalancato sul mon- 
do». La Porta Santa è aperta ogni giorno al termine della 
S. Messa del mattino e viene chiusa alle ore 22. Giovedì 
10 agosto alle 21.15 celebrazione giubilare e «notte bian- 
ca» con la Porta Santa aperta tutta la notte. 


non sono certo benefattori dell'umanità. E questa 
li segue volentieri ed è allegramente ingannata. 
Usa e Gran Bretagna lo mostrano chiaramente. 

Il nostro interlocutore sposta l’attenzione su un 
tema e problema che ci interessa: l'annuncio del 
Vangelo. È sottoposto anch'esso alla volubilità 
umana, oggi guidata dal web? Cambiano i tempi, 
ma il problema resta sempre lo stesso: non è facile 


descritta: «La parola, 
che in sé ha già una 
decina di anni, grazie a 
due avvenimenti fon- 
damentali del 2016, la 
Brexit e l'elezione di * 
Trump, ha assunto un posto d’onore come parola 
dell’anno scelta dall’Oxford Dictionary. Mi ha 
sempre incuriosito riflettere sul valore delle singo- 
le parole. Post verità indica un fenomeno per cui il 
fatto, in sé potenzialmente verificabile, passa in 


A CURA DI MONS. MARINO QUALIZZA 


secondo piano rispetto all'impatto emotivo che 
suscita e il post indica il superamento, l’irrilevan- 
za del fatto presentato... Non è tanto importante 
che un fatto sia vero, è essenziale che la gente ci 
clicchi sopra, lo condivida» (p.61). Stando così le 
cose, mi domando che ne sarà dell'annuncio del 
Vangelo: una emozione o un coinvolgimento du- 
raturo? 
RiccARDO BASILI 
I due avvenimenti del 2016 sopra ricordati stan- 


no ad indicare che abbiamo imboccato la strada 
dell’autoinganno con conseguenze catastrofiche, 
come abbiamo visto. Poiché la questione è collega- 
ta soprattutto al web, non è per nulla controllabile 
e crea autentica apprensione in coloro che ancora 
credono nella verità. Fino all’altro giorno la filoso- 
fia, per diverse strade, cercava la verità e ne dava gli 
indizi, per rendere possibilmente saggia o meno 
insipiente l’esistenza umana. Ora ai filosofi si sono 
sostituiti gli imbonitori, che hanno i loro interessi e 


credere al Vangelo. Papa Francesco si sforza in tutti 
modi di mostrarne gioia e bellezza, ma non si può 
dimenticare che queste si pagano care. L'adesione 
al Vangelo, cioè a Cristo, impegna totalmente la no- 
stra libertà e ci accompagna la paura di perderla. 
Questo complica terribilmente le cose, a meno che 
non ci siano esempi che noi vediamo e che ci coin- 
volgono, non solo emotivamente, ma esistenzial- 
mente, facendoci sperimentare la libertà di Cristo. 
È il segno della grazia. 

m.qualizza@libero.it 


SERVIZI 
FUNEBRI 


di Zoz Valter 


Quando viene a mancare una persona cara, spesso, non si hanno le idee chiare su 
cosa e come fare per organizzare il rito per l'ultimo saluto. 


La Perla Servizi Funebri è a disposizione per aiutare nell'organizzazione del commiato 
facendosi carico di tutte le incombenze tecniche e burocratiche affinché la cerimonia 
avvenga nel migliore dei modi e secondo le esigenze personali dei dolenti. 


Con il motto il giusto prezzo per il giusto servizio si intende che il costo del 
servizio funebre è commisurato alle esigenze di ognuno e comunque con prezzi 
chiari sin da subito senza aggiunta di voci extra se non quelle specificate chiaramente 
al momento della presa visione del preventivo. 


Reperibilità 24/24 0432/785317 - Fax 0432/795457 


laperlaservizi@libero.it - info@onoranzefunebrilaperla.com 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 9 AGOSTO 2017 


LVANGELO di Matteo ci offre la manifestazione di 
Gesù ai discepoli sul lago di Tiberiade. La sua 
parola libera i discepoli dalla paura e li conduce 
alla fede. Questo è anche l'itinerario del profeta 


Laliturgla Elia che va all’Oreb per ritrovare le radici della 

ol Parola sua missione profetica. Egli fa l’esperienza di 

di Dio Dio che si manifesta, in modo del tutto inatteso, 

presenta. in un vento leggero come un sommesso mormorio. 

IICUERO Fin dalla prima lettura quindi si percepisce un orientamento spi- 
brani RAgne rituale che culmina nel salmo: «Donaci, Signore, la tua presenza 
della Bibbia: dg; Pace». Non va dimenticato il tormento spirituale di Paolo, di 
IRe19,9.11- fronte al mistero d'Israele. Egli canta i doni che il suo popolo ha 
13;Rm9,1-5; ricevuto: l'adozione a figli, l'alleanza, la legge, le promesse; nel 
i dd 33 contempo è sconcertato dal rifiuto al dono più radicale: Cristo. 


Nel racconto evangelico Gesù cammina sulle acque del lago; i 
discepoli sono turbati e prorompono in un grido: «È un fanta- 
sma». Solo la parola di Gesù «Coraggio, sono io, non abbiate pau- 
ra» rasserena il loro profondo disagio. Pietro, rassicurato, chiede 


CHISSA LOCALE 


=== PAPOLA DI DIO sn 


13 AGOSTO - DOMENICA XIX DEL TEMPO ORDINARIO 


«Non abbiate paura» 


di poter raggiungere il suo Signore camminando sulle acque, ma 
sopraffatto dal vento che le agita e dalla conseguente paura di af- 
fondare grida: «Salvami Signore». Gesù stende la mano, lo afferra 
e gli dice: «Uomo di poca fede, perché hai dubitato?». L'evento è 
un paradigma dell'itinerario di fede dei discepoli e possiamo dire 
di ogni credente. Credere vuol dire entrare in relazione con Dio, il 
Signore del mondo e della storia. Per molti contemporanei 
l’espressione — è un fantasma — non suscita più inquietante paura 
ma sollecita un'acquisizione pressoché pacifica che vuol essere 
qualifica di maturità razionale che libera da fantasie mitologiche. 

Eppure i brani evangelici si ostinano, con naturale semplicità, 


11 


a descrivere una dimensione di Gesù, certo umanis- 
sima, ma nel frattempo rivelatrice di una alterità che 
può essere accolta come dono che salva e redime. 

Egli è «Signore» della natura, risponde con effica- 
cia alla fragilità creaturale che costituisce la nostra 
più evidente esperienza. Certo, l'itinerario alla fede è 
un provvidenziale rischio. Accettare la dimensione 
trascendente rivelata in Gesù impegna la totalità della nostra 
persona. Ridurre tutto a «dolce inganno», frutto dei nostri bisogni 
consci e inconsci è tarpare le istanze più profonde e più urgenti 
di una promessa che abita la nostra interiorità. Quelli che hanno 
dato credito alla totalità della sua persona non sono stati delusi e 
hanno servito in dignità ed efficacia la storia. 

Il poeta pre Claudio Bevilacqua ci mette in sintonia all’atto di 
fede dei suoi discepoli: «I siei dodis s'ingenòghin ... \ a chel Me- 
stri diferent : \ “vin viodùt che tu sés propit \ Fi di Dio onipo- 
tent!”». 

Mons. NicoLa Borco 


comunicazioni 


M DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 


Giovedì 10 luglio: alle 10.30 
a Forgaria, celebra la S. Messa 
per la comunità. 

Venerdì 11: alle 8.30 a Mog- 
gio Udinese, celebra la S. Mes- 
sa presso l'Abbazia in occasio- 
ne della ricorrenza di S. Chia- 
ra. 

Domenica 13: alle 12 nel 
santuario del Lussari, celebra 


la S. Messa. 

Martedì 15: alle 11.30 a Porzds, celebra la S. Messa 
nella festività dell'Assunta; alle 17 a S. Marizza di Var- 
mo, partecipa alla processione in onore dell'Assunta. 
Mercoledì 16: alle 10 a Cavazzo, celebra la S. Messa, 
seguirà la processione, inoltre sarà inaugurato il re- 
staurato altare ligneo. 

Venerdì 18: alle 18 a Montenars, celebra la S. Messa 
in occasione del 720° della consacrazione della chie- 
sa. 

Domenica 20: alle 11 a Oseacco, celebra la S. Messa 
e benedice la restaurata tela; alle 19 a Lignano, cele- 
bra la S. Messa. 


M DIARIO DEL VICARIO GENERALE 


Il ricevimento del vicario generale, mons. Guido Ge- 
nero, riprenderà negli uffici della Curia, dopo la pausa 
estiva, lunedì 21 agosto, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


M PIGNANO RICORDA DON FLORIT 


Domenica 13 agosto, nel 60° della morte, la comuni- 
tà di Pignano ricorderà il compianto parroco don Au- 
gusto Florit. Nato il 31 agosto 1878 a Udine, nel 
quartiere di piazzale Chiavris, nel 1891 Florit entrò in 
Seminario e fu ordinato sacerdote nel 1903. Arrivò a 
Pignano nel 1910 e fu parroco della frazione rago- 
gnese per ben 47 anni. Morì il 12 agosto 1957. La 
Santa messa in suo ricordo sarà celebrata alle ore 9.30 
nella chiesa parrocchiale. 


M PELLEGRINI DA BLESSANO A S. ROCCO 


Si rinnova mercoledì 16 agosto il tradizionale pellegri- 
naggio annuale della comunità di Blessano fino a San 
Rocco, a Tomba di Mereto. Il programma prevede al- 
le 7.30 la partenza della rogazione attraverso i campi 
(con le tre fermate e le tre benedizioni); alle 8.30 la 
Santa Messa votiva; seguirà uno spuntino (ciascuno è 
invitato a portare qualcosa da condividere). 


M GORTO, «MESA DA VEA» 


Lunedì 14 agosto, vigilia dell’Assunta, nella Pieve di 
Gorto, la «Mesa da vea» riunirà valligiani e villeggian- 
ti, una S. messa solenne per festeggiare la patrona 
della Pieve di Gorto, alle 20.30. 


M APOSTOLATO DELLA PREGHIERA 


L'apostolato della preghiera invita i propri membri e 
simpatizzanti a partecipare sabato 2 settembre al 
Convegno regionale Triveneto di Rovigo. La conferen- 
za sarà presieduta da padre Frederic Fornos, direttore 
internazionale della Rete mondiale di preghiera del 
Papa, presso il Centro congressi Don Bosco. Al Con- 
vegno seguirà la Celebrazione eucaristica presieduta 
da mons. Pierantonio Pavanello, vescovo di Adria-Ro- 
vigo. Per informazioni contattare i Padri Oblati di Ri- 
bis. Tel. 0432/857005, 331/104784 (Pierina Bertoni). 


M VEGLIA ALLA POLSE DI COUGNES 


Nella solennità dell'Assunta, alla Polse di Cougnes di 
S. Pietro in Zuglio, lunedì 14 agosto, si terrà un incon- 
tro di spiritualità eucaristico-mariana. Appuntamento 
alle ore 20.30 alla Cappella ecumenica. 


M UN SECOLO DI PRETI GEMONESI 


Mercoledì 16 agosto, alle ore 10.30, a San Rocco (Ge- 
mona), celebrazione con i sacerdoti originari di Ge- 
mona e che vi hanno prestato ministero pastorale. Sa- 
rà presentato il libro: «Più di un secolo di preti gemo- 
nes». 


CENTO RAGAZZI PELLEGRINI A MILANO CON L'ARCIVESCOVO: 
GESU CI INVITA A NON ACCONTENTARCI DELLA BANALITA 


Giovani, laboratorio Milano 


IN MANIERA profonda o restando solo 
erficie? Sappiamo riconoscere l’ope- 
] Signore nella nostra vita? Sono rac- 
se in queste due domande le ragioni 
e hanno spinto un centinaio di giovani a 
vivere l’esperienza estiva a Milano pro- 
mossa dall'Ufficio diocesano di Pastorale 
giovanile che si è tenuta nella città mene- 
ghina da domenica 30 luglio a sabato 5 
agosto. «Abbiamo scelto Milano come de- 
stinazione — spiega il segretario dell’Uffi- 
cio, Giovanni Lesa - perché è una città 
frenetica e dinamica, di cui tante volte ve- 
diamo solo la superficie: la moda, la finan- 
za, lo sport. È insomma un po’ come molti 
ragazzi e giovani, le cui vite sono assorbite 
dalle dinamiche quotidiane, dalla scuola e 
dagli impegni extra, dallo sport alle lezioni 
di musica e quant'altro, e che quindi ri- 
schiano di essere vissute solo in superficie. 
Milano però è anche molto altro. Qui, do- 
po Roma, è nata la prima comunità cristia- 
na, ci sono capolavori d’arte che racconta- 
no proprio questa storia e che abbiamo 
ammirato. C'è la Milano della carità e della 
solidarietà. Una Milano, quindi, dove il Si- 
gnore ha fatto grandi cose, così è la vita dei 
ragazzi, il Signore vi ha fatto grandi cose». 
Un viaggio che è stato un invito a fare 
una sosta, ragionando su questo parallelo, 
riflettendo sulla propria esistenza. «Siamo 
partiti - continua Lesa - proprio con una 
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Cammino di Santiago, i suggerimenti dei Vescovi spagnoli 


Accogliere tutti, farlo gratuitamente o con prezzi «estremamente accessibili», non fare né i 
giornalisti né gli psicologi ma aiutare il pellegrino a fare silenzio e meditare così da ritrovare 
se stesso e scoprire Dio nel profondo del suo cuore. Queste alcune linee di comportamento e 
di stile che i vescovi francesi e spagnoli propongono in una «Lettera pastorale» rivolta ai luo- 
ghi di accoglienza e ospitalità cristiana disseminati lungo il cammino di Santiago di Compo- 
stela. 277.854 i pellegrini che nel 2016 hanno ottenuto la Compostela, la certificazione che 
attesta che si sono percorsi almeno 100 chilometri a piedi o 200 in bicicletta sull’antica via di 
pellegrinaggio, la maggior affluenza di sempre con un aumento del 6% rispetto al 2015. 


catechesi che suggeriva di guardare in- 
dietro, al proprio passato, e individuare le 
tracce del passaggio del Signore. È stata 
una settimana di scoperte». 

A raccontare questo percorso interiore 
è Federico, 25 anni, di Codroipo: «La 
gran parte delle nostre mattinate l’abbia- 
mo trascorsa all’oratorio Paolo VI di Cer- 
nusco sul Naviglio, un'occasione per 
prenderci del tempo e riflettere sulla no- 
stra vita e sulla fede, aiutati dalle cateche- 
si dei sacerdoti e della suora che ci ac- 
compagnavano. Abbiamo ricordato i 
momenti più importanti - nel bene e nel 
male — della nostra vita; abbiamo ricono- 
sciuto la presenza d'amore di Dio; abbia- 
mo riflettuto su come il nostro servizio 
alla comunità e in parrocchia sia fondato 
e motivato dall'amore di Cristo. Inoltre 
abbiamo cercato di interpretare il nostro 
metterci al servizio del prossimo alla luce 
della nostra vocazione». 

Un'esperienza particolarmente signifi- 
cativa è stata quella che ha portato alla 
conoscenza di Carlo Acutis, morto di leu- 
cemia all’età di 15 anni nel 2006 e già 
proclamato Servo di Dio, come testimo- 
niano le parole di Emanuele, 21 anni, di 
Campoformido: «Abbiamo avuto l’op- 
portunità di ascoltare Sidi Perin, padrino 
di cresima di Acutis». «Carlo non deve ri- 
manere un faro isolato in un mare di me- 
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diocrità: tutti noi giovani possiamo “vive- 
re alla grande”, avendo come nostro mi- 
gliore amico quel Gesù che il Servo di Dio 
incontrava quotidianamente nell’Eucari- 
stia. In un mondo che chiede ai giovani di 
accontentarsi della banalità e di trovare 
soddisfazione in divertimenti superficia- 
li, Carlo Acutis ha mostrato a tutti il vero 
segreto della felicità: il vero Amore, Ge- 
SU». 

Non è mancato un momento di condi- 
visione con l'arcivescovo di Udine, mons. 
Andrea Bruno Mazzocato, che ha voluto 
essere presente a Milano, per due giorni, 
in mezzo ai «suoi» giovani. Lo ricorda Sa- 
ra, 17 anni, di Pasian di Prato. «L'espe- 
rienza che abbiamo vissuto quest’ anno è 
stata molto positiva — spiega —. In partico- 
lare mi è piaciuto il pellegrinaggio con il 
Vescovo a Sacromonte di Varese. Non 
avevo mai fatto un esperienza così e ho 
trovato che dire il rosario camminando 
tutti insieme allevia la fatica e aiuta an- 
che a legare di più tra di noi. Un’espe- 
rienza che non dimenticherò facilmen- 
te». 

ANNA Piuzzi 


Servizio realizzato RADIO 
in collaborazione con: SPAZIO 


ta voce del Friuli 


Preghiere per la pace sul Lussari, in memoria del Beato Marco d'Aviano 


» Domenica 13 agosto, anniversario della sua santa morte a Vienna, è la memoria del Beato 
Marco d'Aviano, cappuccino d'Europa, spintosi nel Seicento dal Friuli a una missione di 
pace e unione nel nostro continente anche allora in difficoltà. A sottolineatura dei valori 


grandi che accompagnano il cammino della causa di canonizzazione, il Comitato Beato 
Marco, che la sostiene, ha previsto per quella domenica uno speciale annuncio nel Tarvi- 
siano, territorio plurilingue, e dal suo santuario sul Lussari giustamente ormai detto «dei 
Tre Popoli». Le celebrazioni si apriranno alle ore 8.30 a Thòrl-Maglern, prima parrocchia 
austriaca oltre il confine di Coccau, in lingua tedesca. Proseguiranno a Tarvisio, nella chie- 
=; sa decanale, alla messa solenne delle ore 10.30 in italiano. Nel pomeriggio si salirà al 

#8 Monte Lussari per la messa trilingue delle ore 15 celebrata da padre Peter, vicerettore del 
santuario (lo stesso giorno, la S. Messa delle ore 12 in Santuario sarà presieduta dall'Arci- 
vescovo mons. Andrea Bruno Mazzocato, ne scriviamo a pagina 15). Ultima celebrazione 
alle ore 18 nella chiesa di Camporosso. AI termine delle messe si potrà omaggiare la reli- 
quia del Beato. Per informazioni: Comitato Beato Marco, tel. 0434/366613. 


PLANIMETRIA 


Informazioni: 


e 
"N TESTIMONIALN 


Solo in casi eccezionali saranno accettate iscrizioni fino ad 1 ora prima della 


partenza con quote raddoppiate, fatta eccezione per le squadre estere. 


335.6375410 - 0433.727505 


Per una completa e corretta stesura delle classifiche, si raccomanda 


vivamente l'esatta compilazione dei fogli di iscrizione ed i relativi numeri di 


ISCRIZIONI: ni. 
sito internet: www.3rifugi.com 
e-mail: trerifugi@tiscali.it 

fax: 0433 727505 

Ufficio gara attivo da sabato 
19/08/16 ore 15.00 

tel. 335 6375410 


il sito internet 
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DOMENICA 13 AGOSTO 
ore 19.00 Apertura chioschi 
ore 20.30 Serata discoteca con 


"DAVIDE DJ" 


LUNEDI 14 AGOSTO 
ore 19.00 Apertura chioschi 
ore 20.30 Serata danzante con l'orchestra 


"EDELWEISS" 


MARTEDÌ 15 AGOSTO 


ore 20.30 Gara di briscola (premi gastronomici) 
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Partito 


DEL ’,UNITÀ 


dal 5 al 5 agosto 2017 


Presso. PARCO'RUBIA 
PRADAMANO 


www.3rifugi.com 


SAGRA DI COLLINA 2017 


VENERDÌ 18 AGOSTO 


ore 19.00 Apertura chioschi 
ore 21.00 Serata cabaret con 


)) 


"CATINE" 


Gli atleti dovranno trovarsi in tempo utile nella zona di partenza (Collina) e 
dei cambi di frazione (rifugi Volaia e Marinelli) provvisti di pettorale di gara, 
quelli della 2° Frazione che partono dal Rifugio Volaia dovranno essere 
provvisti di adeguato caschetto di protezione. 
Le docce sono a disposizione per gli atleti presso il “Camping Collina”. 


Per altre informazioni consultare 


contatti e-mail: 


trerifugi@tiscali.it 


50 sfumature di friulano 
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SABATO 19 AGOSTO 


ore 19.00 Apertura chioschi 
ore 21.00 Serata danzante con l'orchestra 


IÀTZ" 


Degustazione di prelibati 
piatti tipici locali 


55° staffetta 


ga dpr a ee] 
area) 


Sprus > 


3 rifugi 


sl fa sa | Pol C Fl 
s) ® I E 
sa TT TAGOSTO: 


ABATO 5 AGOSTO 


Ore 19.00 Apertura Festeggiamenti con cerimonia 


Ore 19.30 


in ricordo di tutti coloro che in questi 70 
anni hanno contribuito alla realizzazione 
della Festa e al reggiungimento di questo 
ambizioso traguardo 

Saluto di apertura con 

Gabriele PITASSI 

segretario del Circolo di Pradamano 
Daniela CORSO 

capogruppo Consiglio Provinciale 
Concerto bandistico con la 

“Nuova Banda di ORZANO” 


Ore 20.30 Ballo con “RENE’ Live Band” 


DOMENICA 6 AGOSTO 
Ore 19.00 Esibizione Gruppo Spettacolo 


“VICTORIA DANZE” di Pradamano 


Ore 20.30 Ballo con l'orchestra 


“IL MULINO DEL PO” 


LUNEDÌ 7 AGOSTO 


Ore 19.00 


Ore 20.30 


Gara Podistica 

“Trofeo PROVINCIA di UDINE” 
Ballo con 

“ALVIO ED ELENA” 


MARTEDÌ 8 AGOSTO 
Ore 19.30 PRADAMANOINCONTRA: 


DOVE VA LA SINISTRA? 

Enzo MARTINES 

Consigliere regionale PD 

Mauro TRAVANUT 

Consigliere regionale Art.1 MDP 
A cura di Gianpiero BELLUCCI 


A seguire CENA DEMOCRATICA 


Il parco e il ristorante 
sono aperti tutti i giorni ! 
Funzioneranno fornitissimi 


2017 


MERCOLEDÌ 9 AGOSTO 

Ore 19.00 Tradizionale CENA DEL PENSIONATO 
Prenotazioni c/o Franco 347 9189756 
Annamaria 340 9438727 


GIOVEDÌ 10 AGOSTO 

Ore 19.30 PRADAMANOINCONTRA: 
LE ELEZIONI REGIONALI 
SONO ALLE PORTE 


Ne parliamo con: 
RICCARDO RICCARDI 
Capogruppo Regionale Forza Italia 
CRISTIANO SHAURLI 
Assessore Regionale Agricoltura 

A cura di Mattia PERTOLDI 

A seguire CENA DEL 70° con chi ha collaborato 
al raggiungimento di questo 
prestigioso traguardo 


VENERDÌ Il AGOSTO 
Ore 19.00 Gara Podistica “Staffetta 3x3000” 
Ore 20.30 Ballo con l’orchestra 

“LIVIO e FRANCESCO BAND” 


SABATO 12 AGOSTO 
Ore 19.00 Esibizione Gruppo Spettacolo 


“PLANET ROCK STUDIO” 
Ore 20.30 Ballo con “FANTASY” 
Ore 23.00 SPETTACOLO PIROTECNICO > 
DEL SETTANTESIMO 
DOMENICA 13 AGOSTO 
Ore 09.00 Gara di Pesca Organizzata da “APS 


Pradamano” 
Ore 13.00 Pranzo con i pescatori (aperto a tutti) 


Ore 19.00 A.S.D. Doko Judo Udine presenta: 
“Dimostrazione di Judo ed arti marziali 


praticate nel judo 
Ore 21.00 Ballo con “RENE’ Live Band” 


LUNEDÌ 14 AGOSTO 
Ore 20.30 Ballo con “ILENIA E | FESTIVAL” 


MARTEDÌ 15 AGOSTO 
Ore 20.30 Gran finale con “PATRICIA BAND” 


NELLE GIORNATE FESTIVE 
ANCHE A MEZZOGIORNO ! 


chioschi enogastronomici 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 9 AGOSTO 2017 


le NOTIZIE 


M PIAZZALE OSOPPO 
Semaforo per ipovedenti 


Prosegue il piano del 
sz Comune e di Am- 
" gaAcegasAps (grup- 
po Hera) per dotare 
i semafori di alcuni 
dei più importanti 
incroci cittadini di 
appositi segnali so- 
nori per non veden- 
ti. Dopo aver com- 
pletato l’installazio- 
ne dei primi dispositivi in via del Gelso (all’in- 
crocio con via Poscolle) e viale Ungheria (in- 
crocio via Piave), dallo scorso sabato 5 ago- 
sto anche l'impianto semaforico di piazzale 
Osoppo, all'imbocco di viale della Vittoria, è 
finalmente dotato di un congegno sonoro 
per ipovedenti. «Si tratta di un piano di inter- 
venti — spiega il sindaco di Udine, Furio Hon- 
sell — individuati insieme con l'Unione Italia- 
na dei Ciechi e degli Ipovedenti e l'assessore 
alla Mobilità Enrico Pizza, e inseriti poi nel 
programma di opere già elaborato con Am- 
gaAcegasAps sul sistema di illuminazione». 


BM VIALI DEL RING 
400 mila euro di asfaltature 


Prosegue l'iter progettuale del maxi-piano 
asfaltature che nei prossimi mesi porterà alla 
riqualificazione di un'ampia parte dei viali 
del ring di Udine. Nella seduta dell'8 agosto, 
la giunta comunale ha approvato, su propo- 
sta dell'assessore alla Mobilità, Enrico Pizza, il 
progetto definitivo-esecutivo relativo al riatto 
di sette strade nell'area del ring occidentale 
per una spesa complessiva di 400 mila euro. 
Si tratta di vari tratti in via Caccia, via Bassi, 
piazzale Diacono, via Marco Volpe, via Ma- 
rangoni, piazzale Cella, via Tullio. 


M VERDE PUBBLICO 
In 10 anni 500 alberi in più 


L'attuale patrimonio «verde» del Comune di 
Udine conta 24.127 alberi, quasi 500 in più 
rispetto a 10 anni fa, nonostante gli abbatti- 
menti dovuti al maltempo o alle diverse ma- 
lattie delle piante. Senza contare, natural- 
mente, le consistenti alberature dei parchi 
del Cormor e del Torre. E questo il bilancio 
delle risorse arboree in città nel decennio 
2007-2016, che entro fine anno si arricchirà 
di ulteriori 300 nuove piantumazioni effet- 
tuate dai tecnici del Verde pubblico comuna- 
le, grazie a un importo pari a 100 mila euro. 
Fondi stanziati a bilancio dalla maggioranza 
in Consiglio comunale. «Sono stati anni mol- 
to pesanti dal punto di vista delle risorse a di- 
sposizione e, ovviamente, ne hanno risentito 
anche gli investimenti per piantare nuovi al- 
beri — spiega l'assessore all'Ambiente, Enrico 
Pizza —. Prima di completare il mandato, tut- 
tavia, la nostra amministrazione può final- 
mente fare un importante investimento gre- 
en». 


UDINE 


PRONTO IL PROGETTO CHE RISOLVERÀ I PROBLEMI 
DI VIABILITA DI FRONTE ALLA PARROCCHIA 
DI VIA CIVIDALE. 
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Sacro Cuore, ecco la rotonda 


& 


4 \ 


Costo: 350 mila euro a carico dei privati, come onere 
della lottizzazione vicino al Lidl. Il parroco, don Gabassi: 
«Opera richiesta vivacemente da anni» 


ONTO IL PROGETTO esecutivo 

per la rotonda attesa da anni 
alla parrocchia del Sacro 

Cuore di via Cividale, opera 

e, posta ai piedi del cavalca- 
via Simonetti, faciliterà l’in- 
gresso delle auto nel cortile 
dell’oratorio. 

Il progetto, redatto dall’ar- 
chitetto Luciano Snidar e con- 
cordato con gli uffici comuna- 
li, è in questo momento al- 
l'esame degli stessi uffici, che 
dovranno concedere il per- 
messo di costruire. «La par- 
tenza dei lavori dovrebbe es- 
sere abbastanza imminente», 
afferma il vicesindaco e asses- 
sore alla Pianificazione terri- 
toriale, Carlo Giacomello. Si 
parla del mese di ottobre o al 
massimo di novembre. 

L'intervento — il cui costo si 
aggira sui 350 mila euro — sarà 
realizzato interamente con 
fondi privati, in quanto costi- 
tuisce parte degli oneri di ur- 
banizzazione della nuova lot- 
tizzazione in corso di realizza- 
zione sempre in via Cividale, a 
fianco del Lidl. 

I lavori di fronte alla chiesa 
del Sacro Cuore comporteran- 
no la costruzione di un’aiuola 
circolare, del diametro di 8 
metri circa, proprio alla fine 
del cavalcavia. Nonostante lo 
spazio non particolarmente 
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Un morto a Iramonti 


EMPRE PIÙ SBALZI termici ca- 
Giirizano il tempo an- 

che in Friuli, anche 
quest'estate. 

Dopo un luglio siccitoso co- 
me non mai e dopo i primi gior- 
ni di agosto caratterizzati da 
temperature africane, nel po- 
meriggio di domenica 6 agosto 
le temperature si sono abbassa- 
te e pioggia e vento si sono ab- 
battuti sul Friuli. 

L'episodio più drammatico è 
stato la morte di un campeggia- 
tore belga, di 41 anni, a Tramon- 
ti di Sopra per il raduno Fami- 
glie Arcobaleno. 

La vittima è stata colpita dalla 
cima di una pianta, fatta cadere 
dal vento, proprio mentre stava 
per piantare la tenda, in un 
punto a valle della strada sterra- 
ta che da Passo Rest conduce a 
Malga Chiampis, ad una quota 
di circa 800 metri. A poca di- 
stanza da lui si trovavano la mo- 
glie e la figlia di 4 anni, rimaste 
miracolosamente illese. Poco 
distante, a monte della strada, 
c'erano altre sette-otto tende 
già accampate. 


Forte vento e pioggia hanno 
colpito tutta la regione nella 
giornata di domenica (nella foto 
di Aldo Rossi, un albero caduto 
a Tolmezzo). Sono state più di 
300 le chiamate gestite alla cen- 
trale del Numero unico di emer- 
genza regionale, per richieste ai 
Vigili del fuoco. I fenomeni tem- 
poraleschi del pomeriggio sono 


stati caratterizzati soprattutto 
da colpi di vento, grandinate e 
localmente brevi scrosci di 
pioggia, che hanno causato so- 
prattutto cadute d’alberi e ra- 
maglie. Circa 120 i volontari del- 
la Protezione civile impegnati, 
appartenenti a 24 gruppi comu- 
nali, per il taglio degli alberi e la 
pulizia delle strade. 


ampio dell’incrocio, il proget- 
tista è dunque riuscito a posi- 
zionare la rotonda, che avrà 
complessivamente un diame- 
tro di 27 metri, «sufficienti an- 
che per un autobus», precisa 
Snidar. 

A fianco sono previste due 
aiuole spartitraffico proprio di 
fronte alla chiesa: consenti- 
ranno, a chi proviene da Udi- 
ne, di svoltare nel cortile della 
parrocchia, manovra attual- 
mente non consentita. 

Si tratta di una richiesta che 
da tempo era stata avanzata 
all’amministrazione comuna- 
le dal parroco del Sacro Cuo- 
re, don Roberto Gabassi. Il 
cortile, infatti, è utilizzato co- 
me parcheggio dai fedeli che 
si recano a messa, ma vede 
anche l’accesso delle auto 
delle famiglie che portano i 
bambini all'asilo - che occupa 
locali parrocchali, ma è gesti- 
to dal Comune - e all’oratorio. 
Soddisfatto don Gabassi: «Si 
tratta di una richiesta che for- 
mulavamo vivacemente da 
anni e che è stata accolta dal 
vicesindaco e dagli assessori 
competenti. L'opera non è un 
favore fatto alla parrocchia, 
ma un intervento indispensa- 
bile poiché la chiesa, l’asilo e 
l'oratorio sono frequentati da 
tantissime persone che hanno 


ELLA PIANURA udinese e 
isontina «l’analisi cli- 


matica mostra che mesi 
di luglio così secchi si ripresen- 
tano mediamente ogni 10-20 
anni». 

È quanto scrivono i previsori 
dell’Arpa Fvg nell’ultimo nu- 
mero del bollettino 
«Meteo.Fvg.Report». 

Quello appena trascorso, 
dunque, è stato un luglio tra i 
più siccitosi degli ultimi decen- 
ni. «Nelle zone meno piovose — 
si legge ancora nel bollettino — i 
cumlati pluviometrici sono va- 
riati dai pochi millimetri misu- 
rati a Trieste ai 30-50 millimetri 
registrati in diverse località del- 
la pianura isontina e udinese». 
«Un po’ più bassa della media 
climatica anche la pluviome- 
tria delle Alpi e Prealpi Giulie, 
mentre sulle Prealpi Carniche, 
a Cimolais, si sono totalizzati 
quasi 250 millimetri. Anche il 
numero di giorni di pioggia ri- 
sulta molto vario sul territorio: 
si passa dai 2 giorni piovosi 
della costa ai 15 della zona 
montana». 


bisogno di un accesso plausi- 
bile». 

La rotonda, inoltre, sarà 
particolarmente utile per co- 
loro che provengono da via 
Fruch, e quindi dai quartieri 
di via del Bon e Laipacco i 
quali, per dirigersi nella parte 
nord della città, trovano più 
comodo utilizzare il cavalca- 
via piuttosto che la trafficata 
via Cividale. In tanti, attual- 
mente, da tempo compiono 
questa manovra, che però ri- 
sulta pericolosa e costituisce 
un'infrazione. 

La durata del cantiere sarà 
di circa sei mesi. «Non si tratta 
di lavori complessi — precisa 
Snidar —. L'unico problema sa- 
ranno le deviazioni del traffico 
che dovranno essere attuate». 
A primavera la nuova viabilità 
dovrebbe essere realizzata. 

L'opera, dunque, costituisce 
uno degli oneri di urbanizza- 
zione della nuova area resi- 
denziale, una superficie di 70 
mila metri quadri accanto al 
Lidl. 

Risale al 2014 l’approvazio- 
ne, da parte del Consiglio co- 
munale, del Piano di azione 
comunale (Pac) di iniziativa 
privata che riguarda l’area, ma 
solo nello scorso febbraio i 
proprietari del terreno hanno 
sottoscritto la convezione con 
il Comune, che ha consentito 
l'avvio dei lavori. Il Pac vedeva 
quali committenti Ortofresco 
srl, Cocetta E., Colavitti, Franz 
L., Franz M., Gregoratti, Futu- 


Non solo. La siccità di luglio 
si va ad aggiungere a quella dei 
mesi precedenti. «Abbiamo 
avuto un inverno molto secco -— 
afferma il meteorologo del- 
l’Osmer Arpa, Andrea Cicogna 
— con circa il 60% di piovosità 
inferiore alla media. Secchi an- 
che i mesi di aprile e maggio, 
circa il 50% meno della media». 
Al punto che a giugno la presi- 
dente della Regione, Serrac- 
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PARTENZA DEI LAVORI AD OTTOBRE 


rudine, Impresa Tilatti Rinal- 
do e C. e il Comune di Udine. 

L'architetto Snidar è il pro- 
gettista del piano, che prevede 
la costruzione del supermer- 
cato, già iniziata (superficie 
comerciale di 1.100 metri 
quadri, 300 in più del capan- 
none attuale, per una superfi- 
cie coperta complessiva di 200 
metri quadri). Dietro è previ- 
sta un’area residenziale, con 
case singole o bifamiliari, al 
massimo qualche condomi- 
nio. 

Oltre alla rotonda del Sacro 
Cuore, le opere di urbanizza- 
zione prevedono anche le due 
rotonde in costruzione, da- 
vanti al supermercato, un’area 
verde e un’area gioco per 
bambini, una tribunetta, con 
sottostante locale di ritrovo, e 
una via d’accesso a servizio 
dell'adiacente campo di cal- 
cio. 

Opere, dunque, a carico dei 
privati, sottolinea l'assessore 
Giacomello, ricordando che, 
in città, sono in costruzione, 
sempre a carico dei privati, al- 
tre tre rotonde: le due di fron- 
te al supermercato Despar di 
viale Trieste (il completamen- 
to è previsto prima dell'inizio 
della scuola) e quella di viale 
Tricesimo all'incrocio con via 
Verbania, realizzata per conto 
della Lidl Italia, titolare di un 
punto vendita situato proprio 
all'altezza dell’intersezione in 
oggetto. 


STEFANO DAMIANI 


Tee i vgESSASAA N Nessa 
Il luglio più sec 


fi 


vent'anni 


chiani, aveva decretato lo stato 
di sofferenza idrica in Friuli- 
V.G. 

A livello italiano, la Coldiretti 
ha lanciato nei giorni scorsi 
l'allarme, definendo il 2017 co- 
me uno degli anni più siccitosi 
e caldi da oltre 200 anni. Da 
un'analisi dei suoi esperti è 
emerso che si attestano ad ol- 
tre 2 miliardi le perdite provo- 
cate alle coltivazioni e agli alle- 
vamenti da tale andamento cli- 
matico «del tutto anomalo». 

Le colture più colpite sono i 
cereali, il pomodoro da indu- 
stria, il lattiero caseario, l'olio 
di oliva, gli ortaggi ed i legumi. 
L'allarme - sottolinea la Coldi- 
retti - riguarda anche il forag- 
gio per l'alimentazione del be- 
stiame con prati e pascoli sec- 
chi. La crisi idrica riguarda l’in- 
tera Penisola dove circa i 2/3 
dei campi coltivati sono in dif- 
ficoltà e per gli agricoltori — 
conclude la Coldiretti — è sem- 
pre più difficile ricorrere all’ir- 
rigazione di soccorso per salva- 
re le produzioni». 

s.D. 
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à, letto DOSssi CIco l'3 dello tuo vita. La scelto del moteroasso diviene perciò determinante 
per il tuo benessere. Per espernenzo, professionalità e qualità, il Materasso d'eccellenza 
ziono noi: 100% mode in Italy, colta monifattura, innovazione tecnologica, soluzioni 
personalizzate, servizio e assistenza post vendita, marchio Dorelan. Per corantire al tuo 
riposo solute, qualità e benessere, il Materasso è una scelto obbligato è di piocere 


Materassi, letti, poltrone alzapersona. 


UDINE - Viale Tricesimo, 258 - Tel. 0432 43247 


TRIVIGNANO UDINESE - Fraz. Melarolo via dei Conti, 9 - Tel. 0432 999267 
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SCLAUNICCO 


FESTEGGIAMENTI FERRAGOSTANI 2017 


SABATO 12 AGOS'TO 
ROCK N'PANDA 
ore 9.30 Apertura chioschi e raduno delle Panda Fiat 
ore 10,30 Partenza Giro Turistico ore 12.30 Rientro e pranzo 
ore 14,00 Car Wash ore 17.00 MotoAperitivo 
ore 21.00 Hard Rock con l'esibizione LIVE delle bands: 
HEADQUAKES 
STARSICK SYSTEM__ ì 
| JA 42 IDO co] 
DOMENICA 13 AGOSTO 
FESTA DEL PERDON 
ore 11.15 Messa e Processione 
ore 18,00 MERCATINO di Hobbistica e Artigianato locale 
Sera a tema: VERDE 
ore 20.30. ballo con “ORCHESTRA FANTASY" 


LUNEDÌ 14 AGOSTO 
CENA TRA AMICI 


ore 19,30. Inizio cena 
one 21.00. Risate con SDRINDULE e Mr. D.EB 
ore 23,00 Estrazione della TOMBOLA (montepremi 1.500,00 euro) 


MARTEDI 15 AGOSTO 
VITOUR-ATOR - la biciclettata di Ferragosto 
ore 9.00 Radunociclisti e colazione 
ore 710.00 Partenza giro ciclo-turistico 
ore 12.00 Pranzo aperto a tutti 
ore 20,30 Serata Revivalcongli «ANNI RUGGENTI» 
ore 23.45 Chiusura con: sep gi 1 , cei 


lefteschi e fa Pesca di Beneficenza aprono alle 1800 La Cucina è Ja Gelateria aprono alle 19.00 
I posti a sedere sono al coperto 6 peri bambini ci sone fivolezi GIOCHI GONFIABILI « TRUCCA BIMBI GRATTS!! 


Simonecì 


- Ristrutturazioni edili con sotuzioni chiavi in mano 
= Huove costruzioni 

= Lavari in quota con piattaforma senta 

- Semie movimentazione terra 


Impresa Edile Friulana 
Snc d Noyz Simone &U. 


Mia San Giovanni Basco, 34 


NON RINUNCIARE 
AL SOGNO DI DORMIRE BENE 
LA QUALITÀ DORELAN A TASSO 0 


dore | af) 


www.ilmaterasso.it 


Orari di apertura: 
dal lunedì al sabato 


dalle 8.30 alle 12.30 dalle 15.30 alle 19.30 
chiuso lunedì mattina 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 9 AGOSTO 2017 


le NOTIZIE 


M PONTEBBA 


500 anni del Fliigelaltar 


In occasione dei 500 anni del Fligelaltar della 
chiesa di Santa Maria Maggiore di Pontebba, la 
parrocchia, l'Unione territoriale intercomunale 
Canal del Ferro-Val Canale e il Comune, con il so- 
stegno della Regione, aprono un percorso di valo- 
rizzazione di uno dei massimi esempi di arte reli- 
giosa sul nostro territorio. «E un gioiello preziosis- 
simo, rimasto un po' riservato a noi, ma che dob- 
biamo mettere a disposizione del grande pubbli- 
co lavorando sulla promozione e inserendolo in 
modo qualificato nell'offerta turistica della nostra 
regione», commenta l'assessore alla Cultura del 
Friuli-Venezia Giulia, Gianni Torrenti. Il 19 agosto 
alle 20.45 si terrà un concerto, al cospetto dell'al- 
tare mariano, con il coro del Friuli-Venezia Giulia e 
l'Orchestra d'archi italiana. Il 9 settembre si terrà 
un convegno scientifico, curato da don Alessio 
Geretti. Per il sindaco di Pontebba, Ivan Buzzi, si 
tratta di «un'importante occasione di rilancio per 
l’intero ambito, che ha come obiettivo l’inseri- 
mento dell’altare nelle tappe del cammino delle 
Pievi della Carnia». 


M ZUGLIO 


La vòs di pre Zannier 


«Scoltant la vòs di pre Meni Zannier, cantòr dal 
Friùl. La Cjargna a lu impensa». Questo il titolo 
dell’appuntamento organizzato dalla pieve di S. 
Pietro in Carnia e dalla Biblioteca «Venier» in me- 
moria di don Domenico Zannier, sacerdote, poe- 
ta e intellettuale friulano (candidato al Nobel) che 
con la marilenghe ha unito il Friuli, salito al cielo 
l'11 gennaio 2017. L'iniziativa è in programma 
giovedì 10 agosto, alle 17.30 alla Polse di Cou- 
gnes, a Zuglio. Interverranno Renzo Lorenzini, 
Maria Fanin e i musicisti Stefano Cannetta e Ma- 
nuela Sulligoi. 


M APLIS 


Sul troi di Aquilee 


Venerdì 11 agosto alle 18, ad Aplis, incontro di 
forte suggestione religiosa: don Giuseppe Car- 
gnello, don Gianni Pellarini e Christian Romanini, 
presentando una recente guida in friulano scritta 
da quest’ultimo, avranno come tema «Sul troi di 
Aquilee: Glesie Furlane e i pellegrinaggi come 
cammino interiore». 


M ARTA TERME 
Serracchiani: avanti col rilancio 


Incontro tra la presidente del Friuli-Venezia Giulia, 
Debora Serracchiani, e il neo sindaco Luigi Gona- 
no per rilanciare Arta Terme quale porta d'accesso 
alla valle del But. «Condivido la necessità di ricrea- 
re un’urbanizzazione corretta del centro storico e 
delle frazioni che recuperi il senso delle tradizioni 
locali attraverso una riqualificazione urbanistica 
che tenga conto di materiali tipici come il legno o 
il sasso», è stata l'annotazione della presidente. 


M CAZZASO 


Un libro sul paese 


Sabato 12 agosto, alle 17, a Cazzaso, si celebra la 
S. Messa con gli emigranti (una celebrazione per i 
friulani nel mondo sarà officiata anche domenica 
13 a Fusea, alle ore 11). A seguire verrà presenta- 
to il libro sul paese di Cazzaso, a colloquio con 
l'autore, Igino Piutti. 


CARNIA - ALTO FRIULI 


SANITÀ. COME SALVARE, INSIEME, I DUE OSPEDALI. 
IL DIRETTORE BENETOLLO ALLA RICERCA DI SINERGIE 


Alleati Tolmezzo e San Daniele 


sacrificio da parte dei medici. 
Razionalizzare risparmiando all’am- 
malato e alla sua famiglia ogni più pic- 
colo disagio. Questo è quanto si racco- 
manda l’arcidiaconato, ma anche il 
Comune di Tolmezzo. Comune che sta 
facendo un altro, significativo, passo in 
avanti. «Stiamo sostenendo l’Azienda 
sanitaria - conferma De Martino - nel 
suo impegno ad avviare in città un 
Cap, un centro di assistenza primaria, 
aperto 24 ore su 24, quindi con perso- 
nale medico ed infermieristico a di- 
sposizione, dove possano trovare ac- 
coglienza rapida e qualificata i pazien- 
ti, soprattutto quelli cronici, che per le 
loro necessità di solito intasano il 
pronto soccorso». Il nuovo servizio po- 
trebbe essere collocato dai Salesiani, 
quindi in una situazione logistica co- 


OLO UNA SANA «ALLEANZA» riuscirà a salvare 
prima l'ospedale di Tolmezzo e poi quel- 
lo di San Daniele. Ne è convinto il diret- 
tore generale dell'Azienda sanitaria, 
Pier Paolo Benetollo. Impegnato in 


mu. Questi mesi a verificare una opportunità 
Nella foto: che per lui è anche una necessità. Ma 
l'ospedale cominciano ad esserne convinti anche i 
di Tolmezzo. carnici, in particolare la comunità di Tol- 


mezzo, da sempre molto gelosi del loro 
presidio, fino a difenderlo con i denti. 
«Tolmezzo e San Daniele sono sempre 
state due realtà contrapposte, eppure 
con molti punti in comune sul piano 
delle prestazioni - riflette Fabiola De 
Martino, neoassessore comunale del 
capoluogo carnico —. Date le prospettive 
della sanità in Regione, se i due ospedali 
continueranno a farsi la guerra 0, a con- 
trapporsi, sarà comunque la fine, a co- 
minciare proprio da Tolmezzo. L'alter- 
nativa è la fusione, che però è una pro- 


spettiva difficile culturalmente da ac- 
cettare». Per De Martino si tratta allora 
di sperimentare quell’alleanza che sta 
raccomandando anche l’arcidiaconato 
di Tolmezzo, sulla scorta delle elabora- 
zioni ora all'esame dell'Azienda. «Si 
tratta - spiega De Martino - di verifica- 
re anzitutto se in un quadro di collabo- 
razione, tra i due presidi, sarà possibile 
porre in mobilità il personale, anziché 
i pazienti. È infatti strategico che 
ognuna delle due realtà conservi le 
proprie eccellenze e che, semmai, 
metta in comune il personale apicale, i 
primari per primi». 

Né Tolmezzo, né San Daniele po- 
tranno conservare tutto quello che 
hanno oggi. Taluni doppioni dovranno 
essere necessariamente eliminati. Un 
unico reparto, però, potrà funzionare 
in due presidi, con soddisfazione dei 
pazienti e qualche evidente rinuncia 0 


moda da raggiungere; l'apertura è pre- 
vista per la prossima primavera, se 
non matureranno sorprese tali da 
stopparla. Un servizio analogo funzio- 
na già a Tarvisio, un altro ad Ovaro, do- 
ve però non si è ancora riusciti a pro- 
lungare l'apertura fino alle 24 ore. 

«In Carnia più che altrove ci sono 
molti malati cronici, alcuni non sanno 
neppure di esserlo, altri non si curano. 
Attraverso questo nuovo servizio — 
spiega De Martino —- noi vorremmo 
portare allo scoperto tali situazioni, as- 
sicurando alla persona che ha bisogno 
di salute l'assistenza più appropriata». 
«È anche in questo modo — chiosa l’ar- 
cidiacono mons. Angelo Zanello - 
che la comunità si fa carico, attraverso 
i suoi rappresentanti, di quel bene co- 
mune che la dottrina sociale della 
Chiesa sollecita di perseguire». 

F.D.M. 
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Comunità in festa con padre Arnaldo 


A COMUNITÀ di Treppo Carnico ha fe- 

steggiato, domenica 6 agosto, padre 

Arnaldo Baritussio, nel 51° anniversa- 

rio della sua ordinazione presbiterale, 
avvenuta a Viseu (Portogallo) il 19 maggio 
1966. 

La singolarità di quest'anno in più, si deve 
non a bizzarria o dimenticanza, ma al fatto 
che negli ultimi tre anni il missionario della 
congregazione di Daniele Comboni è stato 
molto impegnato in terra brasiliana e non 
aveva potuto quindi rientrare in paese. 

Nonostante l’età, 77 anni compiuti e alcuni 
non trascurabili acciacchi, p. Arnaldo si sta 
infatti occupando della ricostruzione di fatti 
e dall’accertamento di episodi straordinari 
che hanno caratterizzato l’esperienza di vita 
cristiana di alcuni suoi confratelli che hanno 
operato in terra di missione quali il vescovo 
Antonio Maria Roveggio, padre Giuseppe 
Ambrosoli e padre Bernardo Sartori. Da po- 
chi mesi è rientrato dallo Stato della Rondo- 
nia (Brasile) dove ha effettuato estenuanti ri- 
cerche sul martire padre Ezechiele Ramin, 
ucciso in Amazzonia, a 32 anni nel 1985 men- 


tre difendeva i «senza terra» dalle violenze dei 
latifondisti. Gli amici di Treppo Carnico han- 
no approfittato di questo rientro temporaneo 
per organizzare la meritata festa che non si 
era potuta realizzare l’anno precedente. 
Residente a Roma, nella casa generalizia, 
padre Baritussio si è dedicato anima e corpo 
all’ufficio di Postulatore cioè di sostenitore 
della beatificazione e della canonizzazione 
dei santi dell’istituto, carica che lo ha visto 
spostarsi continuamente in Italia e all’estero. 


Grazie anche alle sue ricerche di testimo- 
nianze in terra africana è arrivata la beatifica- 
zione dei martiri ugandesi. Nella foto a sini- 
stra è ritratto in udienza con papa Giovanni 
Paolo Il il giorno stesso in cui ottenne l’inve- 
stitura da parte vaticana come postulatore 
dei martiri africani. Successivamente si deve 
alla sua opera indefessa la beatificazione e la 
canonizzazione di Daniele Comboni, il fon- 
datore della congregazione, avvenuta nel 
2003. 


LUSSARI PIÙ PELLEGRINI 
Il 12 l'Arcivescovo 


L SANTUARIO del monte 
As per festeggiare 

nella preghiera e nella ri- 
flessione l’Assunzione della Ma- 
donna. Domenica 13 agosto, al- 
le 12, presiederà una solenne 
concelebrazione l’arcivescovo 
di Udine mons. Andrea Bruno 
Mazzocato. Sarà l’occasione per 
affidare anche alla Regina d’Eu- 
ropa il Friuli per il prossimo an- 
no mariano. Un anno che vedrà 
rinnovarsi nel 2018 il Pellegri- 
naggio dei Tre Popoli, con i ca- 
rinziani e gli sloveni. 

Alla vigilia dell'Assunta, in 
santuario, alle 17, si terrà la tra- 
dizionale processione intorno 
al cocuzzolo del Lussari. Il rito 
sarà concluso dalla solenne be- 
nedizione impartita dall’arcive- 
scovo emerito di Lubiana, 
mons. Uran, che in questi mesi 


è a servizio pastorale del Lussari 
insieme a padre Peter Lach. 
Quattro le Messe il giorno del- 
l’Assunta. «I devoti stanno so- 
praggiungendo da ogni parte 
d’Italia, oltre che d'Europa — 
conferma il custode, padre Pe- 
ter—. Stiamo accogliendo anche 
pellegrinaggi polacchi, diretti o 
di ritorno da Roma». 

Secondo gli ultimi dati della 
stazione della telecabina, l’au- 
mento, quest'estate, è già supe- 
riore al 6 per cento. Arrivano 
pure pellegrini a piedi, come 
quelli del «Cammino celeste», 
da Aquileia ed altri santuari. «La 
devozione si palesa sempre più 
come un valore profondo - con- 
clude il custode -—, nient’affato 
superficiale. E l’anno mariano 
lo confermerà». 

F.D.M. 


INI AA 
Grande Guerra in mostra 


COMMETTE sul turismo cul- 
S turale il comune di Chiusa- 

forte, che vanta un ricco 
patrimonio storico legato alla 
Prima guerra mondiale. Per tutte 
l’estate sono infatti visitabili, nei 
fine settimana, sia la Fortezza di 
Col Badin che il Museo della Ca- 
serma Zucchi. 

Quest'ultimo, nella palazzina 
comando della ex caserma, pre- 
senta infatti una mostra perma- 
nente sulla Grande Guerra, alle- 
stita dai membri dell’Associazio- 
ne Memorie Canal del Ferro. 

Fregi, iscrizioni, reperti, cime- 
li, documenti e fotografie stori- 
che del Canal del Ferro/Val Ca- 
nale sono a disposizione dei visi- 
tatori, accompagnati da guide 
preparate. Due stanze contengo- 
no una ricca esposizione di ma- 
teriale afferente all’artiglieria ita- 


liana e austroungarica. Una terza 
è dedicata all’alimentazione dei 
soldati in trincea e nelle retrovie. 
Un altro locale offre una esposi- 
zione dettagliata sulle protezioni 
individuali da trincea che servi- 
vano per proteggere i soldati da 
schegge di bombe e proiettili 
sparati dal nemico a distanza 
ravvicinata. Una sezione è stata 
invece interamente dedicata agli 
strumenti che venivano utilizzati 
dal corpo del Genio per la co- 
struzione di baracche, trincee e 
strade montane che utilizziamo 
ancora al giorno d'oggi. Negli al- 
tri locali è possibile vedere gli 
elementi delle dotazioni indivi- 
duali dei vari eserciti. Per finire, 
l’ultimo locale è interamente de- 
dicato alle copie in gesso (a gran- 
dezza naturale) di fregi ed iscri- 
zioni della prima guerra mondia- 


le presenti su manufatti costruiti 
più di 100 anni orsono sulle 
montagne della zona dagli eser- 
citi delle nazioni belligeranti. 
Visitabile nei fine settimana è 
anche la Fortezza di Col Badin. 
Costruita agli inizi del Novecento 
in previsione della possibile 
guerra con l'impero austrounga- 
rico, faceva parte del sistema di- 
fensivo chiamato Fortezza alto 
Tagliamento-Fella. La guarnigio- 
ne che la presidiava era compo- 
sta da 200 uomini tra soldati e uf- 
ficiali. Dopo molti anni di oblio si 
è provveduto ad un massiccio 
ma non invasivo restauro che ha 
permesso di valorizzare l’opera, 
conservandone la struttura e 
l'aspetto originale. Oggi la fortez- 
za è visitabile in tutte le sue parti, 
nei fine settimana estivi dalle 10 
alle 13 e dalle 15 alle 18 (per in- 


formazioni: tel. 0433/52030 - 
www.comune.chiusaforte.ud.it). 
La mostra nel Museo della Caser- 
ma Zuchi è invece aperta al pub- 
blico fino a settembre in tutti i fi- 
ne settimana, dalle 9 alle 12 e 
dalle 14 alle 18. Per il restante pe- 
riodo dell’anno si effettuano visi- 
te guidate su prenotazione. L'in- 
gresso è gratuito (per informa- 
zioni: Facebook: Memorie Canal 
del Ferro - e-mail: memorieca- 
naldelferro@gmailcom - tel. 
333/9683831). 
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cell.347.4099269 - www.staipodacanobio.it 


www.iacuzzifalegnameria.it - info@iacuzzifalegnameria.it 


SERRAMENTI in legno, pvc e anticati in legno 
PORTE interne e blindate, portoncini 
ARREDO PER ESTERNO - SCALE E RINGHIERE 


SPECIALIZZATI NELLA RISTRUTTURAZIONE 
IN GIORNATA SENZA OPERE MURARIE 


ARREDO GIARDINO e STRUTTURE PROTETTIVE 
in legno trattato in autoclave 


S. Giorgio della Richinvelda 
V. Spilimbergo, 17 
Tel. 0427.96165 


FISCALE Fino AL 


65% 


PRODOTTI FITOTERAPICI 
DERMOCOSMESI 


E PRODOTTI PER L’INFANZIA 


Via Bach, 67 - Tel. 0435.469109 - Sappada (BL) 
Mail: farmaciazandona@ gmail.com 


ORARI DI APERTURA: 8.45-12.30 /15.30-19.30 
DOMENICHE SEMPRE APERTO 


SCAINI MARIO 


COMMERCIO E NOLEGGIO 
macchine e movimento terra 
Macchine agricole e industriali in genere 


Carrelli elevatori e Idropulitrici * Prodotti chimici 
Ricambi e Attrezzature 


MARIO SCAINI 336 525624 / LUIGI SCAINI 335 7897212 


Via Sentinis, 5/1-33030 GRADISCUTTA DIVARMO (UD) - Tel.0432.778145-Fax 0432.778749 
Esposizione: Via XXIX Ottobre, 14/16 
(S.S. n° 13 - Pontebbana) - 33031BASAGLIAPENTA (UD) 


scainimacchine@libero.it - www.scaini.it 


SAMNZI0008 


EDICOLA 
CARTOLIBRERIA 
ARTICOLI PER LA SCUOLA 
ARTICOLI REGALO 


via Umberto 1° n.9 
33038 S.Daniele del Friuli (UD) 
Tel./Fax 0432.955837 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 9 AGOSTO 2017 


le NOTIZIE 


M VENZONE 


Pellegrinaggio notturno 


Nella notte tra il 10 e l'11 agosto, si svolgerà il 
tradizionale Pellegrinaggio notturno in occasio- 
ne della festa di S. Chiara d'Assisi. Alle ore 24 ri- 
trovo presso il Duomo di Venzone. Il cammino, 
attraversando Portis e Carnia, si concluderà al 
Monastero delle Clarisse di Moggio Udinese con 
la S. Messa alle ore 8.30 presieduta dall’Arcive- 
scovo di Udine, mons. Andrea Bruno Mazzocato 
(rientro previsto in pullman). Gli organizzatori 
consigliano di segnalare la propria partecipazio- 
ne ai seguenti contatti: 
camminosantachiara@gmail.com; tel. 
346/6243834. 


M VILLUZZA 
Si celebra San Lorenzo 


Domenica 13 agosto, a Villuzza di Ragogna si 
celebrerà la festa di San Lorenzo, titolare della 
chiesetta della borgata. Alle 10.30 sarà celebrata 
la Santa Messa in suo onore. 


MI SAN DANIELE DEL FRIULI 
S. Messa per l'Assunta 


Martedì 15 agosto, solennità dell'Assunzione 
della Beata Vergine Maria, a San Daniele sarà ce- 
lebrata la Santa Messa nella chiesa della Madon- 
na della Fratta. Appuntamento alle ore 10. 


N GEMONA DEL FRIULI 
Festa con gli Scout 


Domenica 13 agosto in Duomo a Gemona al 
mattino sarà celebrata una sola S. Messa alle 10 
con la presenza dei gruppi scout di Matelica e 
Camerino, ospitati dal Gruppo Scout di Gemo- 
na. Seguirà il pranzo comunitario al Glemonen- 
sis. Sabato 12, alle 20.30, nel Centro Taboga 13, 
verranno presentate documentazioni inedite del- 
l'esperienza vissuta nel 1976 dal gruppo di 
Scout di Pesaro che accorse in Friuli a portare 
aiuto alle popolazioni terremotate. 


Ml TRASAGHIS/BORDANO 
Mondiali di parapendio 


Dall’11 al 15 agosto sul Lago dei Tre Comuni si 
svolgerà Acromax, tappa della Coppa del mon- 
do di volo acrobatico in parapendio, organizzata 
dall’Aero Club Blue Phoenix in collaborazione 
con Volo Libero Friuli e patrocinata dalla regio- 
ne. Le evoluzioni dei piloti in «solo» e «syncro», 
ovvero a coppie, dopo il decollo dal monte San 
Simeone, proseguiranno sulla verticale dello 
specchio d’acqua per terminare sulla zattera di 
atterraggio predisposta di fronte alla riva ovest 
del bacino lacustre. La sera del 14 agosto, spet- 
tacolo pirotecnico organizzato dai comuni di 
Trasaghis e Bordano. Durante tutto il periodo di 
Acromax i visitatori troveranno chioschi con cu- 
cina, intrattenimento musicale, arrampicata su 
parete artificiale, gonfiabili ed equitazione sui 
pony per i bimbi, prove di kayak e canoa cana- 
dese, dimostrazioni di pool dance, escursioni sul 
lago, attività subacquea ed in acqua con istrut- 
tore. 


MI AVASINIS 
Lampone e mirtillo a tavola 


Si rinnova da sabato 12 a martedì 15 agosto l’at- 
teso appuntamento con la Festa del lampone e 
del mirtillo ad Avasinis. Apertura festeggiamenti 
alle ore 17. Domenica e martedì alle 9. 


M CASSACCO 
Mercato delle pulci 


Ritorna sabato 12 agosto presso il centro com- 
merciale Julia Center di Cassacco il mercatino 
delle pulci con numerosi espositori privati che 
sfideranno la calura estiva per dare continuità a 
questo evento ormai consolidato. In vendita da 
cose di casa a oggettistica di pregio, libri, mobi- 
li, e per i collezionisti numismatica e filatelia. | 
banchi saranno aperti dalle ore 9. 

Per informazioni, tel. 338/6322205. 


FRIULI COLLINARE 


1/ 


MARTIGNACCO, PAGNACCO, PASIAN DI PRATO 
E PAVIA DI UDINE DENUNCIANO UNA «SITUAZIONE 
Gli amministratori: «L’Uti ci ignora» 


SCHIZOFRENICA» 


Servizi sociali compromessi 


Cinque assistenti sociali cambiate in due anni e mezzo a Pavia di Udine. 
Progetti, come il microcredito e lo psicologo di comunità, saltati e tanti 
punti interrogativi. La protesta dei 4 Comuni fuori dall'Uti del Friuli centrale 


INQUE ASSISTENTI SOCIALI cambiate in 
due anni e mezzo a Pavia di Udine. 
Alcuni progetti, come il microcredito 
e lo psicologo di comunità, saltati e 
tanti punti in sospeso: dai rimborsi 
Iii sulle spese dei mezzi del personale 
Gli ammini- in servizio alla manzanza di delibere 
stratori sulle rette degli asili nido, agli appalti 
anti-Uti di assistenza domiciliare scaduti e 
nella sala prorogati. I servizi sociali dei Comu- 
consiliare ni di Martignacco, Pagnacco, Pasian 
di Marti- di Prato e Pavia di Udine, che non 
gnacco. hanno aderito all'Unione territoriale 
Da sinistra: intercomunale del Friuli centrale, 
De Santis, sono nel caos, perché, pur rimanen- 
Pagnutti, do fuori dall’Uti, su questo settore 
Nonino, fondamentale sono costretti a rap- 
Zanor, portarsi con il nuovo ente «che non 
Riccardi, ci coinvolge nelle strategie, nei rego- 
Battaglia lamenti e nei progetti finanziati», 
e Blasone. hanno denunciato i rappresentanti 
dei 4 enti locali, nonostante la con- 
venzione istitutiva del servizio socia- 
le dei Comuni dell’Ambito distret- 
tuale dell'Udinese, tuttora in corso, 
che «obbliga» l’Uti nei confronti di 
tutti iComuni che dovrebbero farne 

parte. 
Una «situazione schizofrenica e 
aberrante» ha detto il «padrone di 
casa», il sindaco di Martignacco 
Marco Zanor, venerdì 4 agosto, nel 
corso della conferenza stampa in- 


ARTEENZ'EMONTENARS "n 


A scuola 
di muri a secco 


detta nella sala consiliare per lamen- 
tare i numerosi disservizi. Accanto a 
lui l'assessore comunale alle Politi- 
che sociali (e ultima presidente 
dell’Ambito socio assistenziale udi- 
nese) Catia Pagnutti, il sindaco di Pa- 
via di Udine Emanuela Nonino, la vi- 
cesindaco di Pagnacco Daria Blaso- 
ne, il consigliere di Pasian di Prato 
Donato De Santis, l'assessore provin- 
ciale alle Politiche per la famiglia Eli- 
sa Battaglia e i consiglieri regionali 
Riccardo Riccardi e Luca Ciriani. 
Carenza o assenza di comunica- 
zioni e informazioni dal primo gen- 
naio di quest'anno, mancato coin- 
volgimento delle amministrazioni 
nelle scelte, nessuna indicazione su 
come saranno utilizzati i fondi a di- 
sposizione sono alcune delle accuse 
mosse dai 4 Comuni all’Uti che ap- 
pare, secondo i loro rappresentanti, 
una struttura scollegata dal territorio 
e dalle esigenze dei cittadini. Gli am- 
ministratori locali sono scesi nei det- 
tagli. «Il bilancio previsionale dell’Uti 
del Friuli centrale prevede uno stan- 
ziamento di 32 milioni di euro per il 
settore sociale, il più consistente. I 
Comuni non Uti (per i quali il Tar ha 
riconosciuto la legittimità di chia- 
marsi fuori dalle Unioni, ndr) sono 
ancora in attesa di una comunicazio- 


ne da parte dell’Uti circa le strategie 
e i progetti finanziati con una posta 
così consistente, riguardo un settore 
alquanto delicato come quello socia- 
le», hanno spiegato, chiedendo con 
forza il rispetto della convenzione vi- 
gente. «Le risorse economiche am- 
ministrate dall’Uti devono essere ap- 
pannaggio di tutti i Comuni Uti e 
non Uti e, al di là dei servizi essenzia- 
li definiti normativamente, devono 
essere comunicate anche tutte le al- 
tre iniziative e le progettualità intra- 
prese. O le stesse sono riservate solo 
peri Comuni Uti con le risorse anche 
dei Comuni non Uti?». 

Numerosi i punti in sospeso, a 
partire dalle attrezzature (auto, com- 
puter, uffici...) «in utilizzo al perso- 
nale dislocato nei vari Comuni, di 
proprietà comunale - ha spiegato 
Pagnutti —: ci si chiede come verran- 
no rimborsati delle relative spese 
poiché i fondi sono assegnati all’Uti». 
E poi «come vengono gestiti i proget- 
ti già deliberati dall’Ambito e a che 
punto sono i rinnovi degli stessi? E ce 
n'erano diversi: progetti di preven- 
zione, all’interno delle scuole, rivolti 
ai minori non accompagnati, agli an- 
ziani per il loro accompagnamento 
dall’ospedale a casa». «Ci sentiamo 
ostaggi della Regione e del sistema 
Uti, ma chi risponde ai cittadini, che 
chiedono spiegazioni, siamo noi am- 
ministratori - hanno concluso —. Co- 
sa diciamo loro?». 

ERIKA ADAMI 


LATO DI CORNINO "e 
Bimbi in Riserva, 
una notte da gufi 


NCHE QUEST'ANNO L'EcoMusEo delle acque del Gemonese 
organizza i cantieri del paesaggio volti al recupero dei 
muri di contenimento in pietra, antichi manufatti eret- 
ti in corrispondenza dei primi rilievi prealpini (nella fo- 
to, i partecipanti all'edizione 2016). I due cantieri in 
programma avranno luogo ad Artegna e a Montenars a 
partire da metà settembre. 

Si tratta di corsi formativi che introducono alle tec- 
niche costruttive della pietra a secco, sostenuti dai due 
Comuni e condotti dai maestri artigiani Gianni Lepore 
e Tommaso Saggiorato. Si rivolgono alla popolazione e 
a tutte le persone interessate, proponendosi di fornire 

. Tr ai partecipanti il 

LS metodo e le regole 

necessari a ripristi- 
nare queste opere 
particolarmente dif- 
fuse nel Gemonese, 
che uniscono aspet- 
ti strutturali e com- 
ponente estetica. I 
A, "8 muriin pietra a sec- 
Gi Sele co seben gestiti di- 


rca 


mostrano ancora oggi la loro grande utilità per ricavare 


spazi coltivabili, regimare le acque, ridurre l'erosione. 

L'attenta scelta delle pietre, la sfaccettatura, l’inca- 
stro perfetto, costituiscono i momenti salienti di un 
antico lavoro manuale che rischia di scomparire. L'atti- 
vità prevede lo studio del terreno, la preparazione e or- 
ganizzazione del cantiere, l’approfondimento delle 
tecniche di taglio delle pietre, il calcolo dell’angolo di 
inclinazione del muro e del suo spessore, la costruzio- 
ne e posa delle calandre in legno, la preparazione delle 
fondazioni e la posa delle pietre di fondazione, il mon- 
taggio del muro. 

I cantieri sono a numero chiuso. Per informazioni e 
iscrizioni chiamare il 338.7187227. 


N’INTERA NOTTE da tra- 
U scorrere immersi nella 

natura. Sabato 12 ago- 
sto, alla Riserva naturale re- 
gionale del lago di Cornino 
(nella foto), a partire dalle 
20.30, ci sarà l’imperdibile ap- 
puntamento «Una notte da 
gufi per bimbi coraggiosi, gio- 
chi e racconti di natura». Le 
attività inizieranno sabato se- 
ra e si concluderanno dome- 
nica mattina. I partecipanti 
potranno pernottare all’inter- 
no della riserva. 

La serata inizierà alle 20.30 
(accoglienza a partire dalle 20 
al centro visite della riserva). 
L'attività è rivolta ai ragazzi tra 
i7 egli 11 anni. Si comincerà 
con una passeggiata a «Caccia 
di impronte», per scoprire 
quali animali popolano la ri- 
serva. Alle 22 rientro al centro 
visite e, alle 22.30, saranno 
proposte varie attività di ani- 
mazione. Laboratori, giochi e 
letture renderanno unica una 
serata d'estate all'insegna del- 
la creatività e della scoperta. 
Alle 23.30 tutti a letto coccola- 
ti dal canto di gufi e allocchi. 
Sveglia, domenica mattina, al- 
le 7.30. Dopo la colazione, alle 
8.30, partenza per un'interes- 
sante passeggiata alla scoper- 
ta dei grifoni e della riserva 


naturale del lago di Cornino. 
Le attività si concluderanno 
alle 10.45. 

I ragazzi dovranno indossa- 
re vestiario comodo e scarpe 
adeguate per passeggiare e 
dovranno portare un pigiama 
o una tuta, le ciabatte, il ne- 
cessario per l'igiene persona- 
le, un sacco a pelo o un tappe- 
tino/ materassino da campeg- 
gio, una coperta, eventual- 
mente un cuscino, una torcia 
e una borraccia d’acqua. 

Per informazioni (l’iniziati- 
va è a pagamento) e prenota- 
zioni chiamare i numeri 
0427/808526 - 347.3232130 
oppure scrivere una mail al- 
l'indirizzo centrovisite@riser- 
vacornino.it 


VISOMO ...c 


ti fa risparmiare! 


dal 31 luglio 
al 12 agosto 2017 


BISCOTTI MuLino BIANCO CARTA TENERELLA ASCIUGATUTTO 
| GR. 8 , 500 STRAPPI 


a nb TENERO BARILLA PRIL GEL LAVASTOVIGLIE 
| KG. 1 ML. 650 A 


CONFETTURA SANTA ROSA = i msURGLA DI BOVINO. 
| GR. 600 GUSTI ASS, PICCOLO MEDIO GRANDE AL KG. 


PAVESINI — | MACINATO MISTO BOVINO MAIALE 
| GR. 200 TIPI ASS. i I3FTRALKG. 


CAFFEC CREMA E GUSTO 
| GR. 250 PZ. 


PROSCIUTTO CRUDO SAN DANIELE _ 19, 90 FETTINE DI COSCIA DI VITELLO 
DOP € AL KG. 


BIANCOSTATO E PETTO DI BOVINO 
AL KG. 


‘PROSCIUTTO COTTO ELLE D FERRARI e 14, 9018 al a HE DI COSCIA DI MAIALE 


sa DI VITELLO 
PANCIA E PETTO CONDITO AL KG. © 


ARROSTO DI VITELLO 
SPALLA E COLLO CONDITO AL KG. 


CORDON BLEU DUCALE 
AL KG. 


dà VALFRUTTA 
| LT. 1,50 GUSTI ASS. 


CARAMELLE LA GIULIA 
GR. 200 ASS. 


ACETO DI MELE PONTI 
CL. 50 

COCA COLA 

LT. 1,5 PZ.2 

BIRRA TUBORG 

CL. 66 


PROSECCO VALDOBBIADENE DOCG 
| COLGIARDIN CL. 75 


ULTIMA GATTO 
| GR. 400 TIPI ASS. 


ALI TACCHINO 
AL KG. 


COSCIOTTI DI POLLO 
AL KG. 


PETTO DI POLLO MEDIO 


e WUBERONE SUINO 
PZ. 3 GR. 250 


A CANE MINI 
| GR. 800 TIPI ASS. 


i MONTASIO UDINE 
DOP 60 GG. AL K 


DENTIFRICIO inn MENTA 
ML. 75 


| DOCCIA FELCE AZZURRA 
| ML. 250 + 150 ASS. 


DETERSIVO $ SCALA PIATTI 
| ML. 750 ASS 


IRE BANG ANTICALCARE 


mn LAVATRICE CHANTECLAIR 


1 25 LAVAGGI ASS. 


| AMMORBIDENTE VERNEL 
| 20 MISURINI PROFUMAZIONI ASS. 


ODERZO - MOTTA di LIVENZA - CORDENONS - PORTOGRUARO - 
PAESE - CECCHINI di PASIANO - VILLOTTA di CHIONS - MASERADA sul PIAVE 


PROSCIUTTO CRUDO STAGIONATO 
GR. 220 


PHILADELPHIA YOGURT GRECO 
GR. 175 


FO! RMAGGINO | MIO 


dono FRUYO FAGE 


GR. 170 GUSTI ASS. 


PIZZA | REGINA M MARGHERITA. 
GR. 600 PZ. 


GELATO n 
KG. 1,5 GUSTI ASS. 


GELATO CARTE D'OR ALGIDA 


CORNETTI ALGIDA 
PZ. 6 ASS. 


ch (eh (eh led eh ah rh eh mha ahi eh 


eh 


S. STINO di LIVENZA - TREVISO - BUDOIA - JESOLO 
- SAN POLO di PIAVE - CEGGIA - 


5. LUCIA di PIAVE - BIBIONE - PONTE di PIAVE - CAPPELLA MAGGIORE - MEDUNA di LIVENZA - BUJA - PORDENONE 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 9 AGOSTO 2017 


le NOTIZIE 


M UTI DEL NATISONE 
Polizia locale, sedi e orari 


Dal 1° agosto il servizio di polizia locale per 
i comuni di Buttrio, Cividale del Friuli, Dren- 
chia, Grimacco, Manzano, Moimacco, Pre- 
mariacco, Prepotto, Pulfero, Remanzacco, 
San Giovanni al Natisone, San Leonardo, 
San Pietro al Natisone, Savogna e Stregna è 
svolto dall'Unione territoriale intercomuna- 
le del Natisone. Il territorio è suddiviso in 
tre distretti: Distretto 1 (Cividale - Drenchia 
— Grimacco - Prepotto — Pulfero - San Leo- 
nardo - San Pietro al Natisone — Savogna — 
Stregna) con sede a Cividale, in piazzetta 
Chiarottini 6, aperto il lunedì dalle 11 alle 
12.30, il mercoledì dalle 17 alle 18.30, il ve- 
nerdì dalle 11 alle 12.30; Distretto 2 (Re- 
manzacco — Premariacco - Moimacco) con 
sede a Remanzacco in via Blaceo 1, aperto il 
martedì dalle 11.30 alle 12.30 e il giovedì 
dalle 17.30 alle 18.30; Distretto 3 (San Gio- 
vanni al Natisone —- Manzano - Buttrio) con 
sede a San Giovanni al Natisone, in piazza 
Zorutti 12, aperto il martedì dalle 17.30 alle 
18.30 e il giovedì dalle 11.30 alle 12.30. Il 
recapito telefonico del Corpo è 
0432/710220. 


M CLUSTER ARREDO 
Dalla Svezia per imparare 


Scambio di buone prassi tra il mobile sve- 
dese e il legno-arredo friulano. La patria 
dell'Ikea prende spunto dal Friuli-Venezia 
Giulia per approfondire le dinamiche del 
settore; tramite il vicedirettore di Interior 
Cluster Sweden AB, Anders Wisth, in visita 
in regione, il Cluster arredo Sistema casa è 
stato oggetto di studio per il «cugino» del 
Nord Europa. «Da tempo desideravo poter 
vedere con i miei occhi ciò di cui ho sentito 
così tanto parlare — ha commentato Wisth — 
. L’auspicio è quello di poter stabilire nuove 
idee e collaborazioni per il futuro tra i due 
Cluster». 


M STOLVIZZA 
Camminata sotto le stelle 


Suggestivo appuntamento a Stolvizza di 
Resia giovedì 10 agosto per la tradizionale 
camminata nella notte di San Lorenzo sul 
percorso «Ta lipa pot». Il programma sarà 
caratterizzato da una serie di esibizioni mu- 
sicali inserite nel Festival del canto sponta- 
neo e così, lungo il percorso che da Stolviz- 
za porta alla Casa resiana, suggestive sor- 
genti musicali allieteranno la camminata a 
partire dalle 19.30 presso il monumento 
all’arrotino. Info al 360.960179. 


Ml PREMARIACCO 
Nicole premiata al «Pilutti» 


Si è classificata seconda nel Concorso di 
poesia in memoria di Eugenio Pilutti, che 
promuove l'interesse per la poesia in lingua 
friulana nelle giovani generazioni. Nicole 
Coceancig, 18enne di Premariacco, diplo- 
mata al Liceo delle scienze umane di San 
Pietro al Natisone, ha conquistato la giuria 
con la poesia «Societàt», che fotografa con 
l'intensità propria della giovane età dell’au- 
trice, la situazione dell'oggi in cui «o sin 
ducj tiràts / come che o fossin cuardis / tal 
aiar puartàts / cul grîs e lis peraulis». 


N PARCO DELLE PREALPI GIULIE 
Tra natura e cultura 


Continuano le escursioni guidate nel Parco 
delle Prealpi Giulie. In programma, sabato 
12 agosto, un viaggio alla scoperta delle ca- 
ratteristiche della gente della Val Resia illu- 
strate da Kaspar Nickles, guida naturalistica 
(prenotazione entro il 10 agosto; ritrovo 
presso la sede del Parco a Resia alle 10). Ac- 
quatrekking in compagnia di Alberto Can- 
dolini, lunedì 14, nei limpidi corsi d'acqua 
della Val Resia (prenotazioni entro il 12 ago- 
sto; ritrovo presso la mostra della miniera a 
Resiutta alle 9). 


M CIVIDALE DEL FRIULI 
Chopin con Aleksander Serdar 


Continuano i concerti organizzati nell’am- 
bito della trentesima edizione dei corsi di 
perfezionamento musicale dell’Associazio- 
ne musicale «Sergio Gaggia». Mercoledì 9 
agosto, alle 21, nella chiesa di Santa Maria 
dei Battuti, il concertista serbo Aleksander 
Serdar presenterà una serie di sonate scar- 
lattiane e le 4 ballate di Chopin. 


COLLI ORIENTALI € SLAVIA 
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LE BANCHE DI CREDITO COOPERATIVO DI MANZANO 
E DI BASILIANO VERSO L'AGGREGAZIONE. ENTRAMBE 
HANNO SCELTO CASSA CENTRALE DI TRENTO COME GRUPPO 


Le 


Nasce «BancaTer» (ritorio) 


Nostra intervista con il presidente Silvano Zamò della Bcc di Manzano. 
Che conferma anche la ripresa del Distretto della sedia 
dove però non si trovano lavoratori da assumere 


I CHIAMERÀ «BANCATER» la nuova crea- 

tura che nascerà dall’aggregazione 

della Bcc di Manzano (nella foto in al- 

to, la sede della direzione generale a 

Manzano) e della Bcc di Basiliano. E 
che sarà operativa dal primo gennaio 2018. Lo 
fa sapere il presidente Silvano Zamò (nel ri- 
quadro a sinistra), dopo l'inoltro alla Banca 
d’Italia del piano industriale per l’approvazio- 
ne. «BancaTer - Credito cooperativo» (la deno- 
minazione scelta intende esprimere il forte le- 
game dei due istituti con il territorio) diventerà 
così la prima Bcc della provincia di Udine, con 
38 filiali, 11 mila soci, conti per 2,5 miliardi di 
euro e un patrimonio di 150 milioni. 

Presidente Zamò, quali saranno le prime 
sfide nella nuova banca? 

«L'espansione verso Trieste, da una parte, e 
verso Latisana e Lignano, dall'altra». 

Il vostro esempio sarà seguito da altre Bcc? 

«Penso proprio di sì. Le Bcc erano, in campo 
italiano, circa 400, dopo una prima razionaliz- 
zazione sono diventate 320 e prossimamente 
scenderanno a 300. In Friuli-Venezia Giulia 
erano una quindicina, con le prime fusioni so- 
no diminuite a 13. Resteranno 8 0 9». 

Addio eredità del cattolicesimo sociale, col 
Friuli delle prime cooperative che volta pagi- 
na. 

«No, la nostra è un'operazione per tutelare e 
consolidare quella realtà». 

La crisi delle banche venete ha provocato 
più alti livelli di sfiducia nei confronti degli 
istituti di credito. Ne risentite anche voi? 

«La crisi di fiducia riguarda l’intero sistema 
del credito. Per quanto riguarda il nostro terri- 


torio, le difficoltà maggiori coinvolgono tante 
piccole e medie industrie che si sono trovate 
senza il tradizionale punto di riferimento, le Po- 
polari. Non solo, ci sono imprese che hanno vi- 
sto i loro titolari soccombere alla malagestione 
dell’azionariato e dei risparmi. E che adesso 
non riescono a risollevarsi. Il Credito cooperati- 
vo dovrà farsene carico in termini di solidarie- 
tà». 

A questo riguardo, come va il distretto della 
sedia, dove lei opera come presidente di una 
Bcc, ma anche come imprenditore? 

«La crisi più pesante ha superato il giro di 
boa. Siamo finalmente dentro una ripresa sep- 
pur lenta. Il sistema sembra essersi consolidato, 
l'export è in crescita. Le aziende decotte hanno 
chiuso, quelle rimaste si stanno consolidando. 
La scrematura, dunque, è alle nostre spalle». 

E l'occupazione si sta accompagnando alla 
ripresa produttiva? 

«Ci sono aziende che hanno riaperto final- 
mente le assunzioni. I segnali positivi, dunque, 
non mancano. Bisogna essere fiduciosi. Ma ab- 
biamo un grave problema. Quasi un parados- 
so». 

Quale? 

«Non si trovano lavoratori con le qualifiche 
professionali di cui le aziende hanno bisogno. È 
un problema grave, perché ci vorrà del tempo 
per la professionalizzazione dei giovani». 

Ritorniamo alla Banca di Manzano, che è il 
motore di questa nuova fase di sviluppo. Per- 
ché, nel percorso di adesione al Gruppo ban- 
cario cooperativo, previsto dall’autoriforma 
del credito cooperativo, avete scelto - sia voi 
che Basiliano - Cassa Centrale Banca di Trento 


anziché Iccrea di Roma? 

«Il sistema bancario delle Bcc si baserà su 
due gruppi bancari nazionali — Cassa Centrale 
Banca di Trento e Iccrea Banca di Roma -, nel- 
l'impossibilità di crearne uno unico. Dopo ana- 
lisi approfondite, il Consiglio di amministrazio- 
ne della nostra Banca ha preferito il progetto 
presentato da Cassa Centrale di Trento perché 
valutato migliore dal punto di vista patrimonia- 
le, economico, di governance e di potenzialità 
future nello sviluppo di prodotti e servizi». 

Hanno fatto questa scelta anche le altre Bcc 
della regione, o quasi tutte. Perché? 

«Perché crediamo di acquisire una maggiore 
forza e autorevolezza verso la Capogruppo 
nonché la presenza di una sede territoriale. 
Inoltre, il progetto di Cassa Centrale Banca ri- 
chiama fortemente quei valori di mutualità, so- 
cialità, solidarietà e autonomia che sono alla 
base del credito cooperativo, del nostro essere 
differenti». 

Per quale motivo avete scelto l'aggregazione 
con la Bcc di Basiliano? 

«Si tratta di una banca solida, ben radicata 
sul territorio e complementare alla nostra Ban- 
ca. Con solo 2 filiali che si sovrappongono (Ba- 
siliano e Codroipo), potremmo garantire la 
continuità nel servizio al cliente e la salvaguar- 
dia dei posti di lavoro. Basiliano è ben posizio- 
nata nel settore artigiano, agricolo e delle fami- 
glie; noi tra piccole e medie imprese e nel setto- 
re vitivinicolo. Al termine del percorso sarà la 
Bcc più importante della provincia di Udine co- 
me volumi intermediati e presenza territoriale, 
ma soprattutto, ed è ciò che più conta, creere- 
mo una realtà ancora più solida e strutturata. 
L'aggregazione porterà efficienza e produttività 
maggiori, che si tradurranno in un incremento 
di risorse da distribuire alle realtà economiche, 
culturali e sociali delle nostre comunità». 

F.D.M. 


CORIMEMORAZIONE DEL TRANSITO DI SANTA CHIARA A BORGO FARIS 
Le Clarisse si preparano all'accoglienza 


qua, la quale è è molto utile et humi- 

le et preziosa et casta». Il versetto 
del Cantico delle creature, posto ad 
apertura dell’invito alla commemorazio- 
ne del Transito di Santa Chiara, che si 
terrà venerdì 11 agosto, alle 17, nel mo- 
nastero delle Clarisse a Borgo Faris di At- 
timis, è quanto mai vicino alla nostra 
sensibilità in questa torrida estate, carat- 
terizzata dall’anticiclone africano Luci- 
fero. Ma l’attrattiva della vita delle Sorel- 
le povere di San Francesco, nell’amena, 
naturale e boscosa zona pedecollinare di 
Attimis, non è certo legata a una singola 
stagione, perché di anno in anno cresco- 


i AUDATO «SI, MI’ SIGNORE, per sor’ac- 


no le vocazioni di giovani donne alla vita le Suore 
di clausura, fatta di preghiera e lavoro, Clarisse 
secondo i ben noti voti di povertà, obbe- a Borgo 
dienza e castità. E proprio a seguito Faris. 


dell'aumento delle monache, che a Bor- 
go Faris superano ormai le 30 unità, con 
il conseguente utilizzo per la vita interna 
al monastero degli spazi un tempo riser- 
vati alla foresteria, è stato giocoforza per 
le Clarisse dare l’avvio alla costruzione 
dei nuovi locali da destinare all’ospitalità 
delle persone esterne, che ricercano mo- 
menti di serenità, tranquillità, preghiera 


Nella foto: 


e riflessione rispetto a un ritmo lavorati- 


tura di micropali che, infitta nel terreno 
sino a congrua profondità, assicura la 
stabilità delle superfici in pendio. Certo, 
anche in questa occasione la Provviden- 
za e Santa Chiara dovranno dare prova di 
ascolto e attenzione nei confronti dei bi- 
sogni delle loro figlie carissime, che han- 
no dedicato tutta la vita non solo a inter- 
cedere per i fratelli e le sorelle più biso- 
gnose, ma che si sono fatte carico, attra- 
verso il centro di ascolto attivo nel mo- 
nastero, anche dell’accompagnamento 
di tantissimi tra i più disagiati e provati. 
Proprio per questo, l'occasione della 
commemorazione del Transito di Santa 
Chiara di venerdì 11 agosto, che sarà pre- 
ceduta dalla celebrazione eucaristica e 


vo e sociale sempre più incalzante, an- 
che a causa della crisi economica. 

Così, dallo scorso mese di aprile, nel- 
l'ambito dell'imponente edificio clau- 
strale, realizzato completamente ex novo 
tra il 1999 e il 2000 al limitare tra la pia- 
nura friulana e la verde collina, che dap- 
prima sale a quel gioiello di recupero che 
è l’altomedievale castello di Partistagno 
per poi raggiungere l’assolato borgo di 
Porzîs, sono iniziati gli impegnativi la- 
vori per ricavare i nuovi locali, a partire 
dalla realizzazione dell'importante strut- 


seguita dalla benedizione e distribuzio- 
ne del Pane della santa di Assisi, costitui- 
rà anche l'opportunità per conoscere i 
meravigliosi prodotti del lavoro delle 
Clarisse, come, ad esempio, il delizioso 
miele ottenuto dall’apiario, che è unani- 
memente riconosciuto come uno dei più 
riusciti esempi di cura biologica ed etica 
delle api, rispettosa delle creature e 
dell'ambiente, com'è proprio della tradi- 
zione francescana. 

FLAVIO ZENI 


SOLUZIONEITALIA S..l 


Le famiglie Nin e Cossaro nel 2012 fondano un'azienda che si impone sul mercato per competenza, 
conoscenza e disponibilità. 

La sua costante crescita la contraddistingue da subito sul territorio locale ed estero. 

Priorità di Soluzione Italia Srl è stare accanto ai suoi clienti offrendo consulenza, progettazione e 
assistenza, progetti di cucine e lavanderie professionali, soluzioni chiavi in mano di bar, pizzerie, gela- 
terie, pasticcerie e alberghi dal grezzo (finiture, banconi, arredamento, etc) all'arredo tavola (piatti, bic- 
chieri, accessori, etc.). 

Agenzia esclusiva della Mareno Ali Spa, gruppo che ingloba 66 marchi affermati nel settore nella pro- 
duzione di apparecchiature ed impiantì per la cucina professionale e che ne occupa i vertici mondiali. 
Soluzione Italia è presente sul mercato etiope con l'apertura di una sede ad Addis Ababa dal 2013. 


Ad oggi la VISION dell'azienda è di riuscire ad essere sempre più presenti sul territorio con realizzazioni 
di alta professionalià ed efficienza. 


Qui di seguito elencate alcune delle referenze che contraddistinguono Soluzione Italia: 


Porto Piccolo - Sistiana (TS) 

Stadio Friuli "Dacia Arena" - Udine 

Ristorante Napoleone - Castions di Strada (Ud) 
Ristorante AI Cardinale - Remanzacco (Ud) 
Ristorante La Rucola - Castions di Strada (Ud) 
Albergo Roma - Tolmezzo (Ud) 

Hotel Gortani - Arta Terme (Ud) 

Hotel InterContinental Addis Ababa (Ethiopia) 
Hotel Nexus - Addis Ababa (Ethiopia) 

Hotel Saromaria Addis Ababa (Ethiopia) 

Hotel Harmony - Addis Ababa (Ethiopia) 


... Passione, Impegno e professionalità 
al servizio della ristorazione 
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Soluzione Italia Srl, via Pier Paolo Pasolini, 38 - 33040 Pradamano (Udine) 
Tel. 0432 641067 - Fax. 0432 670075 - www.soluzioneitalia.it - E-mail: info@soluzioneita.it 
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BASAGLIAPENTA 
Benedizione dei campi 


A Basagliapenta, domenica 20 agosto, rogazio- 
ni e benedizione della campagna; alle 10 è pre- 
vista la partenza dalla chiesa parrocchiale. Alle 
11.15, la celebrazioni sul sito della chiesa di San 
Giorgio. 


CASARSA DELLA DELIZIA 
Ciol fino al 1° ottobre 


Accoglienza positiva per la mostra «Elio Ciol nei 
Musei e nelle Collezioni internazionali», tributo 
della città di Casarsa della Delizia al grande fo- 
tografo che ha esposto nei più grandi musei del 
mondo, a partire dal Metropolitan Museum di 
New York e dal Victoria and Albert Museum di 
Londra. Il costante afflusso di visitatori ha porta- 
to alla decisione di prolungare l'esposizione, 
che rimarrà aperta fino al 1° ottobre (esclusi i fi- 
ne settimana del 19-20 e del 26-27 agosto) dal- 
le 15 alle 19; domenica dalle 10 alle 12 e dalle 
15 alle 19. L'ingresso è libero. 


PASSARIANO 
Il folklore che conquista 


Una serata magica nel complesso dogale di Villa 
Manin con danze e musiche provenienti da va- 
rie parti del mondo: oltre mille persone sabato 
5 agosto a Passariano hanno assistito alla 194 
edizione di «Folklore mondiale in Villa», la sera- 
ta folkloristica organizzata dal Comitato regio- 
nale del Friuli-Venezia Giulia dell’Unione nazio- 
nale Pro loco d'Italia insieme al Festival del fol- 
klore di Aviano-Piancavallo curato dalla Pro Lo- 
co di Aviano. Si è trattata della prima esibizione 
dei gruppi partecipanti alla rassegna avianese, 
che saliranno poi sul palco in altre località del 
Friuli fino al 15 agosto: il 10 agosto a Villa Santi- 
na e Sacile, l'11 agosto a Spilimbergo, il 12 
agosto ad Aviano, il 13 agosto Talmassons, Bar- 
cis e Villotta di Aviano, il 14 agosto Pordenone e 
infine il 15 agosto per il gran finale ad Aviano. 
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IL CAMPIONE DI BERTIOLO, MEDAGLIA DI BRONZO ALLE PARALIMPIADI 
DI LONDRA 2012, SI PREPARA ORA PER I MONDIALI IN SUDAFRICA 


30° tricolore per Pittacolo 


i all 
Nella foto: 
l'atleta 
paralimpico 
di ciclismo 
Michele 
Pittacolo. 


N FENOMENO. Michele Pittacolo sta vi- 
vendo un periodo di forma straordi- 
naria: il campione di Bertiolo ha con- 
quistato domenica 6 agosto a Toppo di 
Travesio il titolo italiano paralimpico 
di Mtb XC, dominando la classifica as- 
soluta sui tre giri del circuito friulano. 
Il successo ha permesso a Michele di 
mettere in bacheca il 30° alloro trico- 
lore, sommando tutti i titoli conqui- 
stati in carriera in tutte le discipline 
praticate su due ruote, che pone la 
medaglia di bronzo alle Paralimpiadi 
di Londra 2012 nel ristretto novero de- 
gli atleti più vincenti di sempre. 

A conferma dell’eccellente stato di 
forma, ricordiamo che domenica mat- 
tina Michele aveva corso anche la 
quinta e ultima tappa, in salita, del Gi- 
ro ciclistico internazionale del Friuli- 
Venezia Giulia per amatori, classifi- 
candosi nei primi venti e correndo, in 
tutte le cinque tappe, con un piglio da 
protagonista, seppure la competizio- 


ne fosse di altissimo livello, trattando- 
si di una gara alla quale hanno parte- 
cipato anche atleti del calibro di Lov- 
ske e Rogic, gente capace di vincere 
anche tappe al Tour de France 2017. 
A questo punto, Pittacolo può guar- 
dare ai Campionati del mondo para- 
limpici in Sudafrica a settembre con 
grande fiducia. «L'esperienza al Giro 


del Friuli-Venezia Giulia - conferma il 
campione friulano — è stata molto po- 
sitiva per l’aver corso con atleti di 
grande spessore e il fatto che anche le 
ultime tre tappe, con arrivi in salita, 
erano disegnate per scalatori, per 
specialisti della montagna, eppure so- 
no riuscito a stare davanti, cosa che 
mi dà grande morale. Alla fine, ho vin- 
to la classifica assoluta, a dimostra- 
zione che il lavoro svolto negli ultimi 
tempi sta dando frutti importanti. 
Adesso sono secondo nel ranking 
mondiale dell’Uci, dietro al campione 
olimpico Metelka e voglio continuare 
su questa strada. Sono felice che le 
cose stiano andando bene e che io ab- 
bia la possibilità di ripagare l’atten- 
zione e l'affetto dei miei sponsor e dei 
miei tifosi». 

Tra qualche giorno, Pittacolo si uni- 
rà alla Nazionale italiana paralimpica 
del Ct Mario Valentini, in preparazio- 
ne ai Mondiali di Pietermaritzburg, in 
Sudafrica, dal 31 agosto al 3 settembre 
prossimi, durante i quali il campione 
friulano si cimenterà nella corsa su 
strada, vestendo la maglia azzurra. 


le —re ee ee eo e o_o oe 
Corsi per adulti a Codroipo. Iscrizioni aperte 


La sede associata di Codroipo del Centro provinciale per l'istruzione degli 
adulti di Udine, attiva presso la scuola secondaria di | grado «G. Bianchi» di 
Codroipo, organizza anche per l’anno scolastico 2017/2018 corsi per il con- 
seguimento della licenza media rivolti ai cittadini italiani non in possesso 
del titolo di studio e a tutti gli stranieri per favorire un loro inserimento nel- 
la vita sociale e lavorativa del Paese. Per gli stranieri sono programmati in 
diverse sedi corsi di lingua italiana a vari livelli, anche finalizzati al supera- 
mento del test per il rilascio del permesso di soggiorno. Il Centro territoria- 
le permanente organizza inoltre corsi di lingue straniere, di informatica di 
base e avanzata. Info (da settembre) allo 0432/906159. 
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Antica osteria 
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dal 1987 


N - 
uu rl * ra 


Antica Osteria tutta rinnovata 


NUOVA APERTURA 


Orari di apertura: 07.00 - 14.00 / 16.00 - 23.00 
Via Liguria, 197 - 33100 GODIA 


CHIUSO LA DOMENICA 


KARMADENT 


Karmadent, via cartiera nr. ] - 33013 Gomonoa dal Friuli 
+35 04317 970337 | segreteriait®karme-denta 


www.karmadent.com 


PROTESI FISSA SU IMPIANTI® 
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M PALMANOVA/1 
L'ispirazione del cielo 


Sabato 12 e domenica 13 agosto nel Duomo di Pal- 
manova sarà visibile l'esposizione della produzione 
del Monastero di Santa Elisabetta di Minsk. «L'ispira- 
zione del cielo» è il tema. In vetrina, icone e articoli 
religiosi bielorussi, ceramiche decorate a mano, sou- 
venir russi. Il ricavato è destinato a favore dei bambi- 
ni orfani, di persone disabili o sofferenti per dipen- 
denze e a sostegno di opere di carità. 


MI PALMANOVA/2 
Daverio per Avostanis 


La rassegna «Avostanis» si trasferisce, 
sabato 12 agosto, in piazza Grande a 
Palmanova (nel Teatro Modena in 

. caso di Maltempo) per ospitare, alle 
ore 21, la conferenza del noto critico 
d'arte Philippe Daverio. «Dei delitti e 
delle pene. Un passato senza futuro» 
è il titolo dell'incontro, che sarà in- 
trodotto da Federico Rossi e che è 
organizzato in collaborazione con il Comune. 
L'evento intende celebare l'ingresso della fortezza 
nel Patrimonio dell'Umanità Unesco. Daverio affron- 
terà con lo stile anticonvenzionale e spiazzante che 
lo contraddistingue il dramma di un grande paese, 
che sembra destinato a un declino inarrestabile e 
che sta dissipando l’inestimabile patrimonio di beni 
e di valori culturali ricevuti in eredità dalle generazio- 
ni passate. La causa di ciò è la miopia della classe po- 
litica e dirigente italiana, incapace di trasformare 
quel capitale in una risorsa di futuro, nonostante lo- 
devoli eccezioni. Come questa, appunto. 


M PALMANOVA /3 
Corso per legatura di valore 


Legatura di Valore, innovativo progetto interdiscipli- 
nare che intreccia l'Accademia Musicale Città di Pal- 
manova, la Scuola Comunale di Musica di Bagnaria 
Arsa e la Scuola di Danza Classica e Moderna di Ca- 
stions delle Mura, annuncia le nuove opportunità di 
corsi. Oltre alle tradizionali proposte di ambito musi- 
cale quali il Corso di Musica Classica, Moderna, Can- 
to Corale, Musica d’Insieme e Propedeutica Musica- 
le, Legatura di Valore da quest'anno integra comple- 
tamente al suo interno anche la Scuola di Danza 
Classica e Moderna di Castions delle Mura. Per infor- 
mazioni e iscrizioni: info@accademiamusicalepalma- 
nova.it 


M LIGNANO 
L'incendio del mare 


È iniziato il countdown per la 23° edizione dello 
spettacolo pirotecnico «L'incendio del mare» di mer- 
coledì 16 agosto, con le grandi novità di quest'anno 
che saranno un'edizione dei fuochi a tempo di musi- 
ca e la maglietta portafortuna dei fuochi indossata 
da Ciro Manfredonia. Gli organizzatori contano di 
bissare il successo dell’anno scorso, che ha visto oltre 
5 mila persone - tra quelle già in vacanza e quelle 
giunte appositamente per lo spettacolo — ad ammi- 
rare le novità dei fuochi d'artificio. 


M TERZA CORSIA 
Altri 9 chilometri 


Nuovo cantiere in A4 La presidente della Regione 
Friuli Venezia Giulia, Debora Serracchiani, nella veste 
di commissario straordinario per l'emergenza in A4, 
ha firmato il decreto di approvazione della progetta- 
zione esecutiva del primo sub lotto (sono complessi- 
vamente tre) del secondo lotto (tratto San Donà di 
Piave - Alvisopoli) dei lavori per la realizzazione della 
terza corsia della dell'autostrada A4. Il tratto, di circa 
9 chilometri, progettato interamente da Autovie Ve- 
nete, si sviluppa da Portogruaro in direzione Est ver- 
so Alvisopoli. L'investimento complessivo per questo 
intervento è di 172 milioni di euro. 


M POZZUOLO 
Tra le prime ecofeste 


Si è svolta a Pozzuolo quella che è tra le prime Ecofe- 
ste accreditate dalla Regione e i volontari della Sagra 


Bassa FRIULANA 


IL COMUNE PROGETTA UN NUOVO CENTRO. 
PER LA CITTADINA CHE ATTRAE SEMPRE PIU TURISTI 


Torviscosa, piazza senza cedri 


Saranno tagliati i tre grandi alberi, estranei 
al progetto originario e cresciuti a dismisura. 
Si seguiranno i bozzetti originali degli anni ‘30 


ENTRE ANCORA si gode il 

rilancio della chimica 

(con la recente inau- 

gurazione del nuovo 

impianto cloro-soda 
di Halo Industries), Torviscosa pensa 
anche ad un progetto di sviluppo cul- 
turale e turistico di primo piano. Se la 
nuova Torre di Zuino nacque nel 1938 
a servizio dell'industria e dell’agricol- 
tura (con le ampie bonifiche e la gran- 
de azienda agricola Torvis, ora di pro- 
prietà del gruppo Parmalat), oggi pro- 
prio la città di fondazione realizzata 
dal regime fascista a supporto di que- 
ste attività economiche potrebbe di- 
ventare un motivo di rilancio del setto- 
re terziario. 


Turismo in aumento 


«Sono sempre di più i visitatori che 
arrivano attratti dalle architetture e 
dalla storia della nostra città — spiega il 
sindaco di Torviscosa, Roberto Fasan 
—. Non vogliamo assolutamente inco- 
raggiare alcuna nostalgia delle origini 
fasciste, ma si parla di una valorizza- 
zione storica-architettonica del borgo 
di Torviscosa, dei suoi stabilimenti e di 
tutto il materiale documentale che ne- 
gli anni abbiamo recuperato. Un turi- 
smo colto, stimolato dalle mostre al 
Cid (Centro informazione e documen- 
tazione) e dal recupero di documenta- 
zione storica pubblicato poi sul web. 
Registrati al Cid ci sono circa 8 mila vi- 
sitatori all'anno, mentre è più difficile 
stimare quelli che effettuano il percor- 
so nel borgo seguendo i pannelli espli- 
cativi con immagini e testi in tre lingue 
(italiano, inglese e tedesco) che abbia- 
mo installato, che spiegano l’origine e 
la funzione dei vari elementi urbanisti- 
ci della città. Vediamo sempre più per- 
sone girare, anche molti gruppi di cicli- 
sti». 


Piazza del Popolo, giù i cedri 


Un tempo la Snia Viscosa deteneva 
la proprietà di tutte le strade e degli 
edifici pubblici, compreso il Palazzo 
comunale. «Ora che tutto questo patri- 


monio storico è diventato pubblico, è 
compito del Comune valorizzare per il 
futuro un progetto architettonico che si 
sta confermando come ancora valido 
per l’oggi — evidenzia Fasan —. La piazza 
ora è completamente nascosta dalla 
presenza di tre cedri, assolutamente 
estranei al progetto originario. Impian- 
tati negli anni ‘80 per fungere da alberi 
di Natale, sono cresciuti a dismisura. 
L'intervento più immediato sarà il ta- 
glio di queste piante, per far riprendere 
alla piazza la sua fisionomia, valorizza- 
ta anche dal fatto che diversi edifici che 
vi si affacciano sono stati restaurati. Cu- 
reremo meglio le aree verdi abbellendo 
le aiuole che fanno parte del progetto 
originale. Verranno mantenuti i pini 
marittimi posti di fronte all'edificio 
scolastico, che si inseriscono bene nel 
contesto architettonico». 


E o A Nella foto: 
Rinasce la «piazza metafisica» la piazza 
Per la pavimentazione, invece, biso- di 
gnerà aspettare i necessari finanzia- Torviscosa. 


menti, «cosa non facile in un periodo di 
risorse molto scarse, ma sulla quale ab- 
biamo già aperto una interlocuzione 
con la Regione», spiega il sindaco Fa- 
san. Si seguiranno, naturalmente, i boz- 
zetti in cui il progettista di Torviscosa, 
l'architetto Giuseppe De Min, applicò il 
concetto delle «piazze metafisiche» del 
pittore Giorgio De Chirico, spazi taciti e 
deserti ove domina come un'ombra il 
monumento equestre o una statua che 
incarna la sospensione e l’attesa, un 
presagio. «Si partirà dalla pavimenta- 
zione — aggiunge il primo cittadino -, 
mentre penso che, a causa dei costi ec- 
cessivi, dovremo rinunciare alle 4 sta- 
tue previste dal De Min agli angoli della 
piazza. Naturalmente di tutto questo 
dovremo prima discuterne con la So- 
printendenza ai beni artistici». 


Apre la torre panoramica 


Presto l’attrattività turistica avrà 
un'altra importate spinta dalla riaper- 
tura della torre panoramica del Cid, 
dalla quale si ha una magnifica vista e si 
può «leggere» l'urbanistica della città, 


= 


degli stabilimenti e delle bonifiche cir- 
costanti: «Stiamo compiendo un per- 
corso con il commissario liquidatore 
della Snia Viscosa, Roberto Cappellet- 
to, e la Regione, per acquisire a prezzo 
simbolico la proprietà del Cid (attual- 
mente in comodato gratuito fino al 
2024) e della sua torre. Trattandosi di 
un commissariamento con la legge 
Prodi-bis, l'iter amministrativo è piut- 
tosto complesso, ma speriamo possa 
andare a buon fine entro un anno». 


La prospettiva Unesco 


Torviscosa sta valutando anche 
l'ipotesi di entrare in una «cordata» per 
ottenere, analogamente a quanto fatto 
da Palmanova, il riconoscimento di 
«patrimonio dell'Umanità». 

«Siamo entrati nell’associazione del- 
le Città di Fondazione e facciamo parte 
della rete Atrium, che comprende città 
fondate dai totalitarismi del Novecen- 
to, quindi dal nazifascismo e dal co- 
munismo - spiega Fasan —. In alterna- 
tiva pensiamo a costruire un percorso 
collegato a Palmanova e Aquileia, in- 
sieme ad altre città di fondazione euro- 
pee, di epoche diverse. Stiamo valu- 
tando quale possa essere il percorso 
migliore». 


LIZ, gg ew» 
Nessun aumento di tariffe 


ASSICURANTI NOTIZIE per i pendolari, 
studenti e loro famiglie in partico- 
lare, che nella Bassa vedono la 


mobilità verso Lignano, Latisana, dio». 


Palmanova, Cervignano, se non addirittu- 
ra su Udine. Le tariffe degli abbonamenti 
di trasporto scolastico non subiranno au- 
menti per l’anno 2017-2018. Lo conferma 
l'assessore regionale alle Infrastrutture e 
territorio, Mariagrazia Santoro, ribadendo 
che «non ci saranno ritocchi ai costi degli 
abbonamenti, nonostante l'incremento 
dell’indice di inflazione. Abbiamo voluto 


dare ancora una volta un segnale positivo 
alle famiglie per non gravare su costi di 
trasporto che incidono sul diritto allo stu- 


La giunta regionale ha quindi deliberato 
il mantenimento delle tariffe degli abbo- 
namenti scolastici per i servizi di linea del 
trasporto pubblico locale sugomma e peri 
servizi ferroviari della società Ferrovie Udi- 
ne Cividale, per gli iscritti dalla scuola ma- 
terna alla scuola media superiore e per gli 
studenti universitari fino a 26 anni di età. 

In base al piano tariffario regionale, il 


valore degli abbonamenti è commisurato 
per la parte dell’anno 2018 (ovvero per 
quattro mesi e mezzo su otto mesi e mez- 


zo complessivi per l'abbonamento set- 


EZRA). e 
A nuovo Borgo Aquileia 


dello Struzzo, già vincitrice in passato di ben tre edi- 
zioni del premio Sagre Virtuose di Legambiente, 
hanno ideato diverse iniziative per rendere la mani- 
festazione ancora più amica dell'ambiente. Strategi- 
co è il fronte dell'educazione dei cittadini, a partire 
fin da piccoli. È così che lo spazio della festa di Poz- 
zuolo dedicato ai bambini si è caratterizzato que- 
st'anno con giochi e disegni dedicati alle buone abi- 
tudini quotidiane, dalla gestione della raccolta diffe- 
renziata dei rifiuti, alla riduzione del consumo di ac- 
qua, solo per fare alcuni esempi. Tutto questo in un 
modello di gestione della manifestazione creato in 
quasi dieci anni che ha consentito, grazie all'uso di 
stovlglie, posate e bicchieri lavabili, sia di valorizzare 
la qualità del servizio sia di ridurre al minimo la pro- 
duzione di rifiuti di qualsiasi tipo. 


ORGO AQUILEIA, uno dei tre accessi 
principali alla piazza d'armi di Pal- 
manova, è stato completamente ri- 
qualificato. La pavimentazione pree- 
sistente sul primo tratto è stata sosti- 
tuita con una in pietra piasentina e 
ciottoli, i sottoservizi fognari sono 
stati completamente rifatti, aggior- 
nata anche l'illuminazione pubblica 
grazie a punti luce a led e installato 
un sistema di controllo degli accessi. 
Riasfaltato anche il secondo e terzo 
tratto, fino all'altezza della biblioteca 
comunale di via Loredan, dove sono 
stati anche rifatti marciapiedi e illu- 
minazione. 

«Abbiamo voluto idealmente far 


proseguire Piazza Grande, lungo 
Borgo Aquileia, fino al primo anello. 
Un intervento che permette di ren- 
dere più bella e funzionale la gestio- 
ne degli spazi, rifinendo tutta la zona 
pedonale esistente - commenta il 
sindaco Francesco Martines -. Assie- 
me all’asfaltatura del Borgo, abbia- 
mo riqualificato uno degli accessi 
principali al cuore della città. Piazza 
Grande è uno scenario meraviglioso 
e merita la giusta cornice». Alla ceri- 
monia d’inaugurazione erano pre- 
senti la presidente della Regione 
Friuli Venezia Giulia Debora Serrac- 
chiani, l'assessore regionale alle In- 
frastrutture e territorio, Mariagrazia 


tembre-giugno) all’indicizzazione Istat re- 
lativa al 2018, che è pari al 2,2 per cento. 


Le aziende di trasporto interessate - i 


quattro gestori del trasporto su gomma e 
le Ferrovie Udine Cividale - hanno dunque 
accolto la proposta della Regione di man- 
tenere fermo anche per gli abbonamenti 
2017/2018 il valore attuale, senza aumen- 
ti. 


Santoro, oltre al sindaco della città 
stellata. «Con l’ingresso di Palmano- 
va nel patrimonio mondiale del- 
l'umanità il centro storico è diventa- 
to a tutti gli effetti una meta del turi- 
smo internazionale che merita scelte 
coraggiose come questa riqualifica- 
zione», aggiunge la presidente Debo- 
ra Serracchiani. 
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Frittolin con Cucina 
Tipica Lagunare 


Marano Lagunare (UD) 
Via Riva XXVI MAGGIO, i 
Tel 0431.640239 
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PRANZI PER COMITIVE 


PRANZI DI LAVORO 


Tel, 0431/914637 


SPEGIALE SAGRE 


Marano Lagunare 
Le riserve naturali 


Uno degli ambienti più peculiari e distintivi dell'intero 
comprensorio lagunare, dal notevole valore natural= 
istico, è la riserva naturale regionale Foci dello Stella, 
bri già nota come Gasi di Marano Lagunare, La riser- 
va ha una superficie di 1377 ettari, che interessano il 
delta del fiume Stella e alcune tipiche sone lagunari 
caratterizzate da notevoli variazioni di salinità e tem- 
peratura con presenza di canali, velme e barene, Il fi- 
ume, all'approssimiarsi della foce, scorre lanto e sinu- 
bro fra ali di fannuocia palustre 

ll suggestivo paessggio che ne deriva è un esveso è 
rigoglioso fragmiteto intersecato da una tortuosa 
rete idrica che sl protrae dolcemente nella Laguna. il 
canneto, biotopo un tempo diffusa nelle ronèe cos- 
tiere alto-adriatiche, oggi invece alquanto raro e 
prezioso, # im effetti una costante e notevole ecspres- 
zione della riserva delle Foci dello Stella. 

Un ambiente ormai unico per naturalità ed estensio- 
ne.Motivo di elevato pregio naturalistico della riserva 
è l'eccerionale presenza avifaunistica, 

Mumerosi sono infatti, per specie è quantità, gli uc- 
celli che popolano ed animano tal ambiente palus- 
tre nelle diverse stagloni. Malti vi sostano durante 
le migrazioni, tanti vi trascorrona l'inverno ed altri 
ancora trovano qui l'habitat ideale per la nidificazi 

one. L'importanza ed il pregio internazionale delle 
Focì dello Stella sono stati ufficialmente sancito mei 
1979 con Decreto Ministeriale, che ha dichiarato l'area 
“rons umida di valore internazionale quale habitat 
per gli uccelli acquatici = ai sensi della convenzione di 
Ramsar. 

La riserva naturale Valle Canal Hovo è costituita da 
una cx valle da pesca, dalla quale prende il nome, e da 
sicuni terreni seminativi, Nella valle, considerata la 
sus attiguità al centroabitato di Marano, è stato real= 
irzato il sel centro visite lagunare 

Un progetto-proposta innovativo e pilota nel pan- 
brama narlonale por la conservazione e la fruizione 
amblentale, promosso e realizzato dal Comune di 
Marano Lagunare di concerto con l'amministrarione 
regionale. Concepito su modello del “Wetlands Cen- 
tres’ anglosassoni, è dotato di alcuni edifici realizzati 
mantenendo la tipologia tradizionali dii casoni Locali, 
can funzioni di servizi, ristoro, didattica, osservatorio 
sull'ambiente, e una foresteria. 

La Foresteria, il “Cason Sarsegna”, è una nuova strut= 
tura accogliente e funzionale per offrire vitto e al- 
leggio specialmente ai gruppi fino a 63 persone, E' 
situramente una struttura di ricerione ideale per le 
scuole, per gruppi organirrati, per centri estivi 0 per 
svolgere attività didattiche eo ricreative diretta- 
mente a contatto con la natura, Data la sua favore: 
olissima posizione, la foresteria può essere un buon 
punto d'appoggio per raggiungere molte zone cir- 
costanti di sicuro Interesse. 


La Riserva “Valle Canal Novo” è a butti gli effetti um 
centro per l'inte rpretazione, l'educazione e la conser= 
vazione ambientale del patrimonio lagunare. Con le 
attuali moderne strutture, gli adequati strumenti di- 
ciattici ele avanzate metodologie, è il grado di offrire 
nube e straordinarie Opportunità per conoscerne piu 
da vicino L'ambiente laguna re 


A CURA DI PUBLISTAR SAL 


Festa dei Fasolari 


CORTA 

slovedi 10 agosto 
ore 18.00 Apertura ufficiale festeggiamenti 
e chioschi 


Ore 22.00 ORCHESTRA SOUVENIR 


V ener di 11 di quest LO 
Ore 18.00 Apertura chioschi enogastronomici 
Ore 20.00 Live Telefriuli Estate 


Ore 22.00 ABSOLUTE £ 
Disco Rock Pary live Cover band 
Sabato 12 agosto 


Ore 18.00 SPerara chioschienogastronomici 
Ore 22.00 F IGHIROCI 

pop / commerciale / revival 

Domenica 13 ag 


TUTTO IL GIORNO MERCATO 
LUNGO LE VIE DEL PAESE 


Ore 10.00 Aperitivo del Pescatore: fasolari 
crudi e bollicine 

Ore 12.00 Apertura chioschi enogastronomici 
con intrattenimento musicale 

Ore 18.00 APOFtaCA chioschi enca astronomici 


osto 


Ore 22.00 F \ ACOUSTIC BAND 

rock ‘80 - ‘90. 

Lunedì 14 agosto 

Ore 18.00 Apertura chioschi enogastronomici 
Ore 22.00 Vi} 15 Black music Project 
Martedì 15 agosto 


Ore 10.00 Aperitivo del Pescatore: fasolari 
crudi e bollicine 

Ore 12.00 Apertura chioschi enogastronomici 
con intrattenimento musicale 

Ore 18.00 Spertera colo SC hi snog astronomici 
Ore 22,00 E ARGENTO BANL 

rock "DO - ‘80. 
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LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 9 AGOSTO 2017 


Gli avvicendamenti 
nei media diocesani 


Cara Vita Cattolica, ho saputo dal 
quotidiano locale che hai cambiato 
timoniere. Lo stesso è accaduto a Ra- 
dio Spazio. Succintamente sono stati 
accennati anche i motivi che hanno 
indotto a questa scelta, e da parte 
mia non posso non prenderne atto, 
apprezzando lo sforzo che la diocesi 
fa per garantire un futuro a questi 
necessari strumenti di comunicazio- 
ne. E tuttavia mi è caro far giungere 
un saluto grato a chi negli ultimi anni 
si è fatto carico della conduzione di 
questi media. In particolare a Rober- 
to Pensa che, per quanto capisco, de- 
ve aver fatto del suo meglio per dare 
un profilo culturalmente dignitoso al 
nostro settimanale. E con il saluto a 
lui e al nuovo direttore, il caro don 
Guido Genero, vorrei porgere i mi- 
gliori auguri a questi professionisti, 
Roberto Pensa e Marco Tempo, diret- 
tore della radio, per il loro futuro. 

Antonio Guglielmino 
Caro amico, le fa onore questa pre- 
mura, che è espressa anche in altri 
messaggi arrivati in redazione, e 
noi ci uniamo a lei, con sincera cor- 
dialità, nell'augurare a Roberto 
Pensa e a Marco Tempo il meglio 
per la loro vita e la loro attività. 


Stagione di sagre, 
urge sportello facilitatore 


Caro direttore, nei nostri paesi è 
tutto un pullulare di feste e di sagre. 
Mai come nel periodo estivo questo 
fenomeno si presenta con colori ori- 
ginali e, a mio avviso, con un cre- 
scendo di intensità. Singolare che 
l'atmosfera post-moderna anziché 
spegnere queste espressioni abbia fi- 
nito per rinfocolarle. A riprova che si 
tratta di un tempo che ha sfaccetta- 
ture non scontate. Merita indagare 
sul perché di questo andamento. La 
globalizzazione anziché indurre a 
progressiva relativizzazione ha finito 
con l’acuire il bisogno di identità lo- 
cale. Il bisogno di rinsaldare le pro- 
prie radici. È una sorta di bilancia- 
mento psicologico ed esistenziale. 
Tanto si vive proiettatati sul mondo, 
tanto si avverte l'esigenza di ritrovar- 
si nel proprio solco. Di scavarlo me- 
glio per radicarsi e reggere alle in- 
temperie. In questo senso c’è una 
consapevolezza nuova da acquisire, 
perché assecondare questo costume 
non significa a mio avviso attardarsi 
rispetto alle urgenze o agli appelli 
che contano. Significa invece attrez- 
zarci per farvi fronte, con più accor- 
tezza. Per questo la politica fa bene 
ad assecondare con sussidi e previ- 
denze queste programmazioni. Guai 
a ritenerle una manifestazione di ar- 
retratezza o una tendenza di parte. 
Farlo significherebbe non capire, e 
dunque tradire questo momento che 
ha bisogno di rinnovata fraternità. In 
questo senso, moltiplicare gli adem- 
pimenti burocratici o appesantire la 
catena delle autorizzazioni e oggi po- 
co illuminante. Dipendesse da me, 
aprirei in Regione uno sportello faci- 
litatore di questi eventi, che aiutano 
il Friuli a rimanere se stesso, a non 
annegare nel nichilismo digitale. 

Remo Bressan 
Condivido al cento per cento la sua 
analisi e la sua proposta. Se legge le 
pagine 4 e 5 del numero odierno di 
Vita Cattolica potrà avere prova di 
quanto convergiamo con la sua po- 
sizione. E proprio l'intervista ad An- 
tonio Tesolin ci fornisce ulteriori ar- 
gomenti pratici che avvalorano la 
sua proposta di approntare in Re- 
gione uno sportello facilitatore. Oc- 
corre incoraggiare, non deprimere 
gli appassionati promotori di questi 
eventi. 


Anche in Friuli 
si uccide 


Caro direttore, faccio perfino fatica 
a parlare e a scrivere. Quello che è 
successo a Dignano, con l'uccisione 
di una ragazza di ventuno anni da 
parte del suo spasimante, è qualcosa 
che raggela il sangue. Un pensiero a 


GIORNALE APERTO 


si FAS Par MUT DI DÎ 


Il senatòr Sonego al à vit dit che il passac di Sapade 
dal Venit al Friùl al fiscarès la specialitàt de Regjon. 
Cuissà ce che si riscje cul ricognossiment 

che il «Tiramisù» al è furlan e no di Trevîs! 
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cui, passando le ore, non riesco ad 
abituarmi. Si pensa siano fatti che 
possono accadere solo lontano da 
qui, che la cultura friulana non può 
sfociare in simili accadimenti. E in- 
vece. Eccoci dinanzi ad un'occasione 
sgradita, ma inevitabile per un atto 
di verità con noi stessi: anche nei no- 
stri paesi, dalle nostre famiglie pos- 
sono venire gesti di morte. Il mistero 
del male scava cunicoli oscuri anche 
nelle nostre psicologie. Non abbiamo 
fretta di scaricarci dal groppone il 
fardello di questo dolore. Riflettiamo 
sulla superficialità che abbiamo con- 
sentito prendesse dimora nelle no- 
stre anime. Qualche volta si fa ironia 
sull’insistenza con cui in passato si 
insegnavano i comandamenti di Dio. 
Eppure questi ci hanno consentito di 
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evolvere e crescere, di acquisire il 
senso di ciò che vale e di distinguerlo 
dal male. Il senso morale ha innerva- 
to il nostro vivere civile. Cosa abbia- 
mo guadagnato a tralasciare l’inse- 
gnamento del «Non uccidere»? A dar- 
lo per scontato? A pensare che si sa- 
rebbe annidato automaticamente 
nel cuore della nostra gente? Dobbia- 
mo tornare ai fondamentali della vita 
e della civiltà. Dobbiamo inculcare 
ad ogni generazione le tavole della 
legge non come regole esteriori o fa- 
coltative ma come binari essenziali, 
che ci aiutano a custodire l'umanità 
di noi stessi. Fuori da questi c'è solo 
disperazione. Vogliamo capirlo? 
Luca Marcon 
Sottoscrivo in silenzio, condividen- 
do il suo smarrimento e la sua pre- 
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cisissima perorazione. Sì, torniamo 
a scolpire in noi i comandamenti 
dati da Dio a Mosè e da cui è deri- 
vata la nostra millenaria civiltà. 


ire] 
Vidulis, 
un paesino in lutto 


In questi giorni una terribile noti- 
zia ha scosso la comunità di Vidulis e 
i paesi contermini. Un femminicidio. 
Lo spezzare in maniera così grave 
quanto violenta, la vita di una giova- 
ne ragazza 2lenne. Sul fiore delle sue 
primavere. Ma si può far morire in 
maniera così grave una persona? Pri- 
ma di fare certi atti bisogna sempre 
fermare la mano e pensare. Bisogna 


la LeETTera 
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Il Beato Marco nel 60° dei Trattati 


el 60° dei Trattati di Roma (1957) 

istitutivi della Comunità Europea è 

interessante riprendere in mano 

gli atti che definirono 26 anni fa la 

causa di Padre Marco quanto al- 

l'esercizio eroico da parte sua delle 
virtù cristiane. Il decreto della Congregazione 
vaticana del 6 luglio 1991 fu preceduto dalla di- 
scussione sulle virtù teologali, cardinali e annes- 
se, come poste in luce da un monumentale do- 
cumento che l’anno scorso ha compiuto 50 anni, 
la Positio super virtutibus, «la cui straripante ric- 
chezza quasi sgomenta». Lo confessa il quarto 
dei nove consultori chiamati allora a dare il «vo- 
to» soprattutto alla fede speranza carità del cap- 
puccino e far così riconoscere nella Chiesa, dopo 
un oblio plurisecolare, chi era stato contemplati- 
vo nell’azione «combattendo il peccato, richia- 
mando le coscienze al dolore perfetto» e poi «in- 
citando alla pace e all'unione», anzi «teso al- 
l’unità sempre, in tutti i sensi». 

Ma viene detto di più, che il futuro beato «lot- 
tava per essa: unità di spirito, unità di popolo». 
Continua la pagella: «Padre Marco è davvero fi- 
gura europea. A mano a mano che si scorre la 
sua vita sfugge dov'è nato, le sue origini sfumano 
e si plasma l’immagine di un uomo di Dio che 
scavalca confini e frontiere. Egli credette e volle 
l'Europa e la percorse instancabilmente soste- 
nendo a gran voce l’unione e la concordia nel 
nome di Cristo». L'interessato stesso definisce il 
suo agire di vir pacificator: «Mia missione è di 
medico spirituale»... L'Europa «suspira et tutti 
chiamano sollecita e valevole assistenza» (lettera 
all’ambasciatore imperiale a Venezia, 31 gennaio 
1692). 

Scrive il relatore generale della Congregazione 
delle Cause dei Santi nella presentazione della 
Positio: «Grande figura di un periodo molto criti- 
co della storia, Padre Marco si pone all’attenzio- 
ne universale per la sensibilizzazione alla perce- 
zione viva del senso del peccato e la necessità 


della penitenza [volta a] una impegnata vita di 
fede», ma anche per «la promozione, stimolata e 
propugnata con vigore, dell’unità politica e reli- 
giosa dell'Europa». «Per questo — si legge ancora 
nella suddetta presentazione — egli acquista ai 
nostri giorni una potente attualità: l’unità euro- 
pea, perseguita e realizzata nel nome di Cristo, è 
il miglior messaggio che il cappuccino propone 
a noi contemporanei». 

Cito il voto IX super virtutibus: «L'Europa cri- 
stiana potrà guardare [ancora] a questa eccezio- 
nale personalità» e «Ja Casa comune d’Europa 
trarrà incoraggiamento alle sorgenti della fede 
cattolica, come già fecero politici credenti di in- 
dubbia fede: De Gasperi, Schumann, Adenauer». 
Il Beato Marco, dunque, fra e come i costruttori 
dell'Europa, che oggi, 60 anni dopo, abbisogna 
di restauro: onde trionfino sempre la pace e uni- 
tà cercate, volute, chieste a Dio dal Nostro «fino 
alla disponibilità suprema del dono di sé» (si ri- 
legga la sua preghiera di offerta a Vienna asse- 
diata: gli valse l'appellativo di «salvatore dell’Eu- 
ropa», cfr. lettera del Segretario di Stato vaticano 
6 agosto 1999); e però perdute soprattutto nel ro- 
vinoso Novecento, dalle cui ceneri sorse un'idea 
di cooperazione e fratellanza (idea evangelica al- 
la radice) che non deve regredire né più morire. 

E con tanta maggior forza lo affermiamo dalla 
conca tarvisiana, e dal suo santuario sul Lussari 
giustamente ormai detto «dei Tre Popoli», croce- 
via della triplice civiltà europea (latina/germani- 
ca/slava) e perciò piccolo laboratorio della cul- 
tura della pace e dell’incontro incastonato fra 
monti che lo stesso Padre Marco ammirò sostan- 
do a Tarvis al ritorno dai viaggi alla corte dell’im- 
peratore d'Asburgo (a lui da qui pure scrisse: let- 
tera del 5 settembre 1690), il quale fino a cen- 
t'anni fa era sovrano anche di questi luoghi. 

Walter Arzaretti 
Bella questa riflessione, caro amico, specie in 
vista della festa liturgica del nuovo Beato, in 
calendario per il 13 agosto. Grazie! 


fermarsi e pensare perché non si sa 
mai a che cosa si va incontro. È diffi- 
cile trovare parole in fatti così gravi, e 
poi non si sarebbe mai pensato che 
nei piccoli paesi come i nostri, che 
sono paesi tranquilli, si arrivasse al 
punto di uccidere. La vita del prossi- 
mo va sempre rispettata, non si può 
uccidere una persona per gelosia. E 
poi girare per tutta la notte con un 
corpo ormai morto, come mai? Un 
tempo il Friuli era chiamata «isola fe- 
lice», possiamo ancora dirci felici? In 
questi casi certamente no. Perché? 
Perché si ha paura certamente di tro- 
vare certi individui, che non si sa co- 
sa possono pensare della persona 
che hanno di fronte, si ha paura per- 
sino ad uscire di casa, perché non si 
sa a quello e a chi si va incontro. Da 
quello che ho potuto apprendere sui 
giornali, questa ragazza era piena di 
vita e una ragazza che frequentava il 
lavoro, la parrocchia ecc. Viene da 
chiederci in questi momenti così tra- 
gici, cosa può passare nella mente di 
una persona. Pensiamoci prima! Una 
volta compiuto il tragico gesto, la 
persona non torna più tra noi, quindi 
poi restano i rimorsi di coscienza che 
sono come delle ferite per tutta la vi- 
ta. Chiediamo il perdono anche per 
questo ragazzo, e speriamo che gesti 
così efferati quanto assassini, non 
avvengano mai più né in Friuli e ne- 
anche nelle altre regioni della nostra 
cara nazione italiana. 

Sandro D'Agosto 


Multe per le bestemmie 
al posto degli autovelox? 


«Parole oltraggiose contro la divi- 
nità proferite pubblicamente in pre- 
senza di più persone. Multa di 102 
euro». L'inusuale verbale notificato a 
un 4lenne di Legnago (Verona) che 
era andato in escandescenza in se- 
guito a una precedente multa per di- 
vieto di sosta è finito sulle prime dei 
giornali locali. Considerato che il po- 
polo nordestino (comunque seguito 
a ruota da tutti connazionali, pur- 
troppo) è notoriamente un popolo di 
bestemmiatori, perché non fare di 
«necessità», virtù? Le amministrazio- 
ni comunali, già invise ai «cittadini 
agrumi» (spremuti) per via del fedi- 
frago trucchetto degli autovelox, po- 
trebbero approfittare del malvezzo 
italiota con il vantaggio di ottenere 
un duplice positivo risultato. Uno: 
calcolato che le bestemmie superano 
in abbondanza gli eccessi di velocità, 
gli introiti delle sanzioni subirebbero 
un incremento esponenziale; due: si 
ricorderebbe ai bestemmiatori che la 
giustizia umana è solo una irrilevan- 
te caparra rispetto alla giustizia divi- 
na che, prima o poi, arriverà (salata) 
per tutti. Con buona pace di chi spe- 
ra nella scadenza dei termini, negli 
indulti e nella misericordia del Vigile 
Supremo. 

Gianni Toffali 
Caro amico, ho solo un piccolo dub- 
bio: che il Vigile Supremo già sotto 
stress per gli iniqui epiteti che ten- 
tano di raggiungerlo, venga beffar- 
damente equiparato a un marchin- 
gegno per fare cassa. Non sarà, il 
suo, un eccesso di fantasia? 


Troppa maleducazione 
a «Premariacco beach» 


Malgrado il divieto di balneazione 
sia in vigore da diverso tempo (anni 
‘80), la famosa «Premariacco beach», 
la spiaggia sotto il Ponte romano, è 
ugualmente meta di bagnanti che 
cercano sollievo dalla calura estiva e 
una tintarella sul greto del Natisone. 
La nota dolente oltre al divieto di bal- 
neazione, che vieta dunque un ba- 
gno «sicuro», è il verificarsi di com- 
portamenti poco civili da parte di al- 
cuni fruitori della suddetta spiaggia, 
come l'abbandono sul greto e nella 
strada che porta nel fiume di ogni ge- 
nere di immondizia: lattine, bottiglie 
di plastica, cartacce, sacchetti di ny- 
lon e altri rifiuti. Sarebbe opportuno 
che chi frequenta questo luogo abbia 
un maggior senso civico per preser- 
vare ciò che rimane del nostro amato 
Natisone. 

Giovanni Jenco Paoloni 


EVENTI, ARTE 


CAFFÈ DEL VENERDÌ 
Di Bin, pianista sull'Oceano 
a Talmassons, con Cevaro 


La colonna 
sonora da 
«Golden 
Globe» di 
Ennio Mor- 
ricone ed i 
monologhi 
ispirati al 
celebre — li- 
bro «Nove- 
cento» di 
Alessandro 
Baricco sa- 
ranno i temi conduttori della serata del 
Caffè del Venerdì, l'ormai amatissimo 
appuntamento serale organizzato ogni 
mese dalla parrocchia di San Marco a 
Udine. Questa volta, però, la serata si 
presenterà in versione «export»: dal 
teatro stabile della Sala Comelli in Udi- 
ne si trasferirà sul palcoscenico all’aper- 
to dell'Area Casa 
della Gioventù di 
Festinpiazza in Tal- 
massons giovedì 
10 agosto, alle ore 
21. Una proposta 
di qualità che ve- 
drà ecletticamente 
i tre «garcons» 
ideatori del Caffè, Marcello Nobile «il 
Ristretto», Marco Spadaccini «Il lungo» 
e Roberto Spadaccini «Il corretto», pre- 
sentare sulla scena l'Arte nelle sue diver- 
se forme in un unico ed inedito spetta- 
colo. Il canovaccio classico e ormai col- 
laudato del caffè culturale farà rivivere 
al pubblico la storia leggendaria di Dan- 
ny Boodman T.D. Lemon Novecento, il 
favoloso «pianista sull'oceano», storia 
ispirata al capolavoro letterario di Ales- 
sandro Baricco, recitata sotto forma di 
monologo da un bravissimo e giovane 
attore udinese, Francesco Cevaro, ac- 
compagnata musicalmente da alcuni 
brani eseguiti «live» al pianoforte da un 
artista internazionale, quale il pianista 
friulano Sebastia Di Bin, «enfant prodi- 
ge» ed attualmente tra i migliori pianisti 
concertisti in Italia e all’estero. Il tutto in 
una cornice di immagini e video tratta 
dal noto film di Tornatore, vincitore del 
Golden Globe nel 2000 per la musica 
originale. L'ingresso è libero. 
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A Venezia, Hirst critica la società 


SPETTACOLI 


«Vita Cattolica 


A Lignano la cantante giapponese battezzata da mons. Mazzocato 


i Lignano la Cantante giapponese battezzata da MONS. IVIazzocato 


Il contralto di Papa Benedetto 


RRIVA ALL’ARENA Alpe 
Adria di Lignano Sab- 
biadoro, Mika Kaunii, 
definita «il contralto di 
Papa Benedetto XVI». 
Dopo il debutto di lunedì 7 agosto, 
replicherà il concerto mercoledì 9 e 
martedì 15 agosto (sempre alle ore 
20.45). Il concerto fa parte del festi- 
val internazionale «Un palcosceni- 
co sul mondo», realizato da «La Via 
di Marco Polo», con il sostegno del 
Comune di Lignano. 

Con Kaunii, a Lignano in scena 
ci saranno tre soprano: la coreana 
Myngiae Jho, la taiwanese Amanda 
Lifang Chen, l'italiana Stella Moc- 
cia. A far da corona un altro talento 
taiwanese: il tenore Ezio Kong. 
Molto attesa la pianista giapponese 
Sayaka Kodama. Accompagnati 
dall’Orchestra Marco Polo, diretta 
da Roberto Zarpellon, gli artisti si 
alterneranno con altri professioni- 
sti straordinari: la cantante jazz slo- 
vena Ana Soklich e la pianista cer- 
vignanese Laura De Nadai. Musi- 
che di Haendel, Mozart, Bellini, 
Rossini, Verdi, De Curtis, Di Capua. 
Al termine del concerto si potrà 
partecipare alla cena di gala con gli 
artisti. Info www.lignano.org. 

Giapponese, vincitrice di nume- 
rosi concorsi internazionali, tra cui 
il primo premio al concorso Nichii, 
Kunii è riconosciuta ambasciatrice 
della cultura musicale italiana in 
Oriente. Si è esibita diverse volte di 
fronte a Papa Ratzinger a partire 
dal 2005, al punta da venire defini- 
ta «il contralto tanto caro a Papa 
Benedetto XVI». E proprio dopo 
l’incontro con il pontefice si è con- 
vertita alla fede cattolica, venendo 
poi battezzata a Treviso, nel 2007, 
dall’allora vescovo della città vene- 
ta, mons. Andrea Bruno Mazzoca- 
to, oggi arcivescovo di Udine. 

Prima del concerto di Lignano, 
abbiamo avuto il piacere di rivol- 
gerle qualche domanda. 

Tutti la definiscono «il contralto 
di Papa Benedetto XVI». Com'è av- 
venuto il vostro incontro? 

«Il primo incontro con Papa Be- 
nedetto XVI lo ricordo come fosse 


Nella foto: la cantante giapponese Mika Kaunii. 


ora, sicuramente l’esperienza spiri- 
tuale più profonda della mia vita, 
un'emozione indescrivibile. Era il 
28 giugno del 2005, in occasione 
delle celebrazioni dei Santi Pietro e 
Paolo, ricorrenza religiosa che in 
un qualche modo può essere defi- 
nita come la festa del Papa. Mi esi- 
bii alla Sala Nervi del Vaticano can- 
tando il Laudamus te dalla Grande 
Messa in do minore di Mozart. Non 
sapevo fosse uno dei brani preferiti 
da Papa Benedetto XVI, con cui 
condivido la passione non solo per 
il genio di Salisburgo, ma anche per 
Bach e Vivaldi in particolare. Quan- 
do venni ricevuta in privata udien- 
za, il Papa mi venne vicino, mi tese 
le mani e mi disse con un sorriso: 
“Canti come Mozart scriveva la 
musica: sorridendo”. Rimasi esta- 


che non riconosce più la verità 


Hirst (Bristol, 1965) in Italia, a 

Venezia, è stravagante e diver- 
tente, pur stimolando riflessioni pro- 
fonde sui concetti di vero e falso 
nell’arte e nella società. Intitolata 
«Treasures from the Wreck of the Un- 
believable/Tesori dal relitto dell’ In- 
credibile» è allestita nelle due sedi 
veneziane di Pinault: palazzo Grassi 
e Punta della Dogana, che ospita 
sculture enormi e da cui sarebbe 
consigliabile iniziare la visita. Reste- 
rà aperta fino al 3 dcembre (apertu- 
ra: tutti i giorni 10-19 chiuso marte- 
dì). 

Il progetto espositivo decennale 
narra, come se fosse vero, il ritrova- 
mento, documentato da video e foto- 
grafie, nell'oceano della nave greca 
Apistos (Unbelievable, Incredibile) 
con il suo carico di preziose opere 
d’arte. I reperti, rivestiti da false in- 
crostazioni marine imitate alla perfe- 


Ì A PRIMA PERSONALE di Damien 


siata fino alla commozione». 

Si era già convertita alla fede 
cattolica? 

«All'epoca non mi ero ancora 
convertita, anche se erano anni che 
leggevo con profondo sentimento 
le Sacre Scritture, illuminata anche 
dalle vite dei Santi, in particolare di 
Padre Pio, San Luigi Orione e Santa 
Teresa, nome che ho assunto com- 
piendo il battesimo. Originaria- 
mente ero di fede shintoista, la mia 
conversione è avvenuta poco dopo 
l’incontro col Papa che mi ha defi- 
nitivamente aperto la via di una 
strada che sentivo già intensamen- 
te di voler percorrere, da anni. A so- 
stenermi e guidarmi in questo im- 
portante cammino è stato l’allora 
Vescovo di Treviso, mons. Andrea 
Bruno Mazzocato, oggi Arcivescovo 


eDONDA, LUNAZZI, VALE 
Fino al 4/09. Tutti i giorni, 


Le altre mostre 
della settimana 


eR-ESTATE IN GALLERIA. COLLETTIVA 


di Udine, che ricordo sempre con 
immutata stima e profondo senti- 
mento». 

Cosa significa per lei cantare, 
perlo più il patrimonio del belcan- 
to italiano? 

«Sant'Agostino diceva che “chi 
canta prega due volte” ed è questo 
il significato che do alle mie inter- 
pretazioni. Tanto sacre quanto pro- 
fane, perché condivido il pensiero 
di Papa Woytila: “Tutta la musica è 
sacra”. La massima espressione del 
canto è certamente nel repertorio 
operistico italiano, i cui autori si 
sono spesso dedicati, come non al- 
tri, anche a composizioni da chie- 
sa, come le Messe, i Salmi. Patri- 
moni dell’arte universali, amatissi- 
mi in Giappone e in tutto l'oriente. 
Per cui mi sono assunta l’incarico, 
assieme ad altri grandi professioni- 
sti, di diffonderlo quanto più e 
quanto meglio, così da generare e 
stimolare un continuo scambio tra 
queste due culture che, seppur 
geograficamente lontane, mostra- 
no di possedere tante somiglianze, 
in particolare nel sentimento e nel- 
la spiritualità». 

Viene spesso in Italia? 

«L'Italia è la mia seconda casa. 
Direi la prima, visti i tanti concerti 
e collaborazioni che realizzo con 
grandi artisti e importanti teatri 
italiani, come La Fenice di Venezia, 
l'Auditorium della Conciliazione di 
Roma, il Teatro di Cagliari e altri 
ancora». 

Ha mai visitato la regione Friuli- 
Venezia Giulia? 

«È la terza volta che mi esibisco 
in Friuli-Venezia Giulia nel proget- 
to “Un palcoscenico per il mondo” 
e sono felicissima di rivedere Li- 
gnano Sabbiadoro e trovare ispira- 
zione e tanta serenità tra le bellezze 
della vostra Regione. Tra i prossimi 
impegni più importanti in Italia c'è 
sicuramente il concerto che terrò 
in Sala Nervi al Vaticano in occasio- 
ne del Cinquantesimo anniversario 
dalla morte di Padre Pio, una figura 
esemplare, fondamentale nel mio 
essere cristiana». 
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zione da un centinaio di artigiani, 
proverrebbero - così l’autore vuol far 
credere al pubblico — da Egitto, Afri- 
ca, India, Messico, Grecia classica, 
Roma, con persino Topolino e Pluto 
ricoperti da corallo. 

Già la commistione di opere d’arte 
di epoche e luoghi diversi dovrebbe 
indurre lo spettatore a dubitare della 
verità raccontata, ma la frase posta 
all'ingresso di Punta della Dogana 
fornisce la chiave di lettura della mo- 


stra: «Somewhere between lies and 
truth, lies the truth», che significa: 
«Da qualche parte tra le bugie e la ve- 
rità, giace (o mente) la verità». Lo 
spettatore deve porsi sempre la do- 
manda se ciò che vede è vero, falso, 
copiato o frutto di metamorfosi. 
L'esposizione, basata sui doppi sensi 
della lingua inglese, vuole fare riflet- 
tere come nella nostra società verità 
e menzogna siano indistinguibili 
senza spirito critico. 


Si deve dubitare anche delle dida- 
scalie e dei materiali: bronzo, pietre 
preziose, oro, marmo, cristallo sono 
veri oppure imitati con resine ed al- 
luminio? Talora di una stessa opera è 
esposta la versione coperta da alghe 
e coralli, quella «restaurata» e 
un'imitazione di modo che Hirst ci fa 
ragionare anche sul concetto di ori- 
ginale e di copia in arte. Bugia o veri- 
tà? È l'eterno dilemma umano. 

GABRIELLA Bucco 


Udine - CAT Gallery, via Muratti 4 


Fino al 30/08. Mar-ven ore 


Spilimbergo - chiesa di Santa 


eLA MENSA NELLE PITTURE DI ARTE SACRA 


16-19; sab 11-19 


Cecilia, piazza Duomo 


Fino al 10/09. Tutti i giorni ore 10-19 : 
eCARTONI ANIMATI. CHRIS GILMOUR : 
Villacaccia di Lestizza - Agriturismo Ai Colonos : 
Fino 4/09. Apertura nelle serate di Avostanis ì 
e ACQUERELLI DI ALPINA DELLA MARTINA : 
Prato Carnico - salone storico della Casa del Popolo : 


Fino al 20/8. Tutti i giorni ore 17-19. Lun chiuso 
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LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 9 AGOSTO 2017 


Gratteri: «Sono 
arrabbiati» 


i è parlato di legalità 
6: lotta alle mafie an- 

che a Gemona, al La- 
boratorio internazionale 
della comunicazione con il 
procuratore capo della Re- 
pubblica di Catanzaro, Ni- 
cola Gratteri. A margine 
dell'iniziativa, venerdì 4 
agosto, abbiamo chiesto a 
quello che oggi è uno dei 
più importanti magistrati 
antimafia, a livello inter- 
nazionale, le ragioni di un 
impegno così forte da 
parte dei giovani sul fron- 
te della legalità. «I ragazzi 
ormai da tempo si stanno 
rendendo conto che è in 
gioco il loro futuro — ha 
spiegato Gratteri —, e che 
in Italia stiamo male a 
causa anche, e soprattuto, 
della presenza e dell’inge- 
renza delle mafie. Quando 
i giovani leggono, e gli si 
spiega il perché del fatto 
che le regioni del Sud (e 
ora anche quelle del 
Nord) rispetto agli altri 
Paesi europei hanno in 
media un Pil del 9% in 
meno a causa delle mafie, 
è chiaro che si arrabbiano. 
E oggi i ragazzi, rispetto a 
quelli di 20 anni fa, sono 
più sul piede di guerra 
perché hanno qualche eu- 
ro in meno in tasca e so- 
prattutto perché hanno 
meno prospettive. Lo ve- 
diamo nei concorsi pubbli- 
ci, per 100 posti ci sono 
12 mila domande. Quan- 
do si rendono conto che 
le mafie concorrono, anzi, 
hanno una grande fetta di 
responsabilità nella deter- 
minazione di questa situa- 
zione di sottosviluppo ri- 
spetto agli altri paesi del 
centro Europa, è ovvio 
che i ragazzi prendano 
posizione». E Gratteri è 
anche tornato sull'impor- 
tanza del lavoro di sensi- 
bilizzazione. «Parlare ai 
ragazzi e ai giovani non è 
mai tempo perso. È, inve- 
ce, azione intelligente e 
lungimirante. Da 30 anni 
non mi sottraggo a que- 
sto e ho la prova che ne 
vale la pena — ha conclu- 
so —, constatando le tan- 
te persone che hanno de- 
ciso di fare i magistrati, i 
poliziotti, i carabinieri do- 
po avermi sentito parla- 
re». 


CULIURA 


AI Festival di Majano, il ricordo di Falcone 
e Borsellino 25 anni dopo. Le confortanti 
testimonianze dei tanti ragazzi presenti 
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Giovani 


In Friuli c'é sete di legalità 


vete «fatto appello ai giovani. Eccoci, siamo qui e siamo pronti a 
rappresentare persone come Giovanni Falcone e Paolo Borsellino». Lo 
dice con una voce chiara, pulita, piena di energia. Lo dice con il 
sorriso pieno della luce e dell'entusiasmo di chi è mosso dalla forza 


delle proprie idee. Lei è Agnese Tomadini, gemonese, ha 18 anni, 
studentessa del Liceo artistico Sello. 


Prende la parola in una piazza gremita di oltre 
400 persone che hanno appena ascoltato la testi- 
monianza di Giuseppe Costanza, autista e uomo di 
fiducia di Giovanni Falcone, sopravvissuto all’atten- 
tato di Capaci in cui, il 23 maggio del 1992, persero 
la vita il magistrato, la moglie Francesca Morvillo e 
gli uomini della scorta. 

Siamo a Majano, dove, giovedì 3 agosto, il Festival 
di Majano e il Circolo culturale «Majano c'è 1.5.9» 
hanno deciso di ricordare, nel 25° anniversario del- 
le stragi di mafia, Giovanni Falcone e Paolo Borselli- 
no. Sul palco si alternano le voci di Costanza, di Ric- 
cardo Tessarini, autore del libro «Stato di abbando- 
no» (Minerva edizioni), e di Antonio Cioccoloni, 
luogotenente dei Carabinieri, già caposcorta dei 
giudici Ayala e Grasso: tutti, a più riprese, insistono 
sull'importanza di far leva sulle nuove generazioni 
per combattere le mafie. E loro, i giovani, sono lì, 
sono in tanti e hanno molto da dire. Assieme ad 
Agnese c'è, infatti, un altro gruppetto di ragazzi che 
come lei fanno parte di «Our voice», un movimento 
culturale da poco approdato anche in Friuli. La pri- 
ma a chiedere il microfono è Beatrice Boccali, di- 
ciottenne di Magnano in Riviera, che spiega: «Ci 
proponiamo di parlare ai nostri coetanei, per infor- 
marli e per renderli partecipi, affinché non voltino 
le spalle a quelle che sono le problematiche del no- 
stro Paese e la mafia purtroppo è uno dei problemi 
di cui si parla di meno e che invece è ancora molto 
radicato. Stasera avete raccontato di persone che 
alla fine sono state abbandonate o isolate proprio 
dallo Stato, noi siamo qui per sostenere anche loro, 
siamo qui perché non vogliamo che torni ad acca- 
dere quel che è successo a Falcone e a Borsellino. Vi 
siamo riconoscenti a nome di tutti i giovani perché 
nonostante il dolore continuate a parlare di questi 
argomenti». Costanza, sul palco, si commuove e 
l'applauso che scatta, immediato, sembra abbrac- 
ciare idealmente Beatrice ed Agnese. 


L'autista di Falcone......................... 


Giuseppe Costanza: «La mafia 
non è solo quella che spara» 


«Siamo stati a Palermo in via D'Amelio — ci spie- 
gano più tardi le due ragazze — per le celebrazioni 
dell’anniversario dell’attentato a Paolo Borsellino. 
Eravamo sul palco per sostenere tutti coloro che, ad 
esempio come il magistrato Nino Di Matteo, hanno 
raccolto il testimone suo e di Falcone e continuano 
a lottare contro le mafie. Cerchiamo di sensibilizza- 
re i giovani, lo facciamo con uno spettacolo sul te- 
ma dell’indiffe- 
renza che por- 
tiamo nelle 
scuole e non so- 
lo. Siamo noi 
giovani che 
dobbiamo met- 
tere in atto una 
rivoluzione cul- 
turale, una rivo- 
luzione nel se- 
gno della legali- 
tà». 

Con Agnese e 
Beatrice ci sono 


Beatrice Boccali, 18 anni, di Magnano in Riviera: «Siamo 

qui perché non vogliamo che torni ad accadere quello 

che è successo a Giovanni Falcone e a Paolo Borsellino. 
Purtroppo la mafia è uno dei problemi di cui si parla di meno» 


anche Chiara e Mattia, di 10 e 14 anni, fratelli: «Noi 
due — raccontano — balliamo, anche in altri grup- 
pi, ma nello spettacolo di “Our Voice” è diverso: bal- 
lando portiamo un messaggio importante. C'è sem- 
pre un'emozione diversa, è difficile da spiegare, lo 
spettacolo sull’indifferenza dà un senso di acco- 


glienza». E Jessica, anche lei 10 anni, ci ricorda la fra- 
se di Borsellino che recita nello spettacolo: «La lotta 
alla mafia, deve essere un movimento culturale e 
morale che coinvolge tutti e specialmente le giovani 
generazioni, le più adatte a sentire subito la bellezza 
del fresco profumo di libertà che fa rifiutare il puzzo 
del compromesso morale, dell’indifferenza». Ascol- 
tarla è un'emozione. 


Caterina: «Legalità, il nostro riscatto» 


È questa la testimonianza che dà conto di un inte- 
resse sempre più vasto ed articolato dei giovani ri- 
spetto al tema della legalità e che racconta il loro for- 
te desiderio di giustizia. Una presenza storica anche 
sul territorio friulano è quella di «Libera», l’associa- 
zione nata, a livello nazionale, nel 1995 con l’intento 
di sollecitare la società civile nella lotta alle mafie e 
promuovere legalità e giustizia. 

Proprio in questi giorni sono decine i giovani della 
nostra regione impegnati in Sicilia per lavorare nei 
campi confiscati alle mafie. Ad aver fatto questa 
esperienza è Caterina Tambosco, majanese classe 
1997, tra gli organizzatori dell’iniziativa con Giusep- 
pe Costanza. «Due anni fa, l’estate della mia prima 
volta a Cinisi, Palermo - spiega —, in realtà sarei do- 
vuta andare a Londra, mia madre, infatti, voleva che 
migliorassi l'inglese, ma quando si è presentata l’op- 
portunità di fare un campo di lavoro con Libera, non 
ci ho pensato due volte e in famiglia ho detto: “Io a 
Londra non ci vado”». Ma come è nata questa «occa- 
sione»? «Grazie alla mia insegnante di diritto, Vanda 
Vincenzutti. Ci tiene molto a questo tema, in classe 
ci ha sempre parlato di Falcone, fa- 
cendoci leggere i suoi libri. Così, as- 
sieme alla professoressa Amalia Elle- 
ro, siamo partite in cinque ragazze 
della mia classe per questa esperien- 
za. Mi sono appassionata e cerco di 
dare il mio contributo per sensibiliz- 
zare alla legalità». E sulle ragione del 
diffondersi tra i giovani dell’impegno 
su questo fronte, spiega: «Io credo che 
sia la risposta a questa società che ci opprime. Ci 
sentiamo schiacciati e allora metterci in gioco perla 
legalità è il nostro modo per riscattarci, per rivaluta- 
re il nostro ruolo. A muoverci è la voglia di cambiare 
il nostro destino». 


SERVIZI DI ANNA PIUZZI 


ER OLTRE 20 anni la sua storia è 
|A dimenticata, eppure si 

tratta dell’uomo che è stato tra i 
più vicini a Giovanni Falcone. Stiamo 
parlando di Giuseppe Costanza, auti- 
sta e persona di fiducia del giudice uc- 
ciso dalla mafia nella strage di Capaci. 
Quel 23 maggio del 1992, in macchina 
con Falcone, c’era anche lui, ma sedu- 
to dietro, perché il magistrato voleva 
guidare. Quel giorno morirono anche 
la moglie, Francesca Morvillo, e tre 
giovani agenti di scorta, Vito Schifani, 
Antonio Montinaro e Rocco Dicillo. 
Costanza, invece, miracolosamente, si 
salvò. La sua storia è stata raccolta e 
raccontata da Riccardo Tessarini nel li- 
bro «Stato di abbandono» (Minerva 
edizioni). Incontriamo Costanza a Ma- 
jano, a margine dell’iniziativa organiz- 
zata nell’ambito del Festival dal Circo- 
lo culturale «Majano c'è 1.5.9» per ri- 
cordare Falcone e Borsellino. 

Costanza, quando conobbe Falco- 
ne? 

«Nel 1984, facevo ancora il parruc- 
chiere, non sapevo nemmeno chi fos- 
se. L'aria a Palermo era irrespirabile, gli 
omicidi eccellenti continui: dal giudi- 
ce Chinnici (che aveva inventato il Po- 


ol antimafia e che conoscevo perché 
veniva a fare la barba nel mio nego- 
zio), al commissario Ninni Cassarà, 
passando per il magistrato Gaetano 
Costa. Venni chiamato dal dottor Fal- 
cone: mi fece alcune domande perso- 
nali, ma di fatto aveva già tutte le ripo- 
ste, aveva fatto controlli sulla mia sto- 
ria. Mi chiese di fargli da autista. Lo fe- 
ci per otto anni: gli organizzavo gli 
spostamenti e comunicavo con la sua 
scorta». 

Qual è il suo ricordo personale? 

«Una persona di una grandissima 
umanità, ci trattava come fossimo di 
famiglia. Quando però rivestiva la sua 
carica era inavvicinabile. Non permet- 
teva a nessuno di chiedergli una corte- 
sia. Mi diceva sempre che chiedere fa- 
vori è controproducente perché prima 
o poi c'è da ricambiarli, si è in debito, 
quindi non ne chiedeva e non ne face- 
va. La mafia non è solo quella che spa- 
ra, ma è quella che ti fa i favori e poi ti 
ricatta per riaverli indietro». 

Che idea si è fatto delle ragioni 
dell’attentato? 

«Falcone pochissimi giorni prima 
della strage mi disse: “È fatta, divente- 
rò Procuratore nazionale antimafia”. Io 


sono convinto che lo abbiano ucciso 
proprio per questo motivo. Perché tra 
il potere che aveva acquisito e la pro- 
spettiva del suo impegno di Procura- 
tore nazionale, erano in tanti a trema- 
re. È poi indicativo e gravissimo il fatto 
che a 25 anni da Capaci non si sia co- 
stituito di nuovo il pool antimafia». 

A che punto siamo nella lotta alla 
Mafia? 

«La lotta non è finita, anzi i mafiosi 
stanno aspettando tempi migliori, vi- 
vono nell'ombra e stanno modifican- 
do la loro natura. La mafia è ovunque. 
Non bisogna più pensare che sia con- 
finata a Palermo o alla Sicilia, è una 
mentalità che dilaga ovunque, non per 
nulla Falcone puntava il dito contro 


Nella foto: da sinistra, Tessarini, Cioccoloni, Costanza. 


certi colletti bianchi e proprio per que- 
sto è stato ucciso: non era tollerabile 
che continuasse a indagare in questo 
ambito». 

Qual è, in questa lotta, il nostro 
compito di cittadini? 

«Informarsi ed informare, dobbia- 
mo fare terra bruciata attorno alla ma- 
fia, sconfiggere questa mentalità. Lo 
possiamo fare solo con l'educazione, 
con la cultura. Io sono in pensione da 
undici anni, ho molto tempo libero, 
faccio molti incontri come questo, e 
soprattutto vado anche nelle scuole 
perché bisogna partire dai giovani. 
Parlatene, insistete, solo così potremo 
dire di aver raccolto veramente il testi- 
mone di Falcone e Borsellino». 


Chicco è il marchio spe- 

cialista del mondo = 
del bambino e 
dell'infanziaa | |P 
360°. Il punto ven- 
dita a Città Fiera \P® 
offre non solo pro- > 
dotti ma anche tanti ser 
vizi come la lista nascita, per pianificare tutto 
quello che serve al neonato coinvolgendo 
parenti e amici, oppure la tessera per i figli 
gemelli che va incontro alle esigenze dei ge- 
nitori con promozioni e agevolazioni. 


Al cinema 


l'universo «altro» 


Tempo LiBero 


informazione commerciale 


Gustà in friulano signi- 
fica mangiare o gu- 
stare. Un termine 
non casuale perché 
ad essere proposti 
al pubblico nello - Wo Pn) 
spazio ristorazione di 
Città Fiera sono le tipiche ** © 
specialità culinarie del Friuli-Venezia Giulia. 
Il menù prevede portate realizzate esclusiva- 
mente con prodotti della nostra terra. Non 
possono mancare la Pitina della Valcellina, il 
formadi Frant e il prosciutto di S. Daniele. 


creato da Stephen King 


La torre nera. 


Jackie Earle Haley, Abbey Lee. 


ratto dall'omonima 

saga di romanzi fantasy 

di Stephen King, uno 
degli autori di letteratura 
fantastica più amati al 
mondo, il film La Torre Nera 
riporta l'epico viaggio tra 
mondi paralleli, connessi da 
un'unica struttura portante 
che rischia di crollare e con- 
dannare così l'universo al 
medesimo destino. Il gio- 
vane Jake (Tom Taylor) rac- 
conta a uno psichiatra di 
essere tormentato da oscure 


visioni di un mondo «altro». Durante la seduta, un episodio 
persuade Jake che non si tratta di semplice suggestione. Lo 
studio del medico inizia a tremare, il letto e la camera fanno lo 
stesso al risveglio, e le immagini nella sua testa diventano ogni 
giorno che passa più crude e incombenti. La missione del pisto- 
lero, condottiero senza macchia di nome Roland Deschain (Idris 
Elba), è quella di raggiungere la torre prima che venga espu- 
gnata dal perfido stregone Walter 0'Dim (Matthew McConau- 
ghey), l'Uomo in Nero contro il quale Roland è condannato a 
combattere in eterno per proteggere il suo e il nostro mondo. 
www.comingsoon.it 


Visita il sito 


per scoprire tutti gli eventi e le promozioni 


Clicca “mi piace” sulla fanpage ufficiale 


IL PIÙ GRANDE 


SHOPPING CENTER 


da = DI = 
1 cittafiera.it 


Nikolaj Arcel. 
Idris Elba, Matthew McConaughey, Katheryn Winnick, 
avventura, horror. 


aggiornato con Città Fiera! 


In 600 metri quadri di 

fi spazi, al Città Fiera, serre 
climatizzate, la riprodu- 
zione di una foresta tro- 


SHOP&PLAY 


PURE | 


| 
| ‘i 


AL CRARCE CSO COMES DELA ESCACNE 


picale e mostre dal grande impatto emotivo. È «Naturama», il 
primo «scienze center» italiano all'interno di un centro com- 
merciale. Pensato e progettato dalla cooperativa Farfalle nella 
Testa, di Bordano, composta da professionisti della natura che si 
occupano di comunicazione della scienza, Naturama è pensato 
per modulare la scienza alla portata del grande pubblico. Fiore 

i all'occhiello della struttura, la riproduzione di una foresta tropi- 
cale di 200 metri quadri dove grandi e piccini possono ammi- 
rare le meraviglie del pianeta e scoprire esemplari di scarbei, 
farfalle, insetti foglia e stecco. Tutte le informazioni su 
www.farfallenellatesta.it e suwww.cittafiera.it. 


ALVIA LE SERATE ORGANIZZATE DAL RISTORANTE «MILLE E UNA NOTTE» AL CITTÀ FIERA 


Tanti appuntamenti per promuovere la cultura e la cucina mediorientale: 


ivertimento assicurato alla 
scoperta del Medio 
Oriente al Città Fiera di 
Martignacco. Il ristorante 
«Mille e una notte», al secondo 
piano del centro commerciale, 
propone una serie di iniziative in- 
titolate «Le magiche serate di ago- 
sto» per promuovere la cultura e 
la cucina mediorientale. Venerdì 
11 agosto alle ore 19.30 in pro- 
gramma la degustazione del 
nuovo menù che si compone di di- 
versi piatti tra cui il Kepurb, tradi- 
zionale kebab di polipo della 
cucina mediorientale, e il Lamba- 
jin, pizza araba con la carne. Ve- 
nerdì 18 agosto alle ore 19.30 un 
aperitivo speciale con il Narghilè e 
i successivi venerdì 25 e mercoledì 
30 agosto si potrà ammirare uno 
spettacolo fiabesco con le danza- 
trici del ventre e «indagare il fu- 
turo» grazie ai fondi del caffè. 
Gli eventi di «Mille e una notte» 
sono stati avviati il 4 agosto 
quando a tutti i clienti è stato of- 
ferto uno splendido tattoo con l'- 
hennè. «Il primo appuntamento è 
stato per noi un vero successo», ha 
riferito Rida Akkad, titolare del ri- 
storante. «Abbiamo un locale 
molto bello e volevamo promuo- 
verlo come facciamo anche con gli 
altri punti di ristorazione di Udine 


Pata Bali; 


e Trieste.Ho concordato con il cen- 
tro commerciale la possibilità di 
creare degli eventi per far cono- 
scere la cultura mediorientale e, 
come sempre, la direzione si è di- 
mostrata molto disponibile». 


a 
LI 


SEMPRE APERTO Si PI O P & P L AY 


Parcheggio coperto gratuito INFOPOINT 0432 544568 
ORARIO GALLERIA IPER 
MEGA to, 
(La OS, PER TUTTI | GIORNI | 9.30 - 20.30 | 9.00 - 21.00 
ZARA @ga INTER MANSO 4. CAO (FE O 
SPORT In caso di casa. J VENERDÌ fino alle 22.00 


Il ristorante «Mille e una notte» è 
presente al Città Fiera dal 2014 ed 
è un'eccellenza della cucina medio 
orientale in Italia. | piatti tipici si 
degustano in un'atmosfera tradi- 
zionale e cordiale. La cucina è 


Ro) 


degustazioni culinarie, danza, aperitivi con il narghilè 


ricca, speziata e varia e fa vivere ai 
suoi clienti una vera avventura dei 
sensi grazie all'armonia dei sapori, 
dei profumi e dei colori. Tutte le in- 
formazioni su www.milleuna- 
notte.com ewww.cittafiera.it 


| Città Fiera | 


IL PIU' GRANDE CENTRO COMMERCIALE DELLA REGIONE 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 9 AGOSTO 2017 


Sabide 12 
S. Lelie 


Miercus 9 
S. Taresie Benedete de Cròs 


Joibe 10 Domenie 13 
S. Lauring diacun S. Cassian m. 
dia CECI VERRI PREV RE RECRA SOI si RETI ARIE RE 


S. Clare di Assisi S. Massimilian Kolbe 


Martars 15 
La Madone di Avost 


PaAGJINE FURLANE 


Il proverbi 
Nancje il cjan 
nol mene la code dibant 


Lis voris dal més 
Cimait lis plantis dai pomodoros 


23 


Ai 9 al jeve aes 5.58 
e al va a mont aes 20.26 


La lune 
Ai 15 ultin cuart 


la GNOVE 
—_ —- 


BANT DE ARLEF 


50 mil euros par promovi 
il furlan tal setòr dal spetacul 


La Agjenzie 
regjonal pe 
lenghe fur- 
lane e à bu- 
rît_fùr un 
bant trienàl 
pe promo- 
zion de len- 
ghe furlane 
intal setòr 
iu dal spetacul. 
L'impuart mett a disposizion, pal 2017, al è di 
50 mil euros. Il finanziament al à tant che obie- 
tîf la promozion de lenghe furlane intal setòr 
musical, cinematografic, teatràl e leterari par 
mieg de realizazion di festivai/spetacui di cuali- 
tàt pai zovins, cul coinvolziment di chés altris 
minorancis linguistichis europeanis. La iniziati- 
ve progjetuàl e va puartade insom, par ogni 
anualitàt di riferiment, al massim dentri dai 31 
di Dicembar. A puedin fà domande pai contri- 
bùts ents publics e sogjets privàts (fondazions, 
associazions e ents cence fin di vuadagn, im- 
presis e societàts). Lis domandis a varan di rivà, 
dentri di misdì dai 28 di Avost, cun spedizion 
vie Pec ae direzion arlef@certgov.fvg.it | obie- 
tîfs specifics dal bant e lis modalitàts di presen- 
tazion des domandis si puedin consultà sul sît 
www.arlef.it te sezion «Bants garis e avîs». Si 
puedin vé plui informazions clamant il numar 
0432/555847 o scrivint une mail ae direzion: 
francesca.andrioli@regione.fvg.it 


Storie de art furlane in lenghe/117--. 


A Aplis, dai 28 ai 30 di Avost, il prin percors di formazion estîf 
pai mestris di lenghe furlane, inmaneàt di Docuscuele 
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A lezion di furlan 


Tomada: «La iniziative e rispuint 
ae domande di formazion 
e confront dai insegnants» 


SON AGNORUMS che vie pal Istàt, 
tal forest e in Italie, si fasin un 
grum di «Summer School: di 
lenghe e culture (taliane, ingle- 
se...), par orientàsi tai studis uni- 
versitaris, di scriture, di fotografie... proponu- 
dis des universitàts o di altris ents di forma- 
zion. Po ben, cumò a là a lezion tai més «di 
polse» a saran i docents di furlan. Par lòr e je 
stade pensade la «Scuele di Avost»: il percors 
di formazion estîf pai insegnants di lenghe 
furlane de scuele de infanzie, primarie e se- 
condarie di prin gràt che si tignarà dai 28 ai 30 
di Avost, tai monts di Davàr, a Aplis. 
Inmaneade di Docuscuele, il Centri di do- 
cumentazion ricercje e sperimentazion dida- 
tiche pe scuele furlane, cu la poie di Regjon, 
Agjenzie regjonàl pe lenghe furlane, Societàt 
filologjiche furlane, Ufici scolastic regjonàl e 
cul patrocini de Uti de Cjargne e Carnia Mu- 
sei, la «Summer School» di furlan e je valide 
pal inzornament formatîf, daùr des liniis vui- 
de dal Ministeri de Istruzion 2016-2019. 
Une propueste che e nas di une necessitàt. 
«Cun cheste iniziative, la prime di chest gje- 


Tiepolo ancjemò in Friul 


IEPOLO AL TORNE ancjemò 

I tal cjaf lùc furlan. Al è il 

patriarcje Danél Delfino, 
nevòt di Dionisio a clamàlu di 
gnùf a Udin tal 1759 pe decora- 
zion dal Oratori de Puritàt: 
Zuanbatiste, ancje se lu volevin 
in dutis lis corts de Europe, al 
acete vulintîr l’invît, e cul aiùt 
dal fi Zuandomeni al puarte in- 
devant in pòc timp il lavòr: ai 14 
di Avost a vegnin cuistadis lis 
scudielis, pignatis e mastelis pai 
colòrs, e ai 16 di Dicembar dal 
an dopo il patriarcje al vierse la 
sume di 5.500 liris a paiament de 
opare. Un meracul di rapiditàt e 
di passion creative, se si consi- 
dere i viags e lis zornadis festivis. 
Zuanbatiste al riserve par se la 
decorazion dal sufit e la decora- 
zion de pale, intant che al lasse a 
so fi il compit di frescjà lis pa- 
réts. 

Il pitòr al à setantetrè agns e al 
divît la volte in trè parts: tal ri- 
cuadri centràl al sisteme la As- 
sunte (te foto a man drete), inve- 
zit tai doi plui pigui, che a son su 
la testade de sene mari, la Glorie 
di agnui. La Assunte e ricuarde 
un pòc la Madone dal Carmél de 
veneziane scuele dal Carmine, 
che par altri si diferenzie par une 
articolazion plui agjile e dilatade 
te atmosfere pe rese linguistiche 
mancul intense e scjassose a 
part la dimension spirituàl. 
Zuanbatiste, judàt ancje di une 
crisi religjose, si preocupave di 
concilià la esigjence de sò perso- 
nàl interpretazion cuntune de- 
vote concentrazion che il teme 
al domandave. E fede e tecniche 
si sposarin in màt felic in chest 
impuartant toc de art, intune 
simbiosi perfete integrade ae vi- 
cende. L'insieme dai colòrs al 
comente cun assolude fedeltàt il 
straordenari contignùt. Al fàs 
cjàf su la vieste blancje de Ma- 
done, che e je incalmade tal 
mantel celest cun curtis vierzi- 
duris in zàl tenar e di colòrs di 


rose, di grîs perlàt: no sinfoniis 
scjassosis, ma notis smamidis, 
tant che un cjant sotvòs di une 
preiere dite a flòr di lavris. I doi 
picui ricuadris di cjàf che a sia- 
rin il grant, cun agnui, fantulins 
e cherubins, si ricoleghin a sche- 
mis precedents, e forsit a son 
stàt eseguîts in colaborazion cul 
fi Zuandomeni, come che al so- 
mee tes tintis cul «biaccone», un 
materiàl che si lavorave une vore 
tai stucs. 

Intant che il pari al jere impe- 
gnàt sul sufit, Zuandomeni al pi- 
turave su font aur lis paréts late- 
ràls dal Oratori, cun senis bibli- 
chis. Finîts i lavòrs si met la fir- 
me: «Do. Tiepolo Filius —- àno 
1759». Pùr cjapant une vore dai 
modui concetuài e figuratîfs di 
so pari, cheste testemoneance 
pitoriche di Zuandomeni, con- 
dusude cun snait e snelece, e 
ufrìs cualchi bocon di ferbinte 
spiritualitàt. 

Zuanbatiste al complete la 
operazion dal Oratori, piturant 
la Imaculade dal altàr. Cuntun 
ideàl sens di continuitàt, il pitòr 
al somee riclamàsi al scheme 
des profetessis in ete zovanî], tal 


palag arcivescovi], e al cjate an- 
cje in cheste imagjine, soredut te 
espression de muse, tai brags e 
tes mans, acents di profonde in- 
timitàt. 

La ativitàt udinese dal Tiepolo 
e à revocs e ripercussions in dut 
il Friùl, no dome tes oparis dai 
pitòrs dal puest, ma ancje di al- 
tris comunitàts par siguràsi une 
testemoneance dal mestri. Par 
prime si méf la citadine di Sant 
Denél, che e clame Tiepolo pe 
decorazion de glesie di Sante 
Marie di Fratta, decorazion mai 
stade eseguide, no si sa parcè. A 
documentà i negoziàts a restin 
tré pigui modei graciòs che si 
conservin tal domo de citadine, 
fats viers il 1730-‘35. 

Ancje Cividàt al vàI vè une 
pagjine tiepolesche e Zuanbati- 
ste cun probabilitàt intant che al 
jere impegnàt tal oratori de Puri- 
tàt, al fàs pe glesie di Sante Clare 
des Benedetinis «La vision di 
Sante Ane», metint la firme e da- 
te: «Gio Batta Tiepolo 0.1759». 
La opare e je te galarie di Dresde, 
mentri i studis a son conservàts 
tal Rijksmuseum di Amsterdam. 

BEPI AGOSTINIS 


nar, 0 vin rispuindt aes solecitazions dai in- 
segnants, de comunitàt dai docents che o vin 
rivàt a meti dongje, in rèét in chescj prins més 
di ativitàt di Docuscuele e che a stan metint 
insiemi buinis pratichis di furlan. Si sin visàts 
che e je tante voie de bande lòr di un confront 
- al conte il president dal comitàt tecnic di 
Docuscuele, Walter Tomada -. Parcè no in- 
maneà un apontament prin di tacà scuele, ma 
cuant che zaromai si scomence a pensà a ce 
iniziativis didatichis puartà indevant? Parcè 
no scomencà cuntune ativitàt che, di une 
bande, e rinfuarci la formazion e, di chè altre, 
e dedi la pussibilitàt di cjatàsi, di cimentà an- 
cjemò di plui il spirit di scuadre dai docents di 
furlan stant che insiemi, al è clàr, si pues rivà li 
che di bessòi magari no si rive». 

Il program dal cors intensîf, une vore siòr e 
articolàt, al previòt lezions frontàls cun 
esperts docents de Universitàt che a tignaran 
aprofondiments di linguistiche, leterature e 
didatiche in e di lenghe furlane, e ativitàts la- 
boratoriàls che a permetaran di cognossi e 
meti in pratiche metodologjiis inovativis e 
buinis pes diferentis etàts dai students (visitis 
compagnadis tal teritori e elaborazion di ma- 
teriài cu la metodologjie Clil, musiche, tecni- 
chis artistichis, scacs, programs informatics 
par une didatiche interative e ancjemò di 
plui). 

La partecipazion e je libare e gratuite: si 


pues iscrivisi a dut il percors formatîf, dome a 
une zornade, o dome a une o plui lezions. Al è 
ancje pussibil fermasi te stesse struture dulà 
che si ten il cors o in struturis dongje (lis spe- 
sis par durmî e par mangjà a son a caric dai 
partecipants). Si domande di notàsi ae inizia- 
tive dentri di vinars ai 11 di Avost midiant de 
schede di iscrizion che si pues domandà ae 
segretarie di Docuscuele, di compilà e invià ae 
direzion di pueste info@scuelefurlane.it 
Plui informazions clamant il numar 
0432/501598 - interni 5, des 9 a une dopomi- 
sdì fin vinars o scrivint une mail a info@scue- 
lefurlane.it 
La iniziative e previòt massime 60 iscrits. 
«La rispueste, fin cumò, e je stade pardabon 
buine», e dîs Tomada, che al anuncie, cul gndf 
an scolastic, l’inviament dal sît di Docuscuele. 
ERIKA ADAMI 


tra 


CREAZIONI D'ALTA MODA PRONTE SU MISURA 


ABITI DA SPOSA E DA CERIMONIA 
ACCESSORI SPOSA 
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» 


DÀ per ces ala attività 
Be > 


di 
(22, 


ViaLe PALMANOVA, 32 - 33100 Upixe - Ter. 0432.508761 - E] 


giovedì 


PrIMmMa SeraTaz:ITV 


venerdì 


sabato 


domenica 


lunedì 


martedì 


mercoledì 


18.45 Reazione a catena 

20.30 Techetechetè, «Mina» 

21.25 VELVET, serie tv 

23.45 | supereroi di Pani e 
Mollica, «Paolo Conte» 


Rai} 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


21.25 PREMIO LELIO LUTTAZZI, 


‘ 23.00 Codice. La vita è digitale 


con T. Teocoli, S. Molinari 


«Il lavoro. Davvero 
“umano”»? 


0.35 Techetechetè, varietà 


1.15 SOGNO E SON DESTO 3, 
show con Massimo Ranieri i 
Nina Zilli e Morgan 

3.55 Dottor Klein, telefilm 


18.45 Reazione a catena, gioco : i 
i 20.30 CALCIO: JUVENTUS-LAZIO, : 


Supercoppa italiana 


i 23.20 Speciale Tg1, settimanale i 
i 00.50 Testimoni e protagonisti 


20.30 Techetechetè, varietà 

i 21.25 REAZIONE A CATENA DI 
SERA, gioco, condotto 
da Amadeus 


: 23.45 Fuori luogo, con M. Tozzi 


20.30 Techetechetè, varietà 
i 21.25 L'AMBASCIATA, 


serie tv con Belen Rueda 


23.30 Un'estate in Grecia, film 


1.25 Sottovoce, G. Marzullo 


18.45 Reazione a catena 
i 20.30 Techetechetò, varietà 
i 21.25 SUPERQUARK, doc. 


introdotti da P. Angela 


i 23.45 Overland 18, doc. 


19.40 Ncis, telefilm 

21.05 ATLETICA LEGGERA, 
CAMPIONATI MONDIALI 

23.15 Il commissario Heller: 
follia omicida, film tv 


Tg 13.00-20.30 
23.50 circa 


Roi g 


Tg 12.00-14.00 


20.15 Nonno all'improvviso 

20.40 Un posto al sole, soap 

21.15 GLORIA, film con P. Garcìa, 
S. Hernàndez 


: 19.40 Nis, telefilm 
: 21.05 ATLETICA LEGGERA, 


‘ 23.15 Blue Bloods, telefilm 
: 24.00 Stracult, con F. Biggio 


i 20.20 Nonno all'improvviso 
i 20.45 Un posto al sole, soap 
i 21.15 UNA STRADA VERSO IL 


CAMPIONATI MONDIALI 


DOMANI. KUDAMM'56 
miniserie in tre parti 


8.05 Ncis: New Orleans i 
8.50 Ncis: Los Angeles, telefilm è 
0.00 ATLETICA LEGGERA, i 


CAMPIONATI MONDIALI 
3.15 Tg2 Dossier, rubriche 


0.25 Carissimo Marziano 


1.10 OPERAZIONE S. GENNARO 
film con N. Manfredi, Totò i 


3.00 Tg3 nel mondo estate, 
rubrica 


È 19.15 L'arte del dubbio, telefilm ; 
i 21.15 VOYAGER. AI CONFINI 


20.00 ATLETICA LEGGERA, 
CAMPIONATI MONDIALI 


- 23.30 Domenica sportiva estate 
i 00.30 Protestantesimo, rubrica 


20.10 | dieci comandamenti, 
inchieste con D. lannacone 


21.10 A LETTO CON IL NEMICO, 
film con Julia Roberts 


: 23.20 La gente resta, film doc. 


19.40 Ncis, telefilm 


DELLA CONOSCENZA, 
inchieste con R. Giacobbo 


: 23.30 Human files, inchieste 


i 20.15 Nonno all'improvviso 


21.15 BARBECUE, film 
con L. Wilson, F. Dubosc 


23.25 Provincia capitale, 


«Padova», rubrica 


: 19.40 Ncis, telefilm 

i 21.15 MACGYVER, telefilm 

i 22.50 Hawaii five-0, telefilm 

i 23.35 Milano-Roma, in viaggio 


con i Gialappa's, real tv 


i 20.25 Fuoriroma, rubrica 
i 21.15 MOMENTI DI GLORIA, 


film con B. Cross 


: 23.50 Incompresa, film 


con G. Salerno 


18.10 Palio di Siena, in diretta 
i 21.15 SQUADRA SPECIALE 


COBRA 11, telefilm 


23.55 Bates Motel, serie tv 


1.25 Sulla via di Damasco 


i 20.25 Fuoriroma, rubrica 
i 21.15 SISSI, LA GIOVANE 


IMPERATRICE, 
film con R. Schneider 


23.35 Accordi e disaccordi 


19.00-23.55 circa 23.55 Doc 3 
19.00 | misteri di Murdoch 
TY2000 20.00 ROSARIO A MARIA CHE 
Tg 1285 . 23.00 Today estate, rubrica 
19.00-20.30 circa 23.30 S. Rosario, da Pompei 
o 20.40 Paperissima sprint estate i 


21.10 SOAP OPERA, film con 
F. De Luigi, C. Capotondi 
23.20 Hit the road man 


Tg <-00-73,00-10.00 23.50 La delicatesse, film 


20.00-1.30-5.30 (r) 


20.00 Rosario a Maria che 


SCIOGLIE | NODI, preghiera: 20.45 LA CANZONE DI NOI, LA 


i 21.10 ROSAMUNDE PILCHER: 


: 23.30 Segreti, film con M. Pfeiffi 


scioglie i nodi, preghiera 


GARA, film con A. Ciamp 
(23. 20 Effetto notte, rubrica 


20.40 Paperissima sprint estati 


UNA STORIA COMPLICAT; 
film tv con ). Daffern 


0.00 Rosario a Maria 

1,20 CADFAEL. | MISTERI 
DELL'ABBAZIA, serie tv 

4.00 Indagine ai confini del 
sacro, inchieste 


0.40 Paperissima sprint 
estate, con M. Corvaglia 
1.10 BAGNOMARIA, film con 
G. Panariello, M. Arcuri 
3.25 No problem, film 


20.30 Soul, con M. Mondo 
i 21.05 Angelus (differita) 
i 21.15 CHIARA E FRANCESCO, 


film tv con E. Bassi 


00.40 Effetto notte, rubrica 


i 20.40 Paperissima sprint estate è 
i 21.10 ANGELI. UNA STORIA î 
È D'AMORE, film con R. Bova i 
i 23.40 Il principe. Un amore 


impossibile 2, serie tv 


i 20.00 S. Rosario, da Lourdes 
20.45 ORGOGLIO E PREGIUDIZIO, 


miniserie 


i 22.30 Why poverty, documenti 
: 23.20 S. Rosario, da Pompei 


20.40 Paperissima sprint estate 
i 21.10 L'AMORE NON HA REGOLE, : 


film con G. Goodwin 


i 23.40 Emma Marone 


«Adesso tour», replica 


È 19.00 | misteri di Murdoch, tf. 


21.15 MARIA MADRE DI GESÙ, 
film con P. August 


: 22.50 Big Bang della fede 
i 23.35 Retroscena mamory 


18.45 Il segreto, telenovela 


20.20 Paperissima sprint estate 
i 20.45 HOFFENHEIM- LIVERPOOL, 


CALCIO, Champions L. 


i 23.30 Formula per un delitto 


20.00 Rosario a Maria che 


scioglie i nodi 


20.45 BUONASERA DOTTORE, 


rubrica con M. Di Loreto 


22.10 Kemioamiche, real tv 


i i 18.45 Il segreto, telenovela 


20.40 Paperissima sprint 
21.10 LA REGINA DI PALERMO, 
miniserie 


23.30 Champions League 


19.20 Law&Order: special 
victims unit, telefilm 

21.15 CHICAGO FIRE, telefilm 

23.00 Atterraggio 
d'emergenza, film tv 


D 


Tg 12.25-18.30-1.00 
circa 


È 19.25 Law&Order, telefilm 
i 21.15 EIO NON PAGO. L'ITALIA 


i 23. 25 Fantozzi, il ritorno, film 


DEI FURBETTI, film con 
M. Mattioli, M. Casagran 


9.20 Scuola di Polizia 5, film 


1.10 JURASSIC PARK III, film 
con S. Neill, W. H. Macy 

2.55 Prey. La caccia è aperta, 
film con B. Moynahan 


i 19.25 Scuola di polizia 6, film 
i 21.15 WATERWORLD, film È 
con K. Kostner, D. Hopper 

i 23.50 The river wild, il fiume 


della paura, film 


19.25 Law&Order: special 


victims unit, telefilm 
21.15 CHICAGO P.D,, telefilm 


i 23.00 Bosch, telefilm 
i 00.45 Hannibal, telefilm 


i 19.20 Law&Order, telefilm 
È 21.15 CHICAGO MED, telefilm 


con N. Gehlfuss 


i 19.25 Law&Order, telefilm 
i i 21.15 BATTITI LIVE, musicale 


condotto da A. Palmieri 


: 23.55 Boogeyman, l'uomo nero; 23.50 Il Messaggero, film 


film horror con B. Watson 


horror con V. Madsen 


20.30 La signora in giallo 
21.15 BLOOD DIAMOND, film 


Tg 11.30-18.55 
2.00 circa 


con L. Di Caprio 


R. Deryfuss, R. Howard 


20.35 In onda, 
con L. Telese e D. Parenzo 
21.30 LA MORTE SOSPESA, film 
con S. Yates 


LA 


Tg 7.30-13.30 
20.00-00.30 circa 


Rail 


21.05 PREDATORS, film con 
A. Brody, T. Grace 

22.50 Bangkok addicted 

23.25 Supernatural, telefilm 


00.10 American graffiti, film con 


23.30 Mongol, film con T. Asano | 


20.15 Ghost Whisperer, telefilm è 
i 21.05 CSI: CYBER, telefilm 

i 23.25 Ray Donovan, telefilm 
i 00.10 Mad men, telefilm 

i 01.05 X Files, telefilm 


20.30 La signora in giallo 
21.15 IL TERZO INDIZIO, 


inchieste con A. Viero 
23.15 L'esorcista, film horror 
con E. Burstyn 


20.35 In onda, con Luca Telese 
i 21.30 ECCEZIONALE VERAMENTI 


TUTTO IN UNA NOTTE, 
«Best of», con F. Facchine 
00.10 In onda, replica 


20.15 Ghost whisperer, telefilm 


0.30 La signora in giallo 
1.15 IN NOME DI DIO. 
IL TEXANO, film western 
con |]. Wayne 


3.35 Squadra antiscippo, film : 


6.00 Il commissario Cordier 
0.35 In onda, conduce 
L. Telese con D. Parenzo 
1.30 L'ISPETTORE BARNABY, 
telefilm con N. Dudgeon 


8.00 Detective Dee, telefilm 
0.15 Ghost whisperer, telefilm ; 
1.05 ELEPHANT WHITE, 

film con D. Hounsou 
2.40 Luther, telefilm 


119. 35 La signora in giallo 
i i 21.30 UNA MOGLIE PER PAPÀ, 


film con W. Goldberg 


i 23.50 Confessione reporter 


incontri, interviste 


20.35 Special guest, 


«V. Salemme», speciale 


i 21.10 LADY HENDERSON 


PRESENTA, film 
con ]. Dench 


17, 00 Ghost whisperer, telefilm i 
i 21.05 ZOO, serie tv con J. Wolk 
i 00.05 Honeymoon, film 


21.05 COSE NOSTRE MALAVITA, 
film con R. De Niro 


i i 22.55 Le regole del delitto 


perfetto, serie tv 


i 19.50 Tempesta d'amore, soap 
i 21.15 TRAVOLTI DA UN INSOLTO : 


DESTINO NELL'AZZURRO 


MARE D'AGOSTO, film con : 


G. Giannini, M. Melato 


20.35 In onda, con Luca Telese 
i 21,30 JOSEPHINE, ANGE 


GARDIEN, serie tv 
con M. Mathy 
1.10 In onda, replica 


20.10 Ghost whisperer, telefilm 


con R. Leslie, B. Huber 
1.35 X Files, telefilm 


i 19.50 Tempesta d'amore, soap 


i 19.50 Tempesta d'amore 


21.15 FEBBRE DA CAVALLO, film : 21.15 UN UOMO CHIAMATO 


con G. Proietti 
23.25 Zucchero, miele 
e peperoncino, film 


i 16.50 Il commissario Cordier 
i 18.20 Josephine, Ange Gardien : 
i 20.35 IN ONDA, conduce L. Telese 
i 21.30 La vita è meravigliosa, © 


film con |). Stewart 


film con M. Bleibtreu 


i 23.10 Limitless, telefilm 
i 00.40 Monument crew, real tv 


CHARRO, film con 
E. Presley, |. Balin 


ti .25 Air America, M. Gibson 


i 20.35 In onda, con L. Telese 


21.30 DETENUTO IN ATTESA 
DI GIUDIZIO, film con 
A. Sordi, E. Andersen 


è 23.30 Il vedovo, A. Sordi 


: 20.10 Ghost Whisperer, telefilm i ‘20. 10 Ghost whisperer 


i 21.05 IL QUARTO STATO, i 21.05 MUD, film con 


M. McConaughey 


23.20 Robocop 3, film 


con R. |. Burke 


20.15 Trans Europe express 
21.15 LANG LANG VIAGGIO IN 
ITALIA, documentario 
22.05 Concerto Lang Lang 
23.50 Discovering music 


Tg 18.45-0.55 circa 


[Movie 
[Hjstoria 


Tg 17.00 circa 


21.10 AGENTE 007. SOLO PERI 
TUOI OCCHI, film con 
R. Moore 

23.25 Sex list. Omicidio a tre, 
film con E. McGregor 


20.30 Il tempo e la storia 

21.10 A.C.D.C., «Nel nome di 
Atene. Vincere a Maratona. 
Divina Salamina», doc. 

23.00 Città d'Italia, doc. 


: 21.15 THE STORY OF FILM 
22.20 Concorso internazionale 


2 agosto, speciale 


23.20 Discovering music, 


«Johnny Cash, D. Bowie» 


19.35 Acapulco, prima 


spiaggia... a sinistra, film 


21.10 THE WEDDING PARTY, film 


con K. Dunst 


: 22.35 Nina, film con D. Fleri 


i 20.30 Il tempo e la storia 
i 21.10 AFFAMATI DI SPRECO, 


speciale 


i : 22.00 Diario civile, «Il mistero 


di M. Lansky» 


1,15 SIM SALA MUSIC. LA 
CANZONE COMICA IN 
ITALIA, con R. Cremona 

2.55 Kaash - Akram Kahn, 
balletto 


9.10 Mississippi burning, film 
1.20 RITORNO A TARA ROAD, 
film con A. MacDowell 


3.05 Dio li fa e poi li accoppia, : 
film con L. Banfi, |. Dorelli è 


1.10 BIG HISTORY. TUTTO È 
CONNESSO, «Il sale della 
vita e la rivoluzione del 
cavallo», doc. 

2.00 Documentari d'autore 


i 20.45 Alla ricerca dello Hobbit 
i 21.15 COAST AUSTRALIA, doc. 
i 22.05 Earthflight: sorvolando il 
È i 22.05 Albertazzi: vita, morte e 


pianeta, «Sudamerica» 


23.00 Parigi, film con R. Duris 


19.30 Sua eccellenza si fermò 


a mangiare, con Totò 


i 21.20 IL SEGNO DI VENERE, 


film con A. Sordi 
23.05 Nella rete del serial killer 


19.30 Diario di un cronista 
i 20.00 Il giorno e la storia 
i 20.30 Il tempo e la storia 


i 21. 10 NEL NOME DEL PADRE, 
film con Y. Beneyton 


î 21.151 GRANDI DELLA 


LETTERATURA ITALIANA 
«Boccaccio» 


miracoli 


î 21.10 SANGUE SULLA LUNA, 


film con R. Mitchum 


22.45 | magnifici sette, 


telefilm con M. Biehn 


00.25 Long weekend, film 


i 20.00 Il giorno e la storia 
i 20.30 Il tempo e la storia 
i 21.10 ITALIA: VIAGGIO NELLA 


BELLEZZA, doc. 


22.00 Cronache dall'antichità 


i 20.15 Trans Europe express 
i 21.15 IO SONO CON TE, film con : 


N. Khlifi, regia G. Chiesa 


: 22.55 Discovering music, 


«E. John, J. Lennon» 


NON C'E, con A. Eckhart 


22.55 Priscilla, la regina del 


i 21.15 BESIDE BOWIE: THE 


MICK RONSON STORY, 
film documentario 

: 23.00 Discovering music, 
«Queen, John Lennon» 


i 21.10 NEVERWAS. LA FAVOLA CHÉ 21.10 OCTOPUSSY, 


OPERAZIONE PIOVRA 
film con R. Moore 


deserto, film con T. Stamp: : 23.30 Blood and chocolate, 


00.45 Don Jon, film 


i 20.00 Il giorno e la storia 

i 20.30 Il tempo e la storia 

i 21.10 ITALIANI, «Tina Modotti» 
i 22.10 Lady Travellers, doc. 

i 22.55 Storia del West, doc. 


film 


iz 10 STORIA DEL WEST, 
Nascita di una nazione, 
di e con R. Redford 


: 22.00 Magazzini Einstei 
i 23. 00 Diario di un cronista 


19.30 Will&Grace, sit com 
21.15 SHERLOCK - IL SEGNO 
DEI TRE, film tv 
23.00 Spartacus, la guerra 

dei dannati 


Gi 


URLO NEOR 


RIS 


20.05 Walker Texas ranger 
21.00 INTRUDERS, film con 
C. Owen, D. Bruhl 
23.05 Il sipario strappato, film 
con P. Newman 


: 19.30 Will&Grace, sit com 
: 21.15 PADRE BROWN, serie tv 


con M. Williams 
1.00 Er - medici in prima 
linea, telefilm 


20.05 Walker Texas ranger 
21.00 RAY, film con ). Foxx 
: 24.00 Vidoca, la maschera 


senza volto, film 
con G. Depardieu 


1.15 CUJO, film con 
D. Wallace, D. Pinatauro 
3.00 L'uomo che fuggì dal 


futuro, film con R. Duvall 
i 23.10 Deutschland 83, serie tv 


1.10 Spartacus, serie tv 


9.05 La fame e la sete, film 


film con G. Butler, 
M. Monaghan 
3.35 Bullet, film con M. Rourke . 


È 19.00 Elisabethtown, film 


con Orlando Bloom 


: 21.15 L’ALTRO DELITTO, film 


con E. Thompson 


21.00 BELFAGOR, IL FANTASMA 
1.00 MACHINE GUN PREACHER, i 


DEL LOUVRE, film con 
S. Marceau 


: 23.05 Piccole bugie tra amici, 


film con F. Clouzet 


2 15 BAD COUNTRY: AFFARI DI 
FAMIGLIA, film tv 
con N. McDonough 


23.30 Trappola sulle 


montagne rocciose, film 


20.05 Walker Texas ranger 
i 21.00 IL FIGLIO PIÙ PICCOLO, filmi 21.00 LOS AMIGOS, film con 


con C. De Sica, L. Morante : 


i 23.20 Il cuore grande delle 
ragazze, con C. Cremonini: 


i 1920 Tutto in famiglia, sitcom 


i : 21.15 PAULIE, IL PAPPAGALLO 


CHE PARLAVA TROPPO, 
film con G. Rowlands 


8. 00 A spasso col rapinatore 


i 20, 05 Walker Texas ranger 


A. Quinn 


i 23.05 Una ragione per vivere e 
: 23.10 M. Costanzo racconta 


una per morire, film 


È 19.20 Tutto în famiglia 
È 21.15 IL DITTATORE, film 


con S. B. Cohen 


23.00 Il regno proibito, 


film con ). Chan 


20.05 Walker Texas ranger 
i 21.00 INCONTRERAI L’UOMO 


DEI TUOI SOGNI, film 
con A. Banderas 


18.45 Happy hour 

20.45 Pit stop, motori Fvg 

21.15 TELEFRIULI ESTATE, 
diretta 

22.15 Becket e il suo re, film 


Tg 19.00 
20.00-23.00 circa 


Tg 19.00-20.30 
00.30-02.30 circa 


19.00 Tg Udinews 
21.20 L'AGENDA, 

di Alberto Terasso 
23.40 Tmw news 


20.00 Sentieri natura 
i 20.30 Meteoweekend 
i 21.15 TELEFRIULI ESTATE, 


diretta da Latisana 


23.15 Meteoweekend 


‘ 19.00 Tg Udinews 
i 20.00 SALUTE E BENESSERE 
: 23.40 Tmw news 


9.30 Le peraule de domenie 

0.00 Isonzo news 

0.30 Effemotori 

1.15 TELEFRIULI ESTATE, 
diretta da Marano 


8.30 Musica e.... 

9.00 TG UDINEWS, 
informazione 

3.40 Tmw news 


i 11.00 Il campanile della 


domenica, Treppo G. (rep.) 


19.15 Pit stop 
i 21.00 TELEFRIULI ESTATE, 


diretta da Pertegada 


È 19.00 Tg Udinews 
È 21.20 L’AGENDA, 


di Alberto Terasso 


i 23.40 Tmw news 


‘ 19.45 Camminando per 


il nostro Friuli 
i 20.45 Marrakchef express 


: 21.15 TELEFRIULI ESTATE, 


diretta da Spilimbergo 


‘ 19.00 Tg Udinews 
: 21.20 L’AGENDA, 


di Alberto Terasso 


i 23.40 Tmw news 


i 18.45 Happy hour 
i 20.45 Friuli, cultura e attualità : 
i 21.15 IN FRIULI, FUORI DAL 


MONDO, documentario 


22.15 Aqua in bocca 


È 19.00 Tg Udinews 
È 21,20 L'AGENDA, 


di Alberto Terasso 


23.40 Tmw news 


i 19.45 Secondo noi, la voce 


dei gruppi consiliari Fvg 


i 20.45 Community Fvg 
i 21.15 TELEFRIULI ESTATE, 


diretta da Torsa (Pocenia) 


È 19.00 Tg Udinews 
È 21.20 L'AGENDA, 


di Alberto Terasso 


23.40 Tmw news 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 9 AGOSTO 2017 


AL ENDA 


GLI APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA —_ 


SONCEREI. 


Lignano. Nell’Arena Alpe Adria, 


alle 20.45, concerto dal titolo 
«Un palcoscenico per il mon- 
do». Con Mika Kunii, con- 
tralto, Mungjae Jho, Amanda 
Lifang Chen, Stella Moccia, 
soprani, Ezio Kong, tenore. 
Sayaka Kodama, pianoforte. 
Orchestra Marco Polo, diretta 
da Roberto Zarpellon. Anna 
Soklic, cantante jazz, Laura 
De Nadai, pianoforte. Arie da 
Haendel a Mozart, Bellini, 
Rossini, Verdi, De Curtis, Di 
Capua. 

Aquileia. In piazza Capitolo, al- 
le ore 21.15, concerto lirico 
«Nessun dorma» con l’Orche- 
stra della Società Filarmonìa 
diretta da Alfredo Barchi. In 
caso di maltempo recupero il 
10. 

Lignano. Nella Beach Arena, al- 
le ore 21.30, concerto dei 
Nomadi in «La storia conti- 
nua tour». Ingresso gratuito. 

Molin Nuovo (Tavagnacco). In 
piazza, alle ore 20.30, con- 
certo del Tryo Yerba. In pro- 
gramma brani della tradizio- 
ne musicale e d'autore lati- 
noamericana. 

Valvasone. Nel Castello, alle 
ore 20.45, per il festival Nei 
suoni dei luoghi, concerto 
della pianista Irina Vaterl (Au- 
stria). Musiche di Scarlatti, 
Haydn, Brahms, Ravel, Mo- 
zart, Mendelssohn. 

Forni di Sopra. Nella Ciasa dai 
Fornés, alle ore 20.45, per 
Carniarmonie, concerto del- 
l'ensemble «Le tre meno un 
quarto». In programma la Ta- 
ranta e le canzoni più famose 
della tradizione popolare del 
centro e sud Italia. 


CONFERENZE 


Lignano. Nella Beach Aurora, 
sul Lungomare Kechler, 18/a, 
alle ore 18.30, per Economia 
sotto l'ombrellone, incontro 
dal titolo «Ciber Macumba: 
L'importanza di sapersi difen- 
dere». Intervengono Nicola 
Bosello, Manuel Cacitti, Paolo 
Zamporti. 


CONCERTI 


Cividale. Nel salone del Centro 


San Francesco, alle ore 21, 
per gli Incontri di musica da 
camera, concerto dal titolo 
«Ciaccone e F(f)ollie». Musi- 
che di Vivaldi, Purcell, Bach. 

Lignano. Nella sala Darsena, al- 
le ore 21, concerto di Marzia 
laiza, pianoforte (Conservato- 
rio Tomadini). Musiche di 
Beethoven, Chopin, Proko- 
f'ev, Debussy. 

Tarvisio. Nella chiesa dei Santi 
Pietro e Paolo, in piazza Uni- 
tà, alle ore 21, concerto di 
musica sacra e classica per la 
festa di San Lorenzo. Com- 
plesso d'archi del Friuli e del 
Veneto. Organo: Daniele Pa- 
russini. Guido Freschi violino 
principale e direttore. Musi- 
che di Zipoli (pastorale per 
organo), Vivaldi (Concerto 
per la Solennità di San Loren- 
zo; concerto Rv 551); Albino- 
ni (Adagio per organo e ar- 
chi), Marcello (Concerto per 
violino, archi e cembalo), 
brani della tradizione afro- 
americana. 

Grado. Sulla Diga Nazario Sau- 
ro, alle ore 21, per Musica a 4 
stelle, concerto della X Rock 
Orchestra. Programma dal ti- 
tolo «Da Bach a Lady Gaga». 
Ingresso libero. 
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Rivo di Paluzza. Nella chiesa 
di San Lorenzo, per Carniar- 
monie, alle ore 20.45, con- 
certo del Piros Duo (Luigi 
Santo, tromba; Daniela Gen- 
tile, pianoforte). Musiche di 
Peskin, Bruch, Goedicke, Ger- 
swhin. 

Gorizia. Nel Kulturni center 
Bratuz, in viale XX settembre, 
alle ore 21, per Note del Ti- 
mavo-Tango da pensare, con- 
certo dal titolo «Neotango». 
Massimiliano Pitocco, bando- 
neon; Carla Agostinello, pia- 
noforte; Alessandro Valvasso- 
ri, violino; Roberto Dalla Vec- 
chia, contrabbasso; Vanni de 
Lucia, voce recitante. Coreo- 
grafie dei ballerini Pablo Mo- 
yano, Roberta Beccarini. Mu- 
siche di O. Pugliese, A. Bardi, 
Astor Piazzolla. Poesie di Jor- 
ge Luis Borges. 

Santa Maria di Sclaunicco. A 
villa Trigatti (in caso di mal- 
tempo nell’auditorium comu- 
nale di Lestizza), alle ore 21, 
per Musica in villa, concerto 
dal titolo «Dos foks» con il 
duo Michele Pucci (chitarra), 
Giulio Venier (violino). Alle 
ore 19, «Bambini in villa»: 
animazione di lettura a cura 
dei lettori volontari della Bi- 
blioteca civica di Lestizza. 


TEATRO 


Bertiolo. Nell'Enoteca, alle ore 
21, in occasione della serata 
Calici di stelle, alle ore 21, Di- 
no Persello in «Ognun la con- 
ta a so mùt». 


CONFERENZE 


Lignano. Nel Palapineta, alle 
ore 18.30, Per Incontri con 
l’autore e il vino, Enos Co- 
stantini presenta il suo libro 
«Storia della vite e del vino in 
Friuli e a Trieste». Vini a cura 
del Consorzio delle Doc Friu- 
li-Venezia Giulia. 

Zuglio. Nella Polse di Cougnes, 
alle ore 17.30, incontro dal ti- 
tolo «Scoltant la vòs di Pre 
Meni Zannier, cantòr dal 
Friùl». Relatori: Renzo Loren- 
zini (Don Domenico Zannier: 
sacerdote ed educatore»), 
Maria Fanin («Don Domenico 
Zannier: una voce per la poe- 
sia»). Interventi musicali di 
Stefano Cannetta, flauto, e 
Manuela Sulligoi, tastiera. 


UE e, 
Villacaccia (Lestizza). Nel- 


l'agriturismo Ai Colonos, alle 
ore 21 per Avostanis, «Kebar 
Krossè - 1° parte», lettura sce- 
nica del romanzo di Stefano 
Moratto. Con Massimo So- 
maglino, Fabiano Fantini, El- 
vio Scruzzi. Musiche di Vitto- 
rio Vella (tastiere e comple- 
menti sonori) e Denis Biason 
(chitarra). 


MEM. 
Cerneglons. A Casa Nonino, in 


via Angoris, 7/3, alle ore 
21.15, per cinema sotto le 
stelle, proiezione del film «La 
battaglia di Hacksaw ridge» 
di Mel Gibson. 


SON... 
Grado. Sulla Diga Nazario Sau- 


ro, alle ore 21, per «Musica a 
4 stelle», «Gravo Canta. | 
canti della tradizione popola- 
re gradese». Direttore France- 
sco Gregori. Ingresso libero. 
Cividale. Nel Teatro comunale 
Ristori, alle 21, nell’ambito 
degli Incontri di musica da 
camera, concerto dal titolo 
«Fil Rouge. Habanera e tan- 
go». Daniel Rowland, violino, 
Meghan Cassidy, viola; Tho- 
mas Carrol, Julian Arp, violon- 
celli; Marcelo Nisinman, ban- 
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doneon; Zoran Markovic, 
contrabbasso; Antony Hewitt, 
pianoforte, Asia Jimenez, 
Osian Dafydd, Maja Horvat, 
violini. 

Lignano. Nello stadio comuna- 
le Teghil, alle ore 19, concer- 
to di Alvaro Soler e Ermal Me- 
ta. Special guest Sara Ciutto. 
Nell'ambito del Lignano Sun- 
set Festival. 


ALvaro SOLER 


sal 


Grado. Nella sala Lido del 
Grand Hotel Astoria, alle ore 
21, per «Musika&Musika», 
concerto di Katja Markotic e 

Sasa Dejanovic (voce e chitar- 
ra). Musiche di Giuliani, Sor, 
Granados. 

Cercivento. Nella Cjase da Int, 
alle ore 20.45, per Carniar- 
monie, concerto dell’ensem- 
ble femminile DamelnCanto. 
Composizioni di Tosti, Garcia 
Lorca, Piazzolla, De Falla, Al- 
media, Gershwin, Kander. So- 
prano Chiara Vyssia Ursino, 
clarinetto Angela Longo, pia- 
noforte Anna Maria Calì. 

San Lorenzo Isontino. Nel- 
l'azienda agricola Lis Neris, in 
via Gaviniana, 5, alle ore 
20.45, per Nei suoni dei luo- 
ghi, con ingresso libero, con- 
certo del pianista Mattia 
Groppello. Musiche di Scar- 
latti (Sonate K11e K32), Bee- 
thoven (Sonata op. 2 n.3), 
Brahms (Rapsodia op. 79 n.1; 
Variazioni su un tema di Pa- 
ganini), Debussy (Des pas sur 
la neige; Danseuses de Del- 
phes), Scriabin (Studio op. 8 
[n 123) 


CONCERTI 


Cividale. Nella chiesa di San 


Francesco, alle ore 21, per gli 
Incontri di musica da camera, 
concerto dal titolo «Da Vival- 
di a Buenos Aires». Daniel Ro- 
wland, violino; Julian Arp, 
violoncello; Marcelo Nisin- 
man, bandoneon; Zoran 
Markovic, contrabbasso; Asia 
Imenez, Ossian Daffyd, Maja 
Horvat, Albert Steinberger, 
Shi Ling Chin, violini. Musi- 
che di Vivaldi, Piazzolla, Nisi- 
man. 

Lignano. Nel Duomo di San 
Giovanni Bosco, alle ore 
21.15, per la rassegna «Fram- 
menti d'infinito...», concerto 
di Luca del Ben, tromba, e 
Daniele Parussini, organo. 
Programma dal titolo «Un 
duo perfetto». 

Raveo. Nella chiesa di San Flo- 
riano, alle ore 20.45, per Car- 
niarmonie, concerto degli 
Harmony Gospel Singers. 


Chiusaforte. In via della Chie- 
sa, alle ore 17, performance 
«Paesaggi d’acqua_La casca- 
ta» a cura di Arearea. Alle ore 
18, nell'ex Stazione ferrovia- 
ria, «Ruedis_ruote di confi- 
ne». 


CONFERENZE 


Palmanova. In piazza Grande, 
alle ore 21, (in caso di mal- 
tempo nel Teatro Gustavo 
Modena) nell’ambito di Avo- 
stanis, incentrato sul tema 
«Implosion», conferenza di 
Philippe Daverio dal titolo 
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Voltois 


«Dei delitti e delle pene. Un 
passato senza futuro». 


VISITA GUIDATA 


Illegio. Nella Casa delle esposi- 
zioni, alle ore 16, a cura della 
Società friulana di archeolo- 
gia, visita guidata alla mostra 
dal titolo «Amanti - Passioni 
umane e divine». Alle ore 
17.30, nel teatro tenda, con- 
ferenza di Giovanni Filippo 
Rosset dal titolo «I tesori ar- 
cheologici di Illegio». Per pre- 
notazioni inviare una mail a 
archeofriuli@gmail.com 


CONCERTI 


Grado. Sul Lungomare Nazario 
Sauro, alle ore 21.30, per il 
Sun&Sounds Festival, concer- 
to di Antonella Ruggiero. 


ci Mi 
ANTONELLA RUGGIERO 


Sella Nevea. Al Rifugio Gilberti, 
alle ore 9, per il No Borders 
Music Festival, concerto di Vi- 
nicio Capossela. 

Tolmezzo. Nel Museo Gortani, 
alle ore 20.45, per Carniar- 
monie (in caso di maltempo 
nell’auditorium Candoni), 
concerto del trio composto 
dai concertisti dei Barliner 
Philarmoniker: Luiz felipe Co- 
elho, violino; Clemens Wei- 
gel, violoncello; Salvatore 
Percacciolo, pianoforte. Pro- 
gramma dal titolo «La musica 
dei film di Pier Paolo pasoli- 
ni». Musiche di Bach, Vivaldi, 
Mozart, Chopin, Verdi. 

Cividale. Nel salone del Centro 
San Francesco, alle ore 18, 
per gli Incontri di musica da 
camera, «Concerto per Carlo. 
La Mer. Cattedrali musicali 
transalpine». Daniel Rowland, 
violino; Asia Jimenez, violino; 
Thomas Carrol, violoncello, 
Nino Gvetadze, pianoforte. 
Musiche di Debussy, Franck. 


I SONFERENZE, 


Ovaro. Nel Centro socio cultu- 


rale di via Caduti 2 maggio n. 
195, conferenza di Mirta Fa- 
leschini (Società friulana di ar- 
cheologia) dal titolo «L'inse- 
diamento di Moggio Udine- 
se: primo centro romano nel- 
la valle del Fella?». 


c 


impezzo. 
chiesa dei Santi Rocco e Bar- 
tolomeo, alle ore 20.45, per 
Carniarmonie, concerto del- 
l’Ensemble internazionale 
d'archi New Virtuosi, diretto 
da Ani Schnarch e composto 
da giovani talenti violinistici 
tra i 15 ei 25 anni. Musiche di 
Vivaldi, Bach, Beethoven, 
Wieniawski, Szymanowski. 

Lignano. Nello stadio comuna- 
le Teghil, alle ore 17, concer- 
to di musica elettronica dal ti- 
tolo «Summer Adventure». 

Cividale. Nel salone del Centro 
San Francesco, alle ore 21, 
per gli Incontri di musica da 
camera, concerto dal titolo 
«Chopiniana». Daniel Ro- 
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wland, violino; Julian Arp, 
violoncello; Nino Gvetadze; 
Antony Hewitt, pianoforti. 


CONCERTI 


Rigolato. Nel Rifugio Chiam- 
pizzulon, concerto di ferrago- 
sto con le note di Mauro Stel- 
la e la sua Band Acustica. 

Lignano. Nell’Arena Alpe Adria, 
alle 20.45, concerto dal titolo 
«Un palcoscenico per il mon- 
do». Con Mika Kunii, con- 
tralto, Mungjae Jho, Amanda 
Lifang Chen, Stella Moccia, 
soprani, Ezio Kong, tenore. 
Sayaka Kodama, pianoforte. 
Orchestra Marco Polo, diretta 
da Roberto Zarpellon. Anna 
Soklic, cantante jazz, Laura 
De Nadai, pianoforte. Arie da 
Haendel a Mozart, Bellini, 
Rossini, Verdi, De Curtis, Di 
Capua. 


CONFERENZE 


Villa Santina. Nel Centro so- 
ciale «Sergio Giatti», confe- 
renza di Stefano Magnani 
(Università di Udine) dal tito- 
lo «I pericoli del viaggio nel- 
l'area alpina». A cura della 
Società friulana di Archeolo- 


gia. 


CONCERTI 


Molin Nuovo (Tavagnacco). In 
piazza, alle ore 20.30, per la 
rassegna «Gente di Tavagnac- 
co», curata da Rocco Burto- 
ne, concerto di Arno Barzan, 
pianoforte, Cristina Del Tin, 
soprano, Francesca Smiraglia, 
canto leggero. Programma 
dal titolo «Musiche di Giusep- 
pe Verdi, tra passato e futu- 
ro». In caso di maltempo il 
concerto sarà rinviato alla se- 
ra successiva. 


TEATRO 


Villacaccia (Lestizza). Nel- 
l'agriturismo Ai Colonos, alle 
ore 21, per Avostanis, dedica- 
to al tema «Implosion», «cur- 
viei scjampàts» (Cervelli in fu- 
ga), talk show del Teatro In- 
certo. 


CONFERENZE 


Lignano. All’Aurora Beach di 
Pineta, alle ore 18.30, per 
Economia sotto l'ombrellone, 
con ingresso libero, incontro 
dal titolo «L'energia compar- 
to del futuro: occupazione tra 
produzione e vendita». Mas- 
simo Berka, General Manager 
Biogaservizi, Roberto Pilat, re- 
sponsabile vendite Sky Gas & 
Power; Marco Tam, presiden- 
te Greenway. 


CONCERTO 


Grado. Nella basilica di S. Eufe- 
mia, alle ore 21, concerto 
della Canadian Sinfonietta 
Youth Orchestra. Musiche di 
Bach, Mozart, Beethoven 


CONFERENZE 


Lignano. Al Palapineta, alle ore 
18.30, per gli Incontri con 
l’autore e il vino, Mauro Co- 
rona e Luigi Maieron presen- 
tano il loro libro «Quasi nien- 
te» (Chiarelettere editore). Vi- 
ni a cura del Consorzio delle 
Doc Friuli-Venezia Giulia. 
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